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a ROMA, 8. 
L'agenzia «Stefani» comunica :| 


Derna è stata rioccu- 
pata dalle colonne italo- 
tedesche. 


‘Il Comunicato 
del Quartier Generale 


Bollettino n. 305 


4I Quartier Generalo dello 

Forze Armato comunica : 

. Nell’Albania, sul fronte 
jugoslavo, azionì di clementi 
 guanzati. 

Sul ‘fronte greco le nostre 
truppe hanno respinto attac- 
chi locali nel settore della 
«IX Armata, Sono stati cattu- 
rati niolti prigionieri. 

La nostra Aviazione ha 
speszonato posizioni nemi- 
che. 

I 6 corrente, velivoli del 

Corpo Aereo Tedesco han- 
rio attaccato con successo ba- 
si aerce, depositi.di munizio. 
ni e concentramgnti di trup- 
‘pe in territorio jugoslavo, In 
‘detta azione tre velivoli ne- 
.micì sono stati abbattuti ed 
«altri diciassette sono siatì di- 
sstrutti al suolo. 
n "Cirenaica, le forze co» 
razzate e motorizzate italo» 
tedesche, superando forti re» 
sistenze nemiche, hanno oc- 
cupato Barce e Tocra. L’a- 
vanzata continua. 

Nella ‘notte sul 7, velivoli 
inglesi hanno effettuato unu 
incursione su Tripoli. Sono 
stati colpiti ospedali ed abi- 
tazioni civili; un morto e al- 
cuni feriti. 

Acrei inglesi hanno bome 











ghilterra inchiodata alla 
mentre l’azione militare dell'Asse prosegu 
Derna rioccupal 


dalle truppe italo-tedesche 
Fificaci azioni delle forze aeree dell'Asse sui fronti balcanici 


vari popoli di differente carattere] 
e diversissima cultura, quali bo- 
sniaci, siavoni, montenegrini. E sei 
la etnologia annovera serbi croati 
e stoveni nella grande famiglia dei 
cosiddetti «slavi del sud» non sì 


bardato alcune località del- 
l'isola di Rodi nollo. prime 
ore del mattino del 7: nes 
sun danno. ; 
Nell'Africa orientale nulla 


di notevole da segnalare. 


L’eroismo 
dei' cacciatorpediniare «italiani 





Una unità nemica affondata 


e quattro gravemente. danneggiate 
TANGERI, 8. 


fondata. 
7 marmar ingiesi sono rimasti 


‘sbatorditi per l'audacta delle 


si portavano a bre 





pi del grossi calibri nemici. 
«In qualehe momento della bat 


vicini 
a mitraglia». 


generi indispensabili sono, 
completamente esaurite a Gibilter. 
ra e non possono essere ricostit.ite! 
poichè non arriva quasi più nulla 
dalla metropoli. Le autorità britan- 


ciso lo sgombero della popolazione 
civile da Gibilterra, onde poter ri 
sparmiare i viveri. Non soltanto 
tutte le donne, ma anche gli uomini 
di età inferiore ai 18 anni o supe. 
rlore Gi 45, sono stati obbligati a 
partire. 











I’ ultima 


Jugoslavia 


mosaico 


Dopo la scomparsa della Polonia, 
e’ della Cecoslovacchia c dopo la 
revistone delle frontiere romene, la 
Jugoslavia è, In Europa, l’ultimo 
sistema statale non nazionale, 
l'ultimo residuo della costruzione 
di Versaglia che arbitrariamente. 
e con assoluta negligenza della 
realtà etnica, e geografica, aveva 
condannato popoli diversi per raz- 
za, lingua, tradizione e  religlone. 
a far parte di un medesimo Stato 
o'meglio a subire il dominio della 
razza che in osso deteneva fi po- 
tere.» 

Croilato l'Impero Absburgico, de- 
finito, come lo Stato mosaico, ve- 
nivano costituiti, sulle sue rovine 
e sulle terre adiacenti, ben quattro 
nuovi statimosalco: la Cecoslovac- 
chia, îa Jugoslavia, la Polonia e 
le. «grande Romania». Si acutiz- 
zava così, in tanta parte d'Euro- 
pa, il problema delle minoranze 
etniche, che ha travagliato tutti! 
gil anni trascorsi dalla grande. guer 
ra all'attuale conflitto e che hal 
dato ‘luogo a soprusi e ingiustizie! 
senza pome, accendendo vieppiù gli 
odli, stcumulando vendette © ran- 
cori. 

La revisione di Versaglia, neces- 
sità che il Duce aveva coraggi 
samente affefmato per primo e :s0- 
lo nel-mMondo, è oggi in alto sotto 
il vigofoso e vittorioso impulso del-. 
le Potenze dell'Asse: glà dalle! 
fiamme della guerra sorgono + li» 
ncamenti della nuova Europa, una: 
Europa in cul ai grandi e vitali 
popoli costruttori di civiltà è riser- 
bato lo spazio. necessario alla loto! 
espberanza demografica cd in cui 
1 piccoli popoli avranno la neces 
saria autonomia e frontiere limi- 
tate alle loro esigenze e ‘alle loro 
tradizionali dimore. Da questo pro: 
cesso ‘di revistone sono sorte le 





nuove frontiere che danno final-|gue, di lingua, di’tradizione, di i- 


mente” completa unità al popolo 
germbpico mentre . riconoscono gi 


poiacchi, ai cechi, agli slovaceht.Iglia non è una nazione: è l'ultimo) 
le ‘terìe che effettivamente sonolsteto non Nazione rimasto in Eu 
popolate da tall comunità nazio-|ropa. Le stessa denominazione uf- 


nali, Cost, pure.da questo moto di 
«qua ricostruzione si, sono formati, 


sotto l'egida dell'Asse, i nuovi con-icanza di unità. Inoltre ! tre ele 
fini dell'Ungheria, della Romanla,|menti fondamentali del Regno Tri. 
e della Bulgaria. Unica sopravvi-|partito comprezdano & loro volta 


mella battaglia del Maditerranao necidentale 


Numerosi profughi da Gibilterra 
giunti a Tangeri in questi ultimi 
giorni, raccontano che gii equipay 
.|bì ai nicune navi da guerra mglest 

arrivate a Gibilterra dat Mediter- 
raneo, hanno riferito che nella bal 
taglia navale del 28 marzo, nei dic- 
dilerranco orientale, quattro unità 
dalla marina da guerra britannica 
sono rimaste gravemente danneg- 
giate ed un’altra unità inglese è a/- 


eco. 
le unità ftal'ane che, per meglio dli- 
rigere il loro fuoco ‘e 4 loro siluri, 

sima. distania 
anche dalle più graridi corazzate 
inglesi, sidando ta tempesta dì col- 


taglia — Ranno riferito 1 marinai 
inglesi che vi hanno partecipato — 
i eaccla italiani erano giunti così 
alle corazzate. britanniche 
che siamo stati costretti a sparare 


I proruoni da Gibilterra hanno 
dichiarata inoltre che, dopo gli at- 
venimenti nei. Balcani ed it Afriuo 
settentrionale, lo tradizionale fiem. 
ma britannita lia ceduto il posto al 
‘più grando nervosismo fra le quto» 
rità militari e* ‘civili inglesì ‘della 


Mast serbo - croato - sloveno un grande 


niche hanno, per. questo motivo, de-|dislivelli, attuare una reale parità 


può affermare che fra croati e ser-! 
ibì vi sla minore distanza che non) 
tra questi ed altri popoli slavì quali 
il polacco o l'ucraino. 

Se notevoli sono le differenzia» 
zioni etniche, non meno profonde 
sono quelle culturall, storiche e re- 
Uglose, 

Il croato è lingua ben ditteren- 
te dalla serba cd ha una sua co- 
‘splcua letteratura notevolmente in- 
fiuenzata da quella germanica. La 
[Slovenia e la Croazia sono catto- 
liche, la Serbia ortodossa, la Bo- 
Isaia In gran parte musulmana 
Tutta Ia storia della Croazia è le- 
gata al mondo romano ed a quello 
germanico, Mai Croazia e Serbia 
Furono unite, anzi si trovarono sem 
pre in opposti campi di lotta; l'u- 
ina” gravitante verso l'occidente ‘cd 
Ul nord cristiano e germanico, l'a!- 
tra verso l'Oriente turco 0 russo. 
musulmano 0 ortodosso. 

I primi documenti della nazione 
leroata sono redatti in latino cd $ 
primi re croati ebbero investitura 
papale. Tutta la vita familiare e 
culturate tn Croazia scaturisce dal 
ceppo del cattolicesimo e dalle vi- 
.ive fonti della cultura occidentale. 

Secoli di contatti del popolo 
croato con il pensiero e l'arte ita- 
Itana, secoli di convivenza con au- 
Istriaci e ungheresì hanno dato a 
‘questa bella regione una impron- 
ita schiettamente europea, altameri- 
te civile, una cultura e un'arte più 
latina che slava.) 

Bon' diverso è 1 carattére della 
Serbia, paese îlpicamente balcani» 


giure, 
Dopo ia cosutuzione del Regno 


[compito spettava al giovine Stato: 
(quello di amalgamare i vari popoli, 
lai applanare i dissidi, diminuire 1 


Idi diritti. Gli uomini di Belgrado 
‘non furono capaci di tanto: fana- 
ticamente attaccati alla vecchia 
Serbia non seppero concepire tale 
‘comunità di liberi popoli, non vol- 
lero aprire fratemnamente le porte 
dello Stato ai nuovi cittadini, isti» 


co, paese dci comitagi e degli cecl-| 
piazzaforte. Le autorità inglesi sono|di efTerrati, delle caste e delle con- 
Specialmente preoccupate per il fat- 
to che lc scorte di viveri e di altri 





tulrono invece un regime di domi- 
nio in cui la casta militare e bu 
rocratica serba considerava i nuovi 
cittadini come genti sottomesse e 
le nuove provincie come terre di 
conquista. 
La storia del Regno jugoslavo è 
la storia di un perenne dissidio, a 
volte latente, a volte violento, tra 
sèrbi e croati mentre intorno a 
‘questo principale dualismo gioca» 
vano altre forze centrifughe ali- 
mentate dalle varie minoranze sla- 
ve e non slave. 

Infatti oltre ai serbia ai croati, 


creatura di Versaglia 


di popoli 


venza di Versaglia, unico annoro- 


ne nettamente antitaliana. Blso- 
|gnava creare sull'altra sponda del 


che modo il sacrificio del nostri 
700 mila mortì 


stre frontiere orlentali. 
E l'erede della politica antitatla» 


via, prodotto della megalomania) 
della casta militare serba e della 


‘spansione. 
Superfluo ricordare come cì fu 
carpita la flotta austro-ungarica, 


idicazioni adriatiche. Ogni Italiano! 
ricordi. 
Alla luce della storia l'attuale 


‘nismo in questa Europa rinnovata) 
0 in rinnovamento è la Jugoslavia, 
costruzione artificiosa voluta dal 
Wilson © dalla Francia in funzio» 


l'Adriatico Un potente organismo 
militare che potesse contendere al- 
l’Italia il dominio di questo suo; 
mate; bisognava annullare In qual 


e costituire una! 
nuova Austria gravitante sulle no- 


na dell'Austria è stata la Jugosla-| 


determinata volontà di Londra e i i 
PUCINI di Gnlanre ogni sottraa: statistica annovera come serbi i 


‘come furono tarpate le all alla no- si 
Con ditorie, cime Vennero ein. della Sulenzia. 86no pure, conside 
[snia che assommano a ben tre mi- 
lioni e che naturalmente, per la 
stessa Influenza determinante che 
l'islamismo esercita sulla vita po- 
litica e sociale, costituiscono una 


luse Je nostre più tegittime riven-| 


tradimento serbo risponde piena 


agli sloveni, cospicue sono le altre 
nazionalità conviventi nel crogiuo- 
lo jugoslavo. 

Della popolazione totale di 15 mi. 
lioni 175 mila anime i serbi (com- 
presi i Montenegrini, | bosniaci ed 
i macedoni) rappresentano solo lì 
152.4 per ‘cento. I croati sono Il 22 
[per cento, gli sloveni N 9.3 per 
(cento. 

Le popolazioni non slave costi-| 
tuiscono una notevole percentuale 
e cioè fl :45 comprendente tede- 
sohi, ungheresi, albanesi, rumeni. 
italiani ed ebrei. 

Bisogna rilevare però che tali da- 
ti sono desunti da statistiche uffi- 
ciali jugoslave compilate con evi. 
dente parzialità. Così ad esempio la 


macedoni che sono di razza bulga- 
ra ed occupano tulta la regione 
meridionale compresa tra le fron- 
tiere dell'Albania, della Grecia e 
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lizione civile, con il loro costu: 


mente disprezzato il serbo Incnito, 
violento, prevaricatore. 





che ai scrol è dovuta la meggio: 
“|parte dei delitti. 


le insofferente del dominio 
[Così purc sono evidentemen! 
terate ic cilre relative. agli 
nosì di cui, secondo Ìmparziali stu- 
diosì stranieri, ne visrebbero in; 
Jugosiavia ben 700 mila. è. 
Tolti dunque { bulgari, «gli: atta 
nesi ecc, annoverati come serbì, 
non resterebbero di questi ultimi 
neppure la metà della popolazione! 
totale della Jugoslavia, Coslcchè| 
non esiste un nucleo centrale el 
compatto che possa vantare una 
maggioranza, tale da costituire di- 
ritto al dominio nello Stato. 
Questo mosaico sì ripete anchellasse. 


un vero stato di ribellione. 
Questa è la Jugoslavia, ultimi 


[zie oceldentali. 


test col movimento di revisione 


dossi, 11 37.5 per cento di cattolici, 
P1L3 per cento di musulmani. cl; 
tre ad ebrel, greci-uniti e prote-; 
istanti. 5 
Tì risultato di tale ibridismo raz-Igeografia una ragione di essere 
‘ziale e religioso è che nessuna del-| + Ma ancora una volta la stori: 


topa, sl sarebbe protratta l'agoni: 





serbo, sopratuito perchè nessuno] 
ldi questi popoli riconosce al serbi! 
‘una qualsiasi superiorità civile e| 
quindi IL diritto al comando. 
‘sloveni e croati, con la loro alta! 


opa. ; P 
V. Branzoli Zappi 


me pollico e la loro progredita ; i 
Gaga ia È e i a r an re a na 
“| Gi, stessi bosnlaci musulmani i dx 

sanno; e con ragione, che nella lo- i 


«ss =battuta sul temp 
anche nella penisola balcanica 


> Tanto meno possono accettate ll 
[dominio serbo 1 tedeschi ed i ma- 
glari della Slavonia e del Banato: 
serbo.itanto ineno hanno dimostrato di 
do al|accettarlo I bulgari c gli nibanesi 
Sibfa:|del sud' che, mediante i loro comi- 
tagi, mantengono da anni acceso 


isopravissuto aborto delle democra- 


Bisogna confessare che, pur det- 
tata dalla volontà di consolidari 
lla pace nei Balcani, l’adeslone del- 
la Jugoslavia al Tripartito sarcb- 
‘he stata antistorica perchè In anti. 


‘dì ricostruzionè europea voluto dal. 


‘sul piano religioso dove troviamo.| sj sarebbe In tal modo avalato| 
accanto al 487 per cento di Orto-|wltimo stato antinazionale d'Eu- 


[di questo ibrido conglomerato che 
‘non trova nè nella storia nè nella! 


fe comunità appartenenti allo Ste-|na avuto ii sopravvento e gli avre: 
to jugoslavo ha mal accettato dil nimenti attuali sono nell'ordine 10- 
buon volere Il tracotante dominio! ciso delle cose; seguono cioè il cor. 
Iso incluttablle della rivoluzione dal. 
la quale sorgerà una più giusta Eu- 


desca- numero 7 di prosstma pub- 
Le stampa tedesca mette oggi. in|blicazione ..ruppresentano dunque) 
particolare evidenza sotto titoli vi-|altrettonte picire miliuri sulla via 
Stosì 1 riassunti dei documenti dellperseguita dalle due Nazioni balca- 
Libro Bianco numero 7 del BMini-|niche per giungere alla sconsiderata] 
O] stero degli Esteri germanico com-|risoluzione degli avvenimenti 0- 
provanti la responsabilità. della Gre-|dierni n. 
cla e della Jugoslavia nelto scate-] Il giornale tedesco coaclude 05 
nare agli ordini di Londra il con-|servando che tali documenti erano 
€ fitto nel sud-est europeo, noti al Governo del Reich da molu) 
I quotidiani sottolineano soprat-|mesi, fin dal giorno cioè in cui 
tutto {l fatto che, malgrado 1 nu-{questo materiale venne scoperto al- 
iletosi tentativi fnglesi per trasch|ia Charité e che tuttavia il Gover-i 
elnare quel settore europeo sulla chi-[no tedesco ha cercato fino ail'ulti- 
na della guerra, ancora molti mesiiimo momento di proseguire nella 
fa le Potenze dell'Asse hanno fat-|sua opera di pacificazione. 
to tutto quanto era nelle Ioro pos| Lo stesso tema viere. oggi tratta, 
ibi! er evitare il presente svi-|to da una ta, della Corrisponden- 
e sein) i La politico - diplomatica che pren: 
a| luppo degli avvenimeni n e re gu|de posizione contro gli imprudenti 
«IT proclama dell PACE tentativi! britannici di addossare 
chtiarazioni del Governo del Reich! tin. Germania la responsabilità de-| 
in merito alla Jugoslavia, nonché]Sij. avvenimenti jugoslavi parlando 
lalla nota diretta alla Grecia rappre-iperfinò' di apgressione. y 
sentano uno schiacciante materiale} Ironizza .poi sulle dichiarazioni 
documentario — scrive la a Bòrsen]dt Londia, secondo cul Eden ed'il 
Zeitung » — dal quale risulta oltre-|generale DI sl: sarebbero recati 
modo chiaro e inconfutabile comelad Atene:ed a Belgrado unicamente 
la posizione politica di questi dueiper impedire lo ètbppio:di un'con- 
Governi fosse ben lontana dal ri-|filtto in. quel settore d'Europa. 
spettare la legge della neutralità. | «La loro subdola attività — 05- 
I documenti del Libro Bianco te-|serva ‘a nota — è ormai troppo no. 


BERLINO, 8, 














l'incontro‘ con le vittoriose c 





Da uno degli. Inviati speciali 
e ne 


ZONA DI OPERAZIONI, 
Nuovi attacchi del greci nel set-|questa definitiva campagna, baici 

tore della IX Armata, sì 

franti contro i baluardi 

stra resistenza. o 

Si tratta degli ultimi disperati; 

tentativi operati daì comando elle» 

nico per entrare nella strada chefso a tutto Il 

costeggia Il lago di Ocrida onde al-|d'Albania. 

lacclarsi alle forze Jugoslave. 


tétolmente menamata. 
La collaborazione tra 


della no-[18 erazione strategica fra ii 


forze di terra. 


nicazione fra la Serbia e la 
l'Esercito fascista di Albania fran-| 
tuma ogni velleità di ukeriori con- 
giunzioni degli schieramenti nemici. 

Anche nella giornata di ieri lil 


verso la frontiera. albanese 
BUCAREST, 8. 
Le ultime notizie giunte quest 





La guerra continua corìtro 
la Gran Bretagna e conti- ina alia. 
toria. f|nali sera. 
Dpara ino: ‘alla. vit Il Porunca Vremit riceve da u 
l_rtTtetttr[€@ 
n == lsuo inviato speciale sul fronte 
nemico ha subito perdite sensibilis-i si 4 
MemniOO noi smachhi sono stat: ok-|°eeuonte, Interessante. dispaecio 
tremodo sanguinosi e i prigionieri 4 
‘hanno sfilato in lunghe teorte die- 
tro le nostre linee. 


Numerosi prigionieri sono statilze motorizzate germaniche in col 


vanzati. 

‘Sulla linea dl confine di Ciafatan 
biamo migliorato le nostre posi- 
zioni. 


iciando tl nemico chè si ritira nelle 
direzione del Vardar. 


‘antecipare l'incontro con le vitto. 
riose colonne germaniche, 1. serbi 
si coprono di ridicolo con operazio-|,. s 
HI Come quella compiuta ui lago| ta ania affinche verga 
di Scuiasi, dove un reparto, a mez-|qualunque contatto 
Zo di zattere. ha cercato di sbar-|serbo e quello greco ». 
care in terra albanese. Naturalmen.| La prefettura delle 
te l'intero reparto serbo è stato do:|Timisoara comunica che fino all 
po pochi minuti catturato. 
L'Aviazione, maigrado il cattivofias, 


‘trepasseranno il Vardar. 


tagliati 





te la sua efficacia opera di coope-{via. 
razione con l'Esercito, dominando) 


[queste abbiano 
Idonsiderevoli. L'Inghilterra ha in-[delle truppe tedesche nel Banati 
fatti apertamente confessato che la|jugoslavo, una pai 
consistenza della Raf è molto più|fugiati residenti 


in Franeie. Le formazioni da bom-|ra, sono partiti dalla Romania ei 
bardamento sono composte 
parecchi modernissimi e la caccialcomuni di loro residenza che son: 
è fronita da mezzl molto veloci de-|ormai .saldamente + occupati dall: 
‘gii ultimi tipi. truppe germaniche, 


La nostra azione 
si sviluppa potentemente 
jugoslavo per anticipare 


céttare la lotta, ne esce sempre zo- 


L'Armata 
9 matt. faerea italiana © quella tedesca in 


sono in-|nica. è piena e concorde così come 


Dall'inizio delle ostilità con glijQuesta 
Jugostavi, lo stato di guerra è esie- 
territorio del Regno 


dopo un 
pete le Armate ecesne van Lo forro: tadesthe avanzamo)soo i e 


sera a Bucarest sul corso delle © 
‘perazioni di guerra, vengono pub- 
blicate con grande rilievo dai gior- 


tiolentissimi] 
scontri hanno luogo nella regione 
fra lo Struma e il Vardar. Le jor- 


catturati anche sul fronte jugosla-\faborazione con gli Stukas che at- 
vo, durante azioni di elementi 2-|taccano în picchiata, stanno schiac-. 


Dato il ritmo dell'azione e 1 suc-i 


Mentre )a nostra azione oltensi-|cessi ottenuti, si crede che al ca- 
va si sviluppa potentemente per|far della sera le forze tedesche ol- 


L'avanzata continuerà poi verso! 
tra l'esercito] 


rovincia dilEtiopia, ha ripercussioni strategiche) 


isera del 6 aprile nella zona di Con- 
alla frontiera romeno-jugosla- 
tempo che da due giorni imperver-[va si trovavano 5 mila 574 germa- 
sa in Albania, continua intensimen|nici colà rifugiatisi dalla Jugosla- 


Nel corso della giornata del 7. 
je forze seree memiche anche selappena sono state portate n termi. 
Taggiunto entità[ne le prime vittoriose operazioni 


sche pe Banato Megalomania ellenica 


nei comuni del 
sotente di quella che ha vperaro|Banato più prossimi alla frontie: 


di ap-|nenno fatto ritorno nei villaggi dei 


‘ora è un fatto noppugnabile che| L'avanzata delle truppe tedesche 
la Raf evita sistematicamente di|nel territorio del Banato jugoslavo, 


mente alla funzione per cui Lon- 





ida e Parigi crearono In Jugoslavia. 

Ma, nel gettare la maschera, | 
serbi hanno segnato la fine della 
loro eterogenea costruzione stata- 





che, allorquando è costretta ed ac- 





le. La Jugoslavia non resisterà al- 





‘combattere con } nostri aviatori e|continua sistematicamente. Lo sfor- 
tore nord-est 


zo principale nei seti 











l'urto come non ha resistito la Po- 

















lonia, come non ‘ha resistito la Ce- 





























coslovacchia, perchè anche questa 














volia le varle nazionalità si sepa- 





























reranno e assumeranno lm atteg-i” 

















iglamento diverso di fronte alla-pro-! 














va suprema. Sarà così dimostrato 

















ancora una volta che. noù si pos- 




















sono costituire regni e tracciare 














ifror'iere sulla carta, che non vi è 














‘unità di popolo senza unità di san 











ideale, 
La Jugoslavia «ereata da Versa- 


ficiale di regno serbo « croato + slo- 
veno palesa queste assoluta man- GI 
0 wo 200 segh, 
enti Ko, 














possano prendere sul serio le ipo- 
orite dichiarazioni londinesi, 

La notizia della decisione tede- 
sca contro la Jugoslavia è stata 
appresa a Londra con ben aitro 
spirito di quello che si attendevano 
i dirigenti. Per questo alla propa- 
ganda di Londra è stato oggi do- 
mandato lo sforzo invero ingrato 
di fare apparire innocente il Go- 
lugrno' di: Churchill, addossando la 


vi dila Germania, come sc lo stes 
so Churchill, proprio il giorno del 


olonne germaniche 


è stato compiuto nel punto deno- 
minato Deta cd ora molte località 
del Banato Jugosiavo sono già nelle 
inani delle truppe tedesche. A_Te: 
‘nia su) Danubio, proprio di Ironte) 
alla città romena di Orsova, sven» 
tola ora }a bandiera germanica 
località, importantissima) 
per la sua posizione strategica sul 
{Danubio, è stata conquistata dalle 
\trappe tedesche nelle prime ore 2 
viclento combattimento! 


entusiasmo ed uno zelo Invero cc- 
cessivi. 


ropa l'ordine nuoto che stà alla 
base del programma dell'Asse = 
conclude l'agenzia ufficiosa — su” 
ranno stroncati con tutti 1 mezzi 
di cui dispone la Germanian. 

Le Minchner Neueste Nachrich: 
ton sottolineano che l'atteggiamen- 
to tedesco nel conflitto italo-greco 
aveva dimostrato che }a Germania 
considerava questa estensione del 
conflitto quale un fatto isolato di 
possibile soluzione locale, inquan-| 
tochè la guerra non era diventata] 
una breccia per un tentativo ingle- 
se di riprendere piede sul conti- 
nente europeo, 

«Da quel momento la Germania 
na agito senza lasciare alcun dub- 
bio. al riguardo al Governo greco! 
e di conseguenza oggi la forza del- 
le armi deve assolvere il compito 
cui la Grecia non si lasciò contin-. 
cere in forma pacifica. Il popolo! 
tedesco sà — prosegue il giornale! 






e 


I greci sgombrano 


la Tracia occidentale 

n LISBONA, 8. 
Radio Londra annunela che i 

greci hanno sgomberato la Tracia 

occidentale. 

| La stessa radio annuncia anche! 

1l| che le forze germaniche hanno rag. 

| ginnto ed occupato il valico fortifi- 

cato di Neverkop. 


Il generale Wavell 


si trasferisco în Grecia 
s ‘BERNA, 8. 
Secondo notizie da Londra il ge- 
inerale Wavell avrebbe posto -il-s1u0/ 
Quartier Generale in Grecia. 

Uno dei crilicl militari della Tri-| 
bune de Lausanne osserva che l’Ar-| 
so|mata inglese in Libia avrebbe gran) 
bisogno proprio In questo momento 
ldi rinforzì, mentre la resistenza dil 
(Cheren c dell'Esercito italiano in 














richiede prestazioni militari di mas- 


coltà 


si delta guerra lampo. 


in igrandissime, 

Greci e serbi nschiano di avere 
un brusco risveglio perché occor- 
rerà del tempo per trasportare cen. 
tinaia di migliaia di uomini ed il 
‘materiale che esige una guerra Mo. 
crna. 


attuale quale una passeggiata ml- 
titare, ma siamo altresi sicuri che 
la dira missione porterà ad una 
dura decisione è che con lo scon- 
fitta dei complici: dell'Inghilterra 
nei Balcani cròllerà qualche cose 
di più di.una testa di ponte in- 
Qlese in Europa a. 

In un articolo apparso sul Vél- 
kische Beobachter il ministro del- 
la Propaganda dott. Goebbels, rei 
gistrando la seguente frase della 
«La nostra lotta sacra, comin-|radio londinese: « Sarà interessante 
ciala oggi, non può terminare selconoscere in quale fnodo.il popolo] 
nou quando 1 reggimenti di euzoniltedésco readirà alla dècisione di HÉ 
sfileranno trionfalmente sotto laltiern, osserva che lì popolò tede- 
porta di Brandemburgo a Berlino ».isco ha salutato con perfetta com.. 
Non occorrono commenti. prensione ‘ed incondizionato con 
senso le decisioni ardite e lungimi-| 
ranti del suo Condotticro. 

«Lo Germania ha cieca fiducia 


Le panzane. di Churchill 
nel-coraggio e nella potenza’ del 


Ismentite dalla stampa .ingleselsuo Esercito e sa che csso riuscirà) 
"LISBONA, 8, |2,Superare vittoriosamente tutte le 


difficoltà dei a campagna. 

Si ha da Londra: Tali difficoltà — rileva 11 ministro 
M corrispondente navale dello|gella Propagrinda — possono essere 
Star pubblica che è inesatta l’affer-|con/rontate con quelle vittoriosa» 
mazione secondo la quale la'poten-|mente superate tn Norvegia. 

za navale italiane nel Mediterra-| It popolo tedesco non è certo ri-| 
[neo sarebbe stata ennientata. An-|imasto sorpreso dagli avrenimenti 
che 11 coliaboratore navale del Sun-!di domenica. Esso si era reso conto 
day Times afferma che è ‘esagerato|della situazione ed aveva già chia. 
sostenere che la Marina italiana|fa /a, percezione di ‘trovarsi alla 
‘Sta stata mess: fuori  combatti-|vigilia dell'unico atto chiarificatore 
ento. . ._; |ancora possibile, cioè affidato alle 
Tutto ciò smentisce la campagnialarmi».. ù 

della propaganda britannica e le} Una occhiata ai giornali inglesi, 
stesse aifermazioni di Churchill, e|permette di constatare che in tutti 
del prmo lord dell'ammiragliato-A-[gli-seditorlati fa già capolino uu 
lesaner. senso di ‘dosternazione, I giornali 


—e— 


LISBONA, 8. 
di L'Hestia di Atene scrive: 
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fa perchè anche i meno informati|© 


responsabilità degli eventi jugosla-\vl gli inglesi, perchè gli: 


colpo di Stato di Belgrado, non a- 
vesse salutato l'avionimento con un 


Ma 1 tentativi di sabotare in Eu- 


stimo grado cui si oppongono diffi. 
che escludono la strategia 








O ? 


potranno andare liscle' per Vlne 
ghilterra. — E 
Naturalmente }a stampa britan= 
nica cerca di far buon. Viso a cale 
tivo giuoco e sopratutto di infone 
dere coraggio a coloro che ne; han- 
no urgentissimo bisogno: ;fugoslavi 
e greci 3 
Si ripete, per l'ennesima volta, 
che gli aiuti inglesi sono già con- 
isiderevoli e che, in avvenire, 6h 
ranno grandiosi; in. avvenire vere 
Tebbe dire quando incomincierdì 
no a funzionare È iifornimientà di 
retti dagli Stati ‘Uniti, Significativa 
è la frase di'Morrisoni 
Gli fugoslavi — ha detto 11 mie 
nistro britannici ‘combattergne 
no fino all'ultimà cortuocia, e inol 
fre essi sono estfémamente par= 
chi». x 
‘ «Queste parole. Commenta la 
‘eNationa] “Zeituing'à «+ "nor espri» 
mono certezza di:'vittoria, ma: so» 
migliano a quelle ‘pronunciate un 
anno fa da'un altro ministro in- 
glese, durante l6' campagna im Nor= 
vegia. Esse tradiscono, la .fassegna- 
zione dei dirigonti britannici ai qua» 
ti non resta altro_che. convincere 
un po’ alla volta #1 popolo inglese 
$ nuovi alleati, della ineluttabi» 
lità di taluni sviluppi militari». 
Molto edificante’ è’ un Yesveonto 
« Reuter» da Atene, In esso bi an- 
prende che la folla atenfese, appe- 
na informata della ‘decisione tede- 
Isca, si mise a cantare l'inno nazio» 
nale di Grecia: Dio sulvi il Re. Ciò 
caratterizza la situazione in Grecia 
ed in Jugoslavia meglio che qual- 












































quelli che-si sono posti 
di Londra sono ormai perduti, 

La politica britannica dopo 2- 
vere trascinato nel conflitto le Ju- 
goslavia, mira ad estendere l'incen- 
dio a tutti i Paesi della zona bal- 
icanico - danubiana. L'amburger 
|Fremdenblatt sottolinea, a questo 
proposito, che Ja Inghilterra e i 
suoi due alleati, provocano aperta- 
mente con azioni militari e' politi» 
che 4 Paesi, come Ungheria, Bulga- 
ria e Romania, grazie ai loro buoni 
rapporti di amicizia con Il Reich, 
erano riueolti a tenere lontano il 
pericolo di una guerra. 

«La Gran Bretagna ha rotto t 
rapporti diplomatici con Budapest, 
lo stesso ha fatto la Grecia nei 
confronti dell'Ungheria e della Buì- 
garia, Inoltre l'aviazione britaniti- 
co * jugoslava ha bombardato varie 
località ungheresi, bulgare e rume- 
ne. L'indignazione di questi Pacsi 
è tanto più grunde in quanto essi 
avevano proclamato, di fronte al 
‘presente conflitto, un atteggiamen- 
to di accentuato riserbo. Se e fino 





-_ dh ioni i ti | È 
Gu rave di quo co a quando queto rierdo pas, per 


durare, è un interrogativo a cui non 
si può ancora rispondere com pre 
tstone n, . 

Il collaboratore diplomatico del- 


Esercito e comando si trovano|la Bòrsen Zeitung, occupandosi del 
|su una. zona che per mancanza di 
Digbilità e per la sua aspra configu- 
razione geografica contiene premes- 
‘se completamente diverse da quelle 
che presenta un territorio aperto) 
ricco di possibilità di comunicazio- 
nt. Tutti i problemi devono essere] 
risolti dalle nostre truppe. Nessu- 
no di noi immagina la campagnallibertà e l'onore, dobbiamo inchi- 


modo con cui certa stampa svizze- 
re ha commentato le decisioni del 
Reich, rileva anzitutto che vi-sono 
stati dei giornali che sono arriva- 
tt al punto di scrivere che ccome 
svizzeri ai quall un giorno, potrà 
forse toccare Ja medesima sorte e 
cioè di combattere e morire perla 


narci dinanzi ai due popoli balcani 
che affrontano, senza speranza di 
Vincere, la prova suprema, dobbia» 
Imo pregare che nel momentordella 
decisione’ anche noi possiamo esst= 
re altrettanto valorosi ed intrepidi». 

«Questo linguaggio — osserva 
giornalista ufficioso — costituisce 
veramente il colmo della impudca- 
za e della sjrontatezza. 1 -giudizi di 
simili giornaletti non avrebbero in 
sè alcuna importanza se la propa- 
ganda nemica non se ne° servisse 
per ta sua ‘furibonda "Campugnerdi 
denigrazione contro il Reioh 0, d'al-' 
tro canto viene fatto ‘ancora une 
volta di constatare che, tolleran- 
do simili manifestazioni, 1l Gorer- 
no di Berna non tutela certo nel 
modo migliore la proclamata neu- 


tralità », 





Un ennesimo sgombr 
dei diplomatici inglesi 
BERLINO, .8... 
In merita alla decisione’ di ‘Lon 
dra di rompere i rapporti diploma: 
tici con. l'Ungheria,è stato dichia- 
rato stamane alla Wilhelmstrasse 
che tale decisione non costituisce 
certo una sorpresa. b 
Si tratta in definitiva di un en- 
nesimo sgombero degli inglesi e di 
una ulterlore tappa verso la fuga 
totale degli inglesi dal continente. 
Alla domanda di un giornalista 
estero sc la rottura dei rapporti 
fra Londra e Budapest zià tenipo- 
ranea o definitiva, questi circoli 





la sua tremenda responsabilità 


e regolarmente nei Balcani 









1 luminari del Governo di Lon-| 
dra e gli esponenti delle stampa 
inglese sì mettano dundue' d'ace 
cordo, 





inglest sono costretti ad ammette-|banno rilevato ‘che’ intanto c'è ta 
tere ira le rigite ‘che ancora unalguerra e che finita la guerra. biso- 
volta, il'Reich non ha perduto l'ati-|gnerd vedere se l'Inghilterra ci sa 
tobus e che, pertanto, ie cose nonirà ancora, 
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Londra chiama 
l'America 


GI americani si convincono con 
1n propaganda: Gli inglesi r'hanno| 
capito" da cinque finni che gli an 
glofll d'oltre oceano non si stan 
Gaveno di ripetere: « Vogliamo la 
vostra Yropaganda 3; ma ciò nono 
stantessi sono lentamente messi in 
azione, Mentre sutta l'Europa bru-| 
Diva" gaeta, gli inelfabili tra: 
smettitori della B:B.O., ancora, di 
acorfevaho vagamente ‘sulla; libertà 
@ la’ democrazia, ‘quando non si la- 
Sciavano addinittura andare a idil- 
fiache considerazioni su un futura) 
Europa a propria immagine: Gli a- 
mericani ascoltavazio ‘da. una parte 
1 tapidati: notiziari da Berlino che 

anfinelavano le ‘fittonle in serie, 
pois girando il: bottone sulla stazio- 
fe di Londra, eranò immancabil- 
mente raggiunti da una voce, puro 
‘accento: ossonisino, ‘che faceva del 
pathos sulla «solidarietà inter de- 
Mocratica »; e Il pubblico america 
no, con tutta la buona disposizio 














ne d'inimo che potesse nutrire nei _ 


Tigufirdì deli cugininon poteva fa 
re inno dì sentirata 'afiagio edi 
a soffrlre della "assoluta non effi- 
cienza della propaganda inglese», 
per usare il linguaggio di un let- 
fore del New York Herald. Ma i 
britannici con l'aggravarsi dello. lo- 
79 posizione, si sono svegliati da 
questa apatia nei riguordì degli sta- 
gi Uniti; possiamo fissare una da- 
35 maggio dei.'40. E, come è 
uso: di codésto ‘popolo, sl Sono sve- 
gliati è suon di quattrimi il 28 mug- 
gio dell'anno scorso infalti fu stac- 
cato dal bilancio governativo un'ac- 
conto di 15 milloni di dolinri per la 
organizzazione. esclusiva di questo 
vero e proprio assalto propagandi 
stico all'America. 

‘Agli inglesi non è mancato ll suc 
‘00850; l'americano, come già dicem» 
mo, è un'popoto che si conquista 
con parole, con molte parole e con) 
Una dose patetica di sentimento, 
non già col fatti 

Chi meglio dell'Inghilterra po- 
teva, dare all'America molte pa» 
role è niente fatti? L'americano poi, 
come ogni uomo rimasto fanclullo, 
timoroso delle complessità inevita- 
bili della vita, adora la e sincerità»: 
© meglio quella sincerità spicciola 
che noi latini ascriviamo non già 
Mella categoria delle virtù. ma in 

puella del semplicismo; così Vernon 

rtlett, iL deputato che Iniziò le! 
trasmissioni pro Britannia, ripor- 
tò un fulmmante stccesso quando 
sì presentà: «Hello, America qui 
parla un propagandadista » x 

Per questo attacco propagnndisti. 
co gli inglesi si sono saputi poggia 
re su due luoghi comuni da- loro 
Stessi creati. Il primo riguarda ll 
presidente Lincotb, che è una spe 
cle di messi moderno del popolo a- 
‘mericaro, un accanito anti ingle- 
se, quanto amico .degli italiani. e 
soltanto degli ingenui possono ca- 
scare nel trucco. che concilia 1 ro- 
‘mantici e umanitari principi del 
‘morto Presidente con gli scopl bri- 
tannici ìn questo conflitto, scopi no- 
torlamente-guidati solo da una ca- 
iena d'interessi: ma gli americani 
sono un popolo ingenuo. It secondo 
Auogo comune usato dagli inglesi è 
T'ormai triste ritornello: la causa 
della Gran Bretagna è là causa de- 
gli Stati Uniti»; la definizione è 
Un paradosso. La sua stessa ele» 
mentare impostazione denuncia il 
paradosso; ma gli americani trova- 
no convincente Bartlett quanto tie- 
me loro il seguentè discorso: « Voi 
non potete sopravelvere alla nostra; 
sconfitta, Ja Germania non vi la- 
selerà m pace; | veri scopi ultimi 
di Hitler non sono su questa isola, 
‘ma sono in America; vi potrete cre- 
dere molto lontani da Berlino; ma 
in verità slete appena dietro la 
svolta » 
goa sa an ostacolo, molto scomo- 

lo per Ja la britannica, 
doit ep 
Iusinghiera opinione che i bravi de- 
‘mocratici d'oltre oceano hanno sem- 
pre avuto circa il & feudalesimo» 

lej lords, la faccia di Albione non 
si turba per così poco; ed ecco gli 
incaricati delle trasmissioni farsi 
tn quattro per presentare il quadro 
di un'Inghilterra come secondo gli 
americani, dovrebbe essere, e cioè 
un paese di istituzioni di un roseo 
socialismo, purgato del vizi antichi, 
quale lo snobismo delle classì arl: 
stocratiche, certe disordinate ma 
pifestazioni comuniste. Così questa 
Inghilterra assolutamente immagi 
maria viene offerta alla incredibile 
buona fede di codesti ascoltatori. 

Ma gli inglesi fanno anche di più 
che sfatare la triste realtà antiso- 
ciale della loro isola: facendo leva 
gui mal sopito spirito evangellzzan. 
te degli americani essi si sono datt 
a convincere | cuginì che fl popolo 
di Gran Bretagna intende dare u- 
na mano 8 quello di America per 
ricostruire il mondo migliore su 
basi socialiste; e gli americani, 
sempre pronti a) richiamo del pro- 
grammi astratti come quello di «sal 
vare il mondo», si sono sentiti, fra 
l'altro, anche assai lusingati nel 
loro orgoglio nazionale. 

Questa ben architettate propa- 
garda trova il suo ostacolo nella 
ben diversa eloquenza del fatti. 
Mentre Radio Londra fantastica di 
nuovi mondi pieni di pastori anglo- 
sassoni, l'ascoltatore americano non 
può fare a meno di notare, in el- 
fetti come contemporaneamente, 
la Germania faccia piazza pulita 
dei fronti in Europa; e questo era 
il fatto «serious» (grave) Ma gli 
inglesi ben sapevano come sormon- 
tare pure questo ostacolo: sempli- 
cemente poggiando ancora sulla 
a psicologia con tendenza all'inge- 
nuità » degl americani. Ed erro co. 
me Priestly, fl noto scrittore, l'in- 
domani di Dunkerque sì presentò 
alla radio, dicendo nei suo Più bril- 
lante tono dolciastro: « Sono le due 
del mattino: abbiamo avuto adesso 
una giornata moito stancante. Vista 
la specie di notizie che dobbiamo 
affrontare, non posso che parlarvi 
nello stesso tono dimesso e fioco 














con qui parioral con un amjco a que, 
Sin medesima ora; così immò 
nate chè sua film@ndo la mit DIRE 
con vole con tutta sincerità stia; 
vuotando per la vostra attesa !l cone 
tenuto.dalla miavmente ». 

Un altro, Sistema, er sormoni 
rostacolo del fatti è quello 
sfoggio, di uno sprezzante tm 
nella normale comunicazione di 
brutto notizie. edsì ebbe grande for 
tuna Bartlett quando, all'indome» 
ni dolle caduta della Francia, così 
[comunico agli ascoltatori d'oltre @& 
ceano: £ Bene, amici, tutto sembra) 
Sia stato perduto» pol. dano un'L. 
Istrionica pausa, etutto.. fuorchè 
la guerra ». Per stornaro l'atten- 
zione dai fatti. radio Londra ricorte 
anche nd una serie di trucchi; co- 
[sl ogni tunto le irasmissioni. sona 
interrotte per trasmettere dl cre 
ito di una mitragilatrice' a' bardo 
in un «Hurricane è, in‘ volo sulla 
Manica, 1l rumore di un bombarda- 
mento e pertino #gli oirori di un 
icamDo di concentramento nazista» 
Come per esempio sla possibile que 
sta trasmissione, |-elttadini degli 
Stati Uniti non sì sonò, sembra, de» 
mandato. ni 



















e 
i rn {l' pericoli 
Gi fariora è nera fl‘ pericolo 





so la fine del programma: s Quei 
Frhe domandiamo n voln — dice 
Bartlett — è che di diato la vostra 
‘aeronautica, Fi vostri incrociatori, 
fuolli, cannoni, carri armati... qua. 
iunque cosa è buoni, data alla cau- 

a comune. Non-vi risparmiate. 
1 grande. 
tutatec! nd:alutare Il mondo a re» 
Splvare l'aria della libertà» 

Un tale sfacciato elemosinare tro-, 
ca il 99 per cento del cugini nme- 
ricani con Incrime di commozione 
MOTO e liberalolde agli co- 

sommando questi momenti ti 
commozione si forma quella crosta 
Idi entusiasmo perenne, precipuo sco. 
sala propaganda radiofonica 
inglese 

A Detrolt‘ad una dimostrazione 
di donne comtro l'intervento, sì leg- 
gerano gartellani, con questa serit- 
fa: a Britalm foiled America once: 
shammon Aritain, Britain feiled A- 
mericà: twice: shame on America 
TLa Bretagna ha inginnato l'Ame- 
rica una volta: verfozna alla Bre- 
tagna: la Bretagna Ra Ineannato 
l'America una seconda volta: ver- 
gogna all'America) x. 

* «Poverà: Al 7 











Mala vera ri 
Ismissioni scappa. sempre fuori ver: 


ko 
fiohe:ai queste trae] | 











con gli 


Telegrammi pervenuli da Lokio 
formano che In stampa giappo- 
nese pubblica ampie notizie Sulle 
'accoglienze fatte al Ministro degli 
Esteri Matsuoka durante Il Suo 
viaggio in Itnha, sulla importanza! 
dei colloqui avuti 4 Roma e sui 
cafforzamento del Patto Tripartito! 
nel futuri sviluppi, della, situazione 
internazionale. Naturalmente quel» 
lo che maggiormente interessa la. 
stampa nipponica sono ie  mper* 
cussioni del viaggio di Matsuoka în 
Europa nei riguardi dello velaziori 
(nippo-americane e su tale soggetto 
‘sono comparsi articoli interessanti 
che sarebbe troppo lungo riportare 
qui tradotti e riassunti. Preferla- 
mo così limitarci a riportare qui 
un riassunto del capitolo conclu- 
sivo di un interessante libro giap- 
ponese di Ciuko Ikesaki puhblica» 
îo non è molto a Tokio con il U- 
tolo: «Se il Giappone e gli Stati 
Unili entreranno in guerta n. 

La posizione del: Giappone, seri 
Ive l'Ikesaki In relazione alla tanto 
discussa guerra sul Pacifico è assai 
‘semplice è chiara. Il Giappone non 
[ha aspirazioni territoriali sulle 150] 
le Hawej 0 su qualche nitro Stato; 
lungo la costa americana, Quello! 
[che al Giappone desidera è il rico. 
noscimento da parte degli  Stali! 
Uniti della sua missione nella 00- 
struzione di un nuovo ordine nel. 
l'Asia Orientale. Se il preciso pro- 
gramma giapponese’ ‘sirà ‘ricono-| 
sciuto degli Stati Uniti il Giapoo- 
[ne potrà garantire per sempre *L 
[pace nel Pacifico. 

Dopo compiuto il primo e se 
condo studio delle operazioni di 
guerra nel Pacifico (l'autore nel ca- 
Ditoli precedenti spiega dal punto! 
di vista tecnico la possibilità ene 
il Giappone occupi Singapore, le 
Indie olandesi, Hong Kong e le Fi| 
lippine) ll Giappone avrà un solo 
altro stadio di guerra difensiva per 
mantenere le proprie posizioni, da) 
una parte e dall'altra dirigere tut- 
te le sue energie verso 10 sviluppo] 
economico dell'Asia. Oriantnle: «e! 
idelle regioni del Mare de) Sud, Cosi 
il Giappone si trova in grado di 
conservare la propria potenza per 
adfrontare qualsiasi eventunlità nel 
caso che le ostilità abbiano o prolun! 
igarsì ancore per molto tempo. 

Gli Stati Uniti Invece non po- 
tranno trovarsi in una eguale Do- 
sizione vantaggiosa, Una Volta ini» 
ziato il conflitto contro ll Ginpaone 
gli americani non sì potranno sen- 
Ure praqiI fino al momento del- 
la vittoria finale, Con tutta proba- 
bilità essi cercheranno tutti i mez. 
zi per attaccare il Giappone, ma 
non vi riusciranno. Il loro program. 
ima di bloccare il Giappone non po- 
trà essere effettuabile a che le 
navi giapponesi avranno il domi- 
‘nio del Pacifico occidentale. Inoltre 
le operazioni navali per disturbare 
le linee di traffico del Giappone non 
Saranno efficaci per quanto potran 
Ino influire sulla vita economica del. 
la Nazione, Gli Stal Uniti saranzio) 
icost®etti a adottare un metodo di 
attacco nssal più rapido contro 1 
Giappone: 

!Vi saranno incursioni aeree sulle 
(città e sui centri industriali dei Giap! 
pone; ma non è possibile pensare 
(che gli aeroplani da bombardamen: 
to possano arrivare sul territorio 
giapponese daf continente america» 
‘no. Dal punto di vista tecnico sono 
non solo possibili ma anche prona- 
bili incursioni geree dalle basi a- 
mericane delle isole Aleutine e dal- 
le Filippine; ma le isole princinalt 
del Giappone sno fuori dal vam- 
pa dei bombardieri provenienti di 
quelle basi per quanto imvece po- 
tranno essere raggiunte le estremi. 
tà settentrionali e meridional del 
[Giappone 

Le navi porta aerei rappresenta: 
‘no un altro mezzo di offesa; ma 
sogna ben ammettere che esse ve 
ranno indubbiamente affondate non 
‘appena si troveranno in prossimita 
delle coste giapponesi. 

Be gli americani si renderanno] 
conto che queste misure saranno) 
inefficaci, essì tenteranno di veni- 
te a una battaglia decisiva nelle! 
acque controllate dal Giayuone 
Probabilmente esst inizieranno ope- 
razioni navali per occupare le Isole 
del Sud sotto il mandato giappo- 
nese: Jalut si trova a 2100 miglio 
marine dalle Isole Hawai e a 2000 
miglia dal centro del Giappone 
Questo vuol dire che la flotta gIap. 
ponese partendo da Yokosuka potrà 
arrivare colà solo 17 ore dopo l'ar-| 
rivo della fiotta americana partita 
da Pearl Marbor, Però gli aeroniaa! 
giapponesi possono arrivare a, Ja 











La posizione 
del: Già 


nel caso di una guerra 









ppone 


Stati Uniti 


occupazione da parte, degli. stati 
Uniti delle Isole del Pacifico è su- 
periore a qualsiasi feconda tmma- 
Iginazione. —. .. 

St pone orà la questione su qua- 
le tattica potrà adottare Il Giappo- 
ne per demolire lo spirito guerre. 
To degli Stati Uniti. Gli america 
Inì sono ora assai nervosi per la si- 
ourezza del Canale di Panama 
Partendo dalle basi giapponesi sia 
nell'iscla principale che da Jalur 
Igli aeroplani non potranno arrivare 
‘alle basi americane che sì trovano 
7700 miglia da Yokohama o a'5300 
miglia da Jalut. Inviare una picco. 
la squadriglia per distruggere il 
[Canale sarebbe una vera follia, per- 
chè le sue fortificazioni sono del 
tutto imprendibili. 

Vi sono dei giapponesi che sosten 
gono che il Giappone dovrebbe. oc-| 
Cuparé le isole Aleutine; questo su.| 
rebbe possibile. ma non vorrebbe 
[dire gran che; l'occupazione di quel 
lle roccie non avrebbe alcun effetto 
Recialvo sul corso generale delle a- 

T 

‘Quanto alle Isole Hawgi s1 può 
dire che sono invulnerabili, nel ca. 
Bo di una offensiva, giapporiese, 
me l'arcipelago _ Elnfponese é 
Ivutnerabile nel caso di una offensi- 
jva ‘americana. Sarebbe invero una 
pazzia inviare attraverso fl Pacsfi 
[co un grande contingente di soldat 
iper occupare le Isole Hawai. 

Un accurato studio della >trate- 
gia del Pacifico rivela che se due 
potenze egualmente forti combatto: 
no l'una contrò l'altra, quella che 
inizia l'offensiva può indubbiamen 
te subire una disfattà. E questo e 
vero anche nel caso che Vi Sin 1 ls 
© il 20-per-dento di disparità fra le 
forze navali belligeranti. E le ra- 
gioni ‘sono queste: 

1. L'Oceano Pacifico è troppo va- 
Isto anche'per: le. armi più moderne. 
Le navi porta aerei è i sottomarim 
hanno un data raggio di azione è 
[non possono abbracciare la, lunga 
'atetesa, di acqua tra l'Asia e-l'Ame- 
rica. .Ber,;decupare ll tettitono» è 
necessario” il trasporto di un eser- 
cito; ma erasportare un esercito at- 
traverso .il Pacifico è ‘impossibile. 

2. Nè fl Giappone nè gli Stati U- 
[niti possiedono nosti. avanzati vici. 
[ni ai territori dell'altro. E' vero che 
gli Stati Unttt hanno fe 1sole Ha- 
Wai e le Filippine, tha le prime sono] 
troppa lontane dal Giappone è ie 
[seconde sono esposte a una nccupa- 
Izione. 


3, Il blocco natale o economico 
Inon è un mezzo efficace per s0ggio- 
rare il Giappone o gli Stati Uniti 

uestl possiedono delle immense ri- 
[sorse ma sono separati da due 0cea- 
ini dal resto del mondo, Per quanto 
Îe sue risorse siano limitato 11 Giap: 
pone è în grado di usufruire del 
risorse del continente asiatico 0 
[delle Isole de) Pacifico. 

azione che attende l'avvi- 

icinarsi dell'invasione può approfit 
tare di tutti i vantaggi, mentre l'al- 
tra che si accinge a Una snediziore 
transoceanica deve superare ogni 
Igenere di difficoltà: anche se possio 
de una forza supertore non potrà 
mai sperare nella vittoria. 

E l'autore così conchiude: Dopo! 
a conclusione dei Patto Tripartito. 
|ì commentatori jtaliani e tedeschi 
Isorissero che in conseguenza, cella 
sua favorevole posizione strategica 
lì Giapporie non potrà mal essere 
sconfitto da un Învasore. Questo. 
‘scrive l'Ikesaki non è un semplice 
[complimento dei nostri Alleati. ma 
un fatto innegabile, |. 

iancarlo Castagna 





























Una visita medica, 


ira due conlinenti 

» MADRID, 8. 
Una visita medica fuori del co- 
miune è quella avvenuta alcuni gior- 
ni fa tra due continenti, dalla Spa- 
gna dove si trovava il medico al- 
l'Argentina ove stava il malato. E 
Ist trattava di una vera visita me- 
gica, non di una semplice consulta» 
zione alla radio, come tante ne aY- 
‘vengono ogni giorno e che nulla, se 
non la maggiore distanza e la mo- 
demnità del mezzo, differenzia che 
‘ordinariamente si fanno per inter- 
‘posta persona o per lettera. La ra 
dio naturalmente c'è entrata pure 
iper qualche cosa ìn questa visita: 
‘è cioè servita a trasmettere i bat 
titi del cuore dell'ammalato di Bue- 
nos Aires fino all'orecchio del famo. 











II° POPOLO DEL FRIULI, 9 aprile 1941 - ‘Anno XIX E 
Imperialismo amaricenoPANORAM! DELLA GUERRA ; 


della -tecnica tedesca 


Gli stortograti aniiticani aimana 

è s el amano). 

‘porro in rillevo un fatto che, .5& 

[fondo loro, costituisca la, 

[differonza negli sviluppi 

fi Stati Enit jn conftonto a 

ÎÌ del nostro vecchio continen 
Mentre quivi sempre 1a violenza 

Ina dominato sul diritto e la giu: 

Istizia, nel Nuovo Monda l'evojuzio- 

[ne è atata realizzata con 

la buona votontà, con 1 à 
ncifici e con l'ideale della Iter! 
hi offetti, però, la storia degli 

ti Uniti smentisce in pieno 

asserzione © l'attuale loro potenza 

















fu raggiunta © a mezzo di guerre.) pere + 
violenze e sacrifici di sangue. “ 

Certo, bisogna ammettere che ur tamente ilenzioso 
Ina gran parie dei terzitori amer| —*sopprese 












cani furono acquistati medlante;dei 





trattati; ma dletro ratta=|  < i bero 
rattati: ma die 'onderietiamo che 3 Sxagat/ man 
Mie Vera IO aietnti di Washingion| 11 poeta che domani canterà l'e: 


‘a scatenare delle guerre per il Tag 
AuumSimeniO, ©doila Cotenza ‘ameri:|gare delle «truppe, sermanicho 
jcla unità e. dalla potenza ameri-|gare delle. niche per 
Icann. Danaro ea armi agivano in- Fara drone Vene forse ‘in. que! 
stero ea orasali'uno ora alle altrelsto momento la, divisa grigio terso 
[sì dava ln parola. n sè è- del militare stedesco. e: marola con 
LA storia degli Stati Uniti incolli pi Separio, ‘oltrepassato Il 
Imincia con la sistematica distru-! Danubio, pel te fertili pianure bul- 
[zione "dei pellirosse. originari vabi-|gere. Il Suo-poema esalterà la lun- 
'tatori del paese. Îl ramanticiamo|gimiranza dei dirigenti del terzo] 
figi_ VEL rosi, poon. gli Ardhi, pio fisiche l’nudacia dei loro pieni, de 
ieri n cammino, VelSo occidente] stragraimario- cApegià. Onfazizcate 
ldevano di sbarrare toro Îì passo, élio ‘spirito af sacrificlo;ed dì walore 
‘un romanticismo pregno di Sangue; rie) ttente tedesco di tutta:le 
le basta ricordare i premI messì dal armi, l'indistruttibile fede del popo» 
[Rovernatori, americani io net suo Fiihrer, il lavoro silen- 
Pigliatura indiana 5co' netlzioso e febbrile degli cperal e, del 
Reno a otare detl'aper EOMIOL ee 
la rutale ancora dell'aper-| x 
tal idiza contro | pellitosse fl lai gpeto Una caregorit quela dr 
tottà sistematica di progressivo e Qdesino piano, a fiarico de! soldati 
ittrminio dello razza. Gli indiani) dj PIO Diano a ieson. peliteonica| 
furono. man mano rinchiusi e di-|di Lquesta, RERnizoA, Riti, svi 
stretti in esigui territori, cosidette| Frate, fi de piani: aregiol e 
le pi ‘offensive hà bisogno ‘di 
‘una congerie sbalorditiva di conge- 


[griserve di caccia». ove essi non| 
trovavano più campo di vivere: ft 
ono a poco a ‘avvelenati dal. 
Po na ruote». dalle bevande] gni meccanioi di macchino e di 
LP oliche: ed alfamati mediante| motori. Con l'aggiunta che questo 
le stragi ‘effettuate dai cacciatori] complesso di mezzi meccanici va 
nette ‘nelle mandrie di bison-| rinnovato continuamente; la guer- 
dhe un” tempo attraversavano]1a_ di oggi, Infatti. logora 1a 
lata “Numerose l6 immense tdistese| qualità che la quantità. Voglio di- 
della prateria. fe che uno strumento di guerra, 
"Gil Rioriografi americani dicono|considerato nuovo due o tre mesì 
lene la colp era degli Indiani, chelta, oggi deve essere sostituito da 
oo volevano farsi «civilizzare» [uno più perfezionato, sia perchè Il 
[Può darsil Comunque, però, 1 me [nemico ne fabbrica di migliori, sia 
Fogli furono quelli e non si può di |perchè l'esperienza ha imposto al 
te che fossero improntati a senti-| modificarlo. 
‘menti di giustizia e di umanità i n 7 
Mu bfa non solo pel riguardi ‘dei pet [Un esercito di speci 
fosse si manifesi l'im) 
Mrosso i "Anche nelle lotte fra| Nei piani dello Stato Margiore 
Ib'anchi per l'indipendenza della era certamente preveduto 
Pian zione il sangue fu|per questa primavera l'allargamen” 
Muove Contederezione tiri conqui [s0 della iniziativa bellica in diver: 
OTRatO CoD:OSO rondo, gli spa.[si settori. Era necessario quindi n° 
Rentoli francesi. gli olandesi, i te-|deguare la produzione di mezzi mec 
FELChI e n00 pe limo i Spi ct ig imola 
urono scacciati con le armi VIa ergo 


4 uti lecisì a vivere|ri all'am; 
ro figli aevoluti» e decisi a (vere zione dell'esercito, ; All'inizio dello 


[rispettabili antenati. ‘inverno venne faito in Germania 
eee pnche ia guerra fra gli|un accurato censimento di tutti gli 
tati del nora e ‘quelli ‘del sud, nelloperai specialisti che si trovavano 
P00L-04. fu una manifestazione dilin-zona' di guerra e tutti coloro 
imperialismo interno, ‘ambojche risultavano addetti a funzioni 
le barti volevano conquistare la su»|non confacenti strettamente con. 
remazia l'una sull'altra. La que-[ia loro. qualifica, furono mandati 
Ellone della schiavitù non fu che|in congedò e assorbiti dagli stabi 
ÎI pretesto. Gli Stati del sud, chefilmenti adeetti alle lavorazioni di 
Volevano riacquistare Ta loro ‘indi |guerra. Gli atuti dell'America alle 
hendenza, furono vinti e sopraffat-| inghilterra sono in gran parte an- 
ti da quelli del nord e ci dellcora sulla carta, ma è anche vero] 
tempo prima che l'odio svanisse ediche un giorno o l'altro questo ma- 
i contrasti fossero del tutto elimi-|teriale bellico, comincierà ad. esse 
nati. ma ret allestito ed inoltrato in enormi 

L'acquisto della Florida, quantità ‘verso l'Inghilterra. Blso- 
Imento spagnuolo, fu ai daignerà essere» pronti, di conseguen- 
ina precedente azione militare, lalza, con nuovi sottomarini, mas, si 
quale bastò a persuadere ta Spagna|]uranti ed aeroplani ad intercettare] 
ja cedere quel territorio, stragfico e, mandare” in fondo 

al mare. 
tà. 


(ca della lotta hitierlana contro 
Ponehutena © il formidabilo dila- 




































ma di cinque milloni al Folfaio hi Je navi 
Joi È vai i ptanti it ma-| 
L'Alaska. pet -contro, fu È tette: dino” Mgiento di altra pra 


Mt rt] ES vio 

sorio di 7,2_m | " 

tanto perchè 1 russi «allora nof':c0-] soldati do Acriziame pd) 
inoscevano ancora l'enorme ez ‘interidiamo fare della retori- 


ize dj quella regione. Quando, inve 

Re UE fee nese allora Wa-|se, Nola realtà, la coliborazione, 
‘shington non esitò ® dichiarate ta}righeria, marina, fanteria al 
usa sora sì Messico, assai piD] E Snciuzihi beliene è siretissima 
febole degli Statt Uniti. Non ‘cOn-liniterrotta, ed avviene per tramite] 
tenti del goto Texas, vi st eggiun-/-dello Stato Maggiore. 

ero ancora # Nuovo Messico © 1a/°°40 fsmine di ggni ciclo di ope 
California. i stisti di cost! safionie To. Stato Maggiore ricmia: 

Pesto gpacilica» agfono. gif "Sta-|ma ad esempio dal fronte i più va 

è questa Rari ino sull'Oceano] lorosi piloti e ll invia, presso gli 
stabilimenti di ruzioni aero» 
‘Pacifico e entrarono in possesso dii n tiche. Qui n coli dr n 
San. Francisco, Ma 1apReRO mimi e giomi lunghe ‘gute: I piioti 
manigiando: nel 1803 16 ‘Strato. e-|[esprimono 1 risutati delle loro e 
[mericano; senza cul og ‘parere Sperienze, L Jero, guegerimenti. le 
Gsginttara. Pi ndsta fia Corifede-|gono ascoltati i mitraglieri, 1 inoto- 
Fazione. Poi nel 1898 si ebbe la[risti. tutto, DI personale di bordo in- 
fera contro a Szasno, che gru] lo i ‘queste gidmioni pula i 
dine pela naturalmente, 8! può tuttavia 

"il guerra finite, anzichè dare agli|essere sicuri che esse frultifiche. 
vliciiti delle Pilinpine la promes-|ranno a distanza di tre o quattro 
te lindipendenza, gl! Stati Uniti sof-|mesi con l'apparizione di nuovi ti 
focarono nel sangue Je loto som 
mosse € dichiararono le isole pos- 

Isedimento della Confederazione. 

È per ultimo, dopo la conflagra- 
Izione europea, sì Presidente Wil 
Son contribuì a portare in auge fl 
dollaro. erigendo avril'edificio di 
prepotenza e d'ingiustizia che fu il 
‘Trattato di Versagiia. 


pi di aerei militari, La, strabiliante 
novità di questa fine d'inverno è 
stato il a Condor», gigante quadri. 
motore, vera fortezza volante, do 
tato di elevatissima autonomia e di 
una velocità sui 400 chilometri 0- 
rarl, che se ne va in-pieno Atlan- 
tico a dar:la caccia alle navi bri 
tanniche, 

Piren e Kretsehmer, capitani di 
sommergibili aventi ‘ciascuno gl 
loro attivo l'affondamento di cen- 
tinala di migliaia di tonnellate di! 
[naviglio nemico, vengono continua» 
mente richiesti, insieme ai colleghi 
della fiotta subacquea, del laro pa- 








Ua distributore automatico 


di 2100 anni fa 
ZURIGO, 8 
Con tutta probabilità il primo! 
‘distributore automatico costruito |rere circa i perfezionamenti da al 
peì mondo è stato quello la cui pa-|portarsi ai sommergibili. Quando! 
ternità si attribuisce a Ierone di|ritornano dalle crociere scompaio» 
Alessandria e fatto collocare da. lui|no di circolazione per giorni e set- 
nei principale tempio della città |timane. Li rityovereste sicuramen-| 
Questo avveniva 2100 anni fa. Ilfte nei cantieri nei laboratori spe 
distributore di Ierone serviva a ‘dar|rimentali, negli uffici tecnici’ deì 
va FECH dei tenplo. genio navale. 
le funzionava troducent ro» | . 
Di Nuove armi 


prio come si fa cal $ mostri CA 

Ri. tna moneta di rame. Non è 2°-| Così dicasi dille restanu armi. 

icertato ma è molto probabile chelanche i Spicafieti Segnalaton, 
i telefonisti, giìì autisti. vengono 


anche allora, aprendo l'automati» 
co, vi si trovasse qualche Ingegnosa | neriodicamente interpellati ‘ sull'ef-| 
ficlenza, la ità, Ja bontà del-| 


patacca di meno onesto metallo. 
i lee 
te armi e dei mezzi loro affidati. 


Nuovi sistemi vengono escogitati; 
per proteggere l’azione delle fante. 
Hle_ per aceresoere l'incolumità, dell 
‘combattente, per renderlo {n grado 
idi sgominare Ja postazioni avrei 
Isarle di mitragliatrice! e di mortai 
‘Anche la fanteria ha avuto la sua 
novità, che consiste nelle « truppe; 
[della nebbia», maniovranti sotto 12 


Avventure pasquali 


Sotto questo titolo sono comparsi 
ne «La Tribuna illustrata» n. 15: 
Istupendamente IMustrati a colori, 

unttro interessanti aneddoti riguar- 

Janti alcuni uomini illustri e la fe- 
[stività detla Pasqua. Lo stesso fascl.| 
colo. nicco di Illustrazioni, contiene: 
‘attualità, un romanzo. novelle, rac 
Conti, curiosità. nozioni utili. spigo- 











lut in poche ore partendo dalle 
proprie basi. Stando così le cose, '? 


iso specialista che l’ascoltava cos! 
ldal suo gabinetto di Madrid. 





lature d'Ilarità. giochi ecc. protezione di cortine di fumo. pro- 


Dalle ituppe specializzate per il combattimento 
nella .nebbia al motore. 


che ci ‘riserba la primavera. 


'actte o-sfruttate con metodi e' crt: 


' ' 


onendo Gel bal mi Ubretto el 
cai co co di 
CapializzandO Chiaia cho fi Bott, 
le esordi nol 1900 a 23 anni 
entando! ail'Espoalzione di Pa. 
rigi una automobita elettrica, e nell 
dopoguerra; si miso a costrulte:au: 
tomobili da corsa e di sua inven- 
gione» sono le famose « Mercedes 
Benza. 
Del «Volkewagen» furono co-| 
istruite varie miglisin di ésempiari 
che entrarono 
venne la guerra ad interrompere 
la lavorazione, Così.lo Stato, di- 
venne il principale cliente dello 
grandiose fabbriche dèl dutt, Por 
See, che si trovano a Fallerisieho, 
‘S| trattava di fornire alle forze ar- 
mate migliaia e miglinia di auto: 
mezzi, capaci di correre su tutte 
le strade d'Europa e sotto tutti 1 
climi. La automobili : fabbricate a 
‘Falleristebe nonssolo sono resisten» 
tissime «e ‘di minimo consuma, ma; 
—‘ecco-qui ln nuova Invenzione — 
Avranno tn motore completamente 
— dico completamente — silenzioso. 
Gli studi che il dott. Porsche comr| 
pie da molti anni sembrano slazio! 
glunti alla faisa:conclusiva. Il FUh- 
For. l'ha» Meevito. molte volte in! 
questo periodo; intrattenendolo in 
lunghi colloqui. " % 
Ognuno comprende facilmente) 
l'enorme-importanza di una simile! 
invenzione, specialmente se la pene 
siamo applicata agli aeroplani. Im- 
magionievi una fiotia di bombar- 
dierì, che naviga sul clelo d'Inghi 
terra a duc'o:tre mila metri.di al 
tezza, senza: ‘che il nemico «possa. 
percepire minimamente il rumore 
dei motori, Tutta }a tecnica della 
‘difesa contraerea dovrà essere tra-| 
sformata: «Conseguenze. rivoluzio: 
marie il motore sllenziosa ls avrà 
pure ‘nel campo della guerra na- 
vale; «Mas dagli appnrati propuisi- 
vi silenziosi ‘che potranno avvici-| 
narsi inavvertiti alle unità-avver. 
sàrie, sottomarini che gii idrofoni 
non potranno più individuare, per- 
‘chè l'onde non trasmetteranno più 
alcune onda sonora... ‘La fantasia] 
ha di che sbizzatrirsi, 


R. Della Felice 





si 
È 


a scoppio. comple= 
Altre  sbalorditive 








teri tutt'affatto particolari. 

‘Qual! altre sorprese ci riserberà 
ln primavera che sta ‘per entrare, 
nel canipo delle realizzazioni mec- 
caniche? Barebbs «ozioso abbando- 
narsi a congetture ed ipotesi: Gli 
@inilenti militari: tedeschi: tengono| 
ben custoditi | lora segreti. Tutta- 
via crediamo di non violare, alcun 
Fiserho affermando che una’ gran- 
diosa invenzione sta maturando 
negli stabilimenti germanici: una 
invenzione di grandissimo valore 
tanto în. guerra che In pace, DI che 
cosa si tratta? Mi sbrigo in quattro] 
EE LE atsaI 
Il nome del dott. Ferdinando Por- 
sche molto probabilmente non vil 
dirà nulla anche se aggiungo chel 
nacque in Moravia 65 anni fa, chel 
è di piccola statura e di continuo 
assorto come un professore di ma-| 
tematica. Eppure il dott. Porsche 
è l'ideatore e. il costruttore dell'au 
tomiohiie utilitaria tedescat il aVolk- 
swageno. Questa macchina dalla; 
linea elegante, veloce, ampia, dove- 
va essere venduta a prezzo bassis- 
simo @ tutte le categorie di lavo» 
ratori germanici, che avevano co- 
minciato a pagarla in anticipo ap- 


Farina di vitamine 


negli Stati Uniti 
* BERLINO, 8. 

D consorzio americano dei pro- 
duttori di farine, vuol mettere quan 
to prima in vendita una nuova fa-| 
Fina di frumento contenente - vita») 
mina e che si chiamerà e Vimm». 
[Questa farina dovrebbe contenere 
tutte !e sostanze che vanno perdute| 
a causa della macinatura fine, ini 
uso negli Stati Uniti. Come è noto.i 
) molini americani curano moîto lo 
aspetto esteriore dei loro fabbricati. 
La farine di frumento deve essere| 
candide e, per tal motivo, viene ré-| 
SR a più Bella», ossia sblancata chi.| 
micamente. Queste farine così ta* 
vorate, non contenevano alla fine 
che ben poco delle sostanze alirach| 
tari naturali proprie del grano. A 
causa della povertà di vitamine, "il 
consumo della farina americana è; 
andato fortemente decrescendo e sì 
è iniziata una efficace propaganda 
la quale raccomanda un maggior) 
uso di frutta e verdura; 

Ora sl consorzio del: produttori; 
vuol combattere questa propaganda: 
icon la sua nuova farina. Per otte: 
nere ciò essi non ricorreranno all 
facilissimo espediente di macinare! 
dI quo più grosso, lasciandogli 
così le sostanze allmentari natura» 
Hi, ma aggiungeranno artificialmen.| 
té tutto quanto gli è stato tolto, 
ossia calcio, ferro, vitamina B 2 e 
vitamina D. I produttori affermano 
che questa farina ha una composi- 
zione assolutamente vantaggiosa e 
superiore e quella della farina nor- 




















Mezzo milione di zloty 
per risolvere la crisi 


degli alloggi ‘a Varsavia 
pi * VARSAVIA, ‘8. 

Le autorità civiche di Varsavia 
hanno preparato un programma per 
risolvere di «urgenza la crisi degli 
alloggi, che già durante il passa= 
to Governo polacco era oltremodo 
rilevante e che, dopo le numerose 
distruzioni causate dai bombarda= 
Îmenti tedeschi, ha assunto propor- 
zioni preoccupanti. Allo scopo sono) 
stati stanziati 500 mila zloty che 
dovranno servire a procurare mi- 
gliori condizioni di alloggio, di mole 
ti cittadini i quali ancora vivono 
in baracche di lortuna erette prov-| 
Visoriamente o la fine della 
campagne in Pol lonia. Una ex-fab- 
brica è stata adottata a caseggia-| 
to per abitazioni e cinque altri edi-| 
fici sono in via di costruzione, In] 
essi circa tremila persone potran-| 
no trovare un alloggio più sano è! 
comodo. 
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Un esperimento 
di resistenza al freddo 


degli animali 


* . BERLINO, #. 
Quali sono gli animali che sop- 
ortano le temperature’ più rigide? 
r rispondere a questa domanda) 
verinero fatti in Norvegia degli. e- 
sperimenti durante i quali si sotto- 
jose fl mondo animale a bassissime 


male, pur conservando il vantaggio 
[di un assoluto pregio estetico, emperaturo, ; 
oo nrobiemi ci interessano) ID apbostte celle frigorifere ven» 


nero. rinchiusi animali di ogni spe-| 
cle e Ja temperatura abbassata pro. 
gressivamente, I risultati furono) 
che & 45 gradi peritonio-la maggior 
parte delle sparie della fauna ar. 
tica, Gil ors! bianchi, le foche e 1 
trichechi giunsero sipo a 89 gradi 
sotto zero. 

A 100 gradi sotto zero, ogni es 
sere vivente dei teritori artici ces- 


Un semplice ritrovato|:0,d esistere Uniche superstiti, 


per quanto possa sembrare incre-| 
per la sicurezza 


dibile, furono J'oca -e l’anitra delle! 
del traflico notturnò 


BERLINO 8. 
Dopo annosi tentativi, venne ora 
scoperto un originale e semplice! 
procedimento grazie al quale IA si- 
curezza del traffico notturno viene 
aumentata da marciapiedi e Pan- 
‘chine rifrangenti la luce dei fori 
Effettivamente detta juce noi) vien 
mai sfruttata in pieno dagli a.t0-| 
mobilisti poichè Ja strada rif'ette 
solo una minima parte della luo: 
che riceve. In modo particciare 
quando le strade sono bagnate è! 
molto difficile riconoscere i hordij 
delle stesse. Ora è stata creata una! 
nuova banchina, Ad essa è apoog- 
gista una fascia in cemento lleve- 
mente inclinata e portante nella) 
parte superiore delle incrinature! 
nelle quali vi è dello smalto Que 
ste incrinature con le Joro sut.esfici 
angolari e acute rifrangono la Ju- 
ce, specialmente quando sono ba» 
gnate. Così la banchina è segnata) 
come da una fascia lummosa che; 
[sì inoltra nel bulo e che indica la 
via da seguire. Una guida comoda; 
e sicura nella notte e un esempio 
del come, con mezzi molto sempli- 
ci, sì possano ottenere degij ottimi! 
risultati. 3 


PETITE 
Musicisti italiani in Germania 
BERLINO, 8. 
Secondo informa l'agenzia Cen- 
traleuropa, unagserle di concerti 
orchestrali a Vienna, Helsinki, 8u-| 
idapest e Copenaghen è stato chia- 
imato a dirigere in questo e nei pros 
simi mesi Il maestro Giovanni Di 
‘Bella, direttore della Comunità dei 
giovani musicisti di Berlino, E' n° 
tanto vivamente atteso un concer- 
to del Quartetto di Roma a Graz; 
ad Aidelberga solisti nel concerti 
dell'orchestra sinfonica, comunale 
saranno fra gli altri, fl violoncel: 
lista Enrico Mainardi e Ja giovane 
pianista fiorentina Dea Comuni. 


solamente come curiosità, mon al- 
irettanto può dirsi degil Stati Uni- 
ti dove, in seguito alle enormi cece- 
denze di frumento prodottesi a cau. 
sa della guerra e essendosi perduti 
i mercati esteri, si cerca di riconqui- 
stare per mezzo di propaganda psi-| 
cologica almeno i mercati interni.) 


comuni specie domestiche. 
ultime giunsero a sopportare unal 
temperatura di 110 gradi di freddo. 
‘Con ciò 51 spiega perchè i pescato» 
rl e 4 cacciatori polari spalmana 1 
loro visi con grasso d'oca il quale, 
‘secondo l'esperienze fatte, rappre 
senta fl miglior mezzo di protezio- 
ne contro iì freddo. 


I duecenfoquaranta 
colpi d'ala: al secondo 


del calabrone 
BERLINO, 8. 

Con l'ausilio di speciali apparec- 
chi fotografici sì recentemente 
riusciti a contare il numero de! co)- 
pi d'ala battuti a secondo da al- 
cune specie‘ d'insetti. Si è così 'a0- 
certato che il ‘calabrone vole a un 
regime di ben 240 colpi d'ala al se-| 
condo, 220 colpi d'ala richiede il 
volò dell'ape e 160 quello della ma-| 
sca, Assai meno rapido battito dil 
ali è quello degli uccelli. Per esem-| 
pio, il colibri non va ai di là dei 501 
colpi e soltanto 15 ne mette insie- 
me al secondo i! gabbiano. 
ndo fi gattino 


Una rezza di” polli americani 


ZURIGO, 8. 

Secondo informa l'agenzia Ven: 
traleuropa ! pollicoltori americani 
Avrebbero cresto con un incrocio 
di pollo, tacchina e fagiano giap-| 
Ponesi, una razza di polli. Questi 
Muovi occupatori della scala zoolo- 
gica sarebbero più alti e più snel 
ÎÌ dei polli comuni. Essi avrebbero] 
rosse le penne e nudo il collo come 
l'hanno | tacchini. La Joro testa si 
‘adorna di un ciuffetto o cappuccet- 
fo di piume in foggia di elegante 
perretta da notte, Tì peso medio 
delle gelline sarebbe di tre chill e 
di uno in più quello del galli. Le 
Galina sarebbero infine buone 0- 
vaiole e non smetterebbero di de- 
Iporne neppure nei mest invernali. 





temente, con, tecnion, 
liezato poret 





Queste[5, 


SPORT 


Ludi di caleto 


SI può dire che 1 Lidi 
gno tn iioiati. ieri, ine ne 
ito Mssave por lunedì non hanno as 


vuto luogo. Infntti 16 fquadro fe 
doo cimarico © delRerannutica hate 
Ca aio ai Faraone e. Piade 
FC NUTI 
ia e rcolazione pol tuto Bon Buco di Foramone Fintite 
ciato di acondore ip di 
Istituto aeonico ba vinto. facilmente 
isantro l'Istituto Teenico inferiori di 
[Fatmezzo, mentre Recanita è stata ta 
‘partita Licto SolentificarToppo Was: 
Bormann ti cui fumivato oh 0% pere 
RENO Genoa PELA de Put 
Da Causa de 
Aippiementasi, nina 


Ludi di pallacanestto 


campo, Qui PI 


‘ femminile 
Sul terrano di gioco ‘della Cata, 


lavtia GIL, hanno avuto inizio 1 Ludr 
‘di pallacanestro femminile, Ung di» 
Isereto folln di appassionati na nesl» 
tito agli interosienti 
iti ottimamente da Tri 
|mo notato con 
POLI ione. pianti. le 
da Femmine, 
ca TONO con granda Vofont, Velo: 


incontri diret. 
carico, 
Piacere ch dubin 


piede 
ni 





ma 
oto tnt. 
3° hanno e 
echi punti, Questo 6 det. 
sno Paonfermare ii, PIINEIpIo con 
cui si sono basati! Ludi Juyeni]es, 
Salo a dire migliorare cd educare:ti= 


AEON, I ravomnénte 10 crpiibohé 
ccono Drevent ordino? 
lo partite: = > K 
Licco Cinazico:Nob. Coll. Dimèssd 19.9 
fio squadre hantio g'osato con gran 
buona Volontà. La uardita, ha ayuto 
momenti eletirizzanti ed cntublam 
trnaniti. Azioni Veloci sono siate cone 
Giorio dai si di Sttncco delle due 
formazioni, sicuno di esse 

Ino avuto una fine umoristica, di 
la troppa foga delle contendenti, no 
a 'armiche cosa Il N, d dol Licco 
Classico. 

Licco (Classico: Elatier (enp.) 8, 
Setoiti, zii 1, Vittori 2, DI Monio 
2, Cudugnello, Forte. 
Nob. Coli. Dimesse: Muratori 
ei, psltarin LL Paludo 2, Cano 
Media, Gaepardio, Dolce, Do Gierls 2, 
Zanini, | 7 n 

Liceo Scient-Ist. Mu. Saollo 11-8 
‘Facile è stata Ja vitioria del Belen» 
tifico che con gioco leggerò @ ve- 
loce ha battuto l'Istituto Magistrale. 
‘Primo tempo 3-2, Nella ripresa azioni 
‘veloci da parte di tutte o due le squa» 
dre che banno realizzato ‘abbestenza 


bene, b 
Liceo Bclentifco: Tosolini (cep.}' 9, 
[Bufatti 1, Baidassarro 2, Marpitlero 
4, D'Esto 1, Ohinvolla, 

Ist. Mag, Sucile: Golledel. {cop}, 
‘Fusari, Zanatta 5, Fadel 1, Merus 1 2, 
Marus C., Mordeni, Camadin. 
lussi‘Liceo  Sclentifico Pardeno= 
ne 2-0 (rinunofo). * "=" 


CICLISMO 
L’avanguardista Flaibani 
vince il Gran Premio 


dei giovanissimi 
nl Gran Premio  Ciclistico del 
Giovani non poteva riuscire, con la 
perfetta e lodevole organizzazione 
del Comando Federale, Ufficio Gin- 
nico Sportivo in collaborazione con 
ia Sezione Sportiva del Gruppo Rio- 
male « Giuseppe Gentile» un risul» 
taio tecnico 6 sportivo più lusit» 
ghiero. 3 ; 
La prima gara, riservata al gio- 
‘vanissimi ‘Bel pedate ha interessa- 
T5 sino dai primi giri. I più fosti 
fanno accettato senza indugi 1a 
battaglia proposta da Flalbani, Del 
Forno, Piras, @imutti ‘che hanno 
voluto distinguersi in questa prl- 
ma prova, Bi: avuta quindi ima 
Jotta entusiasmante che ha viva» 
mente interessato il numeroso pupe 
blico che gremiva tutto il circuito, 
+ Fiaibani si è aggiudicato au 
torità la ‘gara nella quale sì è cl: 
mostrato superiore & tutti gli altri 
valorosi concorrenti. La sua vito 
ria è stata meritatissimà, Merita» 
mo piena lode, ‘aperta e pnece tai 
Forno, Pitas, Gimutti classificatisi 
rispettivamente al secondo, terzo è“ 


quarto posto. : 
‘co l'ordine di arrivo: 1, Miet-. 
bani Aurelio, GIL Udine she coni» 
pie i 37.000 chilometri del, 
ore 1, 6 ala medi 

Del Forno Silvlo, GIL Udini 
macchine; 3, Piras Aldo, GIL ‘Trle- 
Ste a due macchine; 4. 
Isilio, GIL Udine a una Inecri 
. Linz Armando, GIL Udini 
li 30% 6, Cavallini Renato, 
Uaine: 7. Meneghini Adriano, GIL 
Tarcento, 


A Vettori il Gran Premio 
riservato alle categorie di'ettanti 


Giovani fascisti e allievi 


La seconda gara del Gran Pre» 
Imio ‘Ctelistico dei Giovani ha vistd 
la vittoria del. giovane Vettori, Il 
‘corridore che indossa 1 colori delta, 
forte squadra trevigiana, ha mos 
strato una sveltezza e una vivacità 
notevoli Vettori è in brillanti con- 
dizioni di forma, Poderoso corretto, 
efficiente, non sì è mai trovato in 
difficoltà, e neg)l episodi più viva- 
ci st è sempre mantenuto a contar- 
to con 1 più combattivi. Al secondo , 
posto sl è classificato il giovane Pe- 
Colo di 8, Vendemiano, che ha p0r- 
tato a, termine una gara ottima s0l= 
to tutti i punti di vista, Anche Gan 
zaroli non, ha deluso, il campione 
ferrarese ha dimostrato di paasede» 
Te delle doti che lo porteranno ad 
altri sicuri suocessi. Sparavier clas- 
sificatosi al quarto posto, ha, fatto 
una gara giudiziosa, Egli si è assi- 
curato un piazzamerito più che ono» 
revole. Anche Cavalli e Taboga 
non hanno demeritato 1 due posti 
successivi. Un elogio.a Line che ba 
tirato: per, buona parte della sara, 
tentando anche una fuga che però 
è stata subito sventata dagli 1n5e= 
guitori. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1. Vet- 
tori Giuseppe, GIL Conegilano che 
compie i 95.200 chilometri del per 
corso in ore 2,7’ alla media di chi- 
lometri 36.350: 2. Pecolo Giuseppe, 
GIL San Vendemiano a ruota; 3. 
Gazzaro}! Spartaco, GIL Udine: 4. 
Bparavier Alfonso, GIL Udine; B. 
Cavalli Leonino, GIL Udine; 6, Tar 
boga Luigi, GIL Maiano; 7, Mellca» 
fo Stefano, GIL Tolmezzo; 8. Iustl- 
'na Bruno, GIL Trieste; 9. Linz Ro- 
meo, GIL Udine; 10. Sclausero Me- 
norino; GIL Visto. l 




































Appendice de IL POPOLO DEL PRIULI 


L'’AMAZZONE 


ARGENTINA 





«Malgrado la sus temerità donna; 
Giacinta non si esponeva a del s0- 
Jo a sola pericolosi. Si lasciava fare 
la corte ma sotto gli occhi di tut- 
ti, € a dispetto della sua abilità di 
manovra Fiorenzo non era riusei- 
to a sequestrarla una sola volta, Le 
aveva sovente teso le reti, ma Gia» 
cinta, veramente onesta, non ave- 
va mai abboccato, Altoviti era per- 
sueso che se fosse riuscito a par- 
larle a quattrocchi avrebbe sapu- 
to intenerirla; perciò cercava sem- 
pre il mezzo di trovarsi solo con lei. 

Vide un mattino, passando nel 
corridoio dell'albergo, che il salo- 
ne e 13 stanza che separavano ma- 
dama Avellaneda dalla zia erano 
libere, S| precipitò in Direzione, £, 


i FERNANDO GORI 





annunciando il prossimo arrivo del- 
la sorella e deì cognato, che erano) 
‘a Montecatini, ritenne per essi l'ap 
artarnento, Parlò al Ginnasi, par. 
id a Giacinta, della visita che a- 
spetta” a e fece mettere nei salotto; 
ritenuto per Ja sorella molti vasi 
di piante e lo riempi dj fiori rari 
Gli parve di aver conquistato una 
posizione e risolvette di approffit- 
tame. 

L'indomani sera dopp il pranzo, 
c'era concerto in giardino. La not- 
te era di una rara dolcezza lunare, 
gonfiata da un ‘alito tiepido e pro- 
fumato Dopo il concerto Altoviti 
(condusse Îa glovane signora in riva 
al mare. Ella era vestita di lamato) 
bianco, reso argenteo dalla luna che 





le Jambiva 1 capelli dorandone i ri- 
fiessi. Soltanto Giacinta sosteneva 
la conversazione. Fiorenzo cammi- 
nava a testa reclinata, visibilmente 
assorto ; 

— Cosa avete questa sera? Siete 
lai cattivo umore? 

— Niente affatto. Cerco la solu- 
zione di un problema. 

— La quadratura del elreolo?, 

— No. Si tratta di psicologia. 

— Questo-mi interessa. SÌ può sa- 
pere di che cosa si tratta? 

— Certo, tanto più che meglio di 
fhiungue voi potete alutarmi a ri 


Solverlo. perchè il problema. siete 
proprio voi. 

= To sono un problema? 

— Indiscutibilmente Voi siete! 


giovane. siete intelligente, siete mol- 
to bella: come potete vivere senza 
amore? - 

‘— Senza amore? Ma fo amo mio 
mrito, una splendida creatura: e 
Il suo amore mi basta completa» 
mente... 

— Egli sulle rive del Plata val 
isu quella del Tirreno: în mezzo gli 
oceani! Che "razza d'amore volete 
che sia, questo? 3 

— Mio marito ed {o ci amiamo! 
sinceramente. 

— Quando sl ama non gi vive 
lontani l'uno dall'altro, Ogni sepa- 
razione”è una rottua di cuori, 





7 
In un canto del salone il duca con- 
versava con un forestiero e ogni 
volta che il, suo sguardo incontra- 
va quello della giovane signora, Gia- 
cinta arrossiva leggermente e si ir- 
ritava di non saper meglio vince- 
re il proprio. nervosismo. 

Quando salt nella sua camera 
|rinviò:: prontamente la cameriera, 
EI e indossò una vestaglia di 
raso guamnita di: pizzi meraviglio» 
Isl. Spense l'elettricità e andò a se- 
dere a una finestra per ammirare 
Hi paesaggio che ii chiaro di luna 
fdeallzzava ip una bellezza quasi ir 
reale e fantastica, Il cuore di Gia- 
cinta esultava, involontariamente. 
Ella fentasticava e il mare a chiaz- 
ignorate ancora quello che la vita/ze turchine e d'argento. pareva u- 
racchiude di divino. Vol Jo sapreteina coppa di soumante d'amore in 
Un giorno, e io darei due anni dilattesa che Venere sorgesse da) pro- 
esistenza pe essere colui che ve Iojfondo. Dall'altra parte Ia montar 
‘insegnerà - © leon lacerazioni candide sul manto 

Donna Giacinta si fermò e perinero si estollevano în tina scalata 
un istante mostrò un viso turbato, |dal cielo che faceva ricordare i cl. 
Più dolce, più languido, Ma tasto|clopire portavano sul dorso mera: 
sì raffermò: x maente scolpite le’ parole 

—° Non dite sciocchezze, Rien-|perturdanti che eppena intese sil 
triamo, ‘erano; incise nel suo cervello, Dopo] 

— Come vol vorrete. . lil serpente del paradiso terrestre ! 

Ti duca fece dietro-front e al chia-Imezz! di seduzione € le cause di 
ro di luna sì vide che si era rab-|debolezza sono rimasti sempre i me- 
‘buiato în viso, desimi: la curiosità, l'ansia d! co. 


Donna Giacinta Avellaneda si 
l'sforzò a ridere. 

— Quanto siete romantici, volal- 
tri. Noi non proviamo nulla di co- 
sì incomodante. È pol mon si vive 
‘micamente per l'uomo! 

— E per chi, o perchè cosa al- 
lora? 

— Per la famiglia e per la socie» 
tà, per sviluppare il nostro spirito, 
progredire, lavorare all'elevazione! 
dei nostri simili, 

— Voi scherzate! 

— Non scherzo affatto: abbiamo 
anche noi ii bisogno di una solida! 
affezione: ‘durevole protettrice. Ma. 
lo l'ho P 

— Proprio avevo indovinato. Voi 





‘Giacinta fini 1a serata In compa-[noscere il bene ed il male sono ri- 
gnia dei Ginnasi e di altri amici.Imasti fattori non mutabili dell'ani. 





de inistero, Con Je loro anime di. 
ingenue avevano presentito dunque) 
‘quello che essa, Giacinta, l'intellet- 
to più forte, ancora ignorava, Nel 
era umiliata | LA 

Mentre formulava nel suo inter. 
‘no queste espressioni di rammarico, 
‘sentì un rumore e poi muoversi nel 
la stanza accanto, che sapeva an- 
cora inoecupata, Tese l'orecchio e 
‘subito ebbe l’Intuizione che fl duca| 
Altoviti era lì, Senti che 1l cuore! 
le palpitava forte, cole un uccel- 
letto spaurito Sì disse che il cate. 
naccetto difendeva la sua poria € 
che ella mor doveva nulla temere. 
tuttavia la sua fronte: si imperlò; 
‘di sudor freddo, e nell'ansia.che la, 
prese restò, senza respiro per me- 
glio poter ascoltare. Attese un i 
stante che le parve un secolo 
sofferenza acuta e spnsmodica; una 
mano girava-fì saliscendi e la porte 
8! apriva. Sul limitare, pallido, bel- 


ma umana; sempre l'uomo riesce a 
far credere alla donna che. l'albero] 
della vita ha del frutti dal sapore! 
‘@ let conosciuto. Ed il lavorio della! 
seduzione si compì nell'anima della 
modernissima sfinge Giacinta Avel- 
landa nata Diaz de Solis nello 
‘stesso modo che condusse a perdi» 
zione Eva l'antica madre... 
Altoviti dichiarava che c'è nella 
vita ‘qualche cosa di divino che ella! 
inon aveva mai provato, ed essa si 
ricordò 1 giorn! del suo fidanzamen-| 
to ed | primi tempi del suo matri. 
imonio, Si, era stata felice di una! 
felicità profonda e piena di giola, 
ima insomma bene umano e senza 
ebbrezza. Tale certezza risvegliò in 
tei il desiderio di sapere ed i rim 
pianti che avere avuto, talvolta, 
leggendo delle pagine di calda pas 
sione, 
Dai mare, da une barca, si alzò 
una canzone che ella ben -conoscer) 


Va è che le piaceva molto, una can-}io, arderite di passione, apparve 
zone di esaltato amore. ‘|Paudace e forse incosciente duca] 
Fiorenzo. Bello e terribile, affasol- 

L'ASSALTO nente e diabolico, n un sorriso pe: 


noso e forzato nella faccia da baci! 
e da schiaffi. Il grande spavento fe. 


Bizzatramente esta.si ricordò all. 
ce balzare in riedi Donna Giacinta: 


che delle confidenze delle giovani 
€ aristocratiche, sue compagne nel 
convento: tutte avevano un idezle,lla mia porta! Uscite immi 


te ascoltarmi, fece il duca avanzan= 
do di pochi passi e appoggiandosi, 
al tavolinetto dietro il quale la si. 
gnora Avellaneda si eta come bar 
istlonata, 

— Permettete una parola, disse 
abbassando ancora il tono della sua 
voce arrochifa dalla passione = 
Venite nel salotto: è per ricevervi 
[che l'ho riempito di fiori... 

— Scervellato, guesto è un atto 
ingegno, non vi da vol, uscite I 
— Vi ho domandato udienza co- 
me a una regina. Venite e ascolta» 
temi, vol non dovete nulla temere, 
ve lo giuro sul mio onore | 

— ul vostro onore? Quale? Vol 
non ne avete, non slete un gentile 


uomo ! si 
Nonostante l'eccitazione del mo- 


di] mento tenevano Ja voce bassa come 


un soffio, per non attirare l'attene 
zione del vicini, Il duca stava chi 
no su Giacinta separato da ‘lei 50 
lo da un tavolino: la elgnora A- 
‘véllaneda, come una cerbiatia spal 
rita girava intorno gli occhi, come 
Der cercare uno scampo, un varco 
ella parete, una scala appoggiata 
falla finestra. 

I duca trasali e divenne darte 





= Volt?., Ma come osate aprirelrosso come un ragazzo colto 
bata-|falio ; > 











det sogni meravigliosi, e tutte sem-|mente | 
bravano in aspettativa di un grane] = Un momento. Dovete finalmen! 


feontinuod 
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BUONA RAZZA 


Richiamati 


Im uno di quei centri di raccolta, 
chiamati n gergo militare e Depo- 
mì è stato affidato Il coman- 


tia, 
do di un Battaglione di richiamati: 


anth'io richiamato come loro. 


‘La piccola città dove ci troviamo] 
è sul mare, AI di 1d del mare — 
e iroso, percorso da 
brividi pelldi malgrado che la pri 
mavera bussi alle porte — è la co- 


ancora grigi 


sta albanese. 


Qui è pace, là é guerra. O per es- 
sere più esatti, qui è la pace che 
prepara, a tempi  necelerati, un 
nuovo e potente ingranaggio uma- 
no per la vittoria, Jà è la guerra in 


atto. 


I richlamati giungono ail sta- 
gone col fagottino 0 la sacchetta 
fiella blancherin, qualcuno con la 


valigetta ai Mbrà o di cartone. 


Appena scesi del treno trovano) 


chi 4 inquadra e lì inoltra. 


Mm poche ore ia crosta borghese! 
‘ompare ed avviene la trasforma-| 


zione integrale in soldato. 


Sembra incredibile la virtù di me- 
tamorfosi che possiede questa gen» 


strilia ma trapele dagli occhi; di 
‘quell’entusiasmo che non canta, ma 
che si indoviria dal modo come si 
: comportano ed accettano le minu-| 
lose epignolerica della vita milt- 
tare, : 

Oggi sl preparano perchè sanno) 
di gover essere pronti domani non 
appona s! annuncerà col suo rigoglio) 
la Primavera, 

E gente come questa, che com- 
pila la lettera alla moglie parlan- 
dole con tutta serietà di bestie, di 
campi, di affari, di crerture, snrà 
gente che farà sentire Îl suo peso 

Gente che non temerà nulla, 
perchè ha già imparato quanto sla 
duro guadagnarsi Î) pane per le boc- 
che famellche delle creature — chel 
sono le prime a pretendere e la pre- 
tesa è santa — e vede in questa! 
guerra fl pane assicurato — un pa-| 
ne giusto e sufficiente secondo ll 
merito del lavoro compiuto — per| 
{ giorni che verranno e per 1 figli. 

Per 1 figli che, diventando uomi. 
ni, hanno diritto, per i sacrìficì di 
oggi, ad una vita migliore, 


to. Li hal veduti poche ore prima 
classificati da un abilo civile che 
ti mostrava fe carte della varia po- 
sizione sociale, ed ora, tutti In gri- 
gioverde, sembrano tirati ad un u- 


Rino Carassiti 


nico stampo. 
Il contadino sì livella col com- 


merciante © l'artiglano, il braccian-| 
tuato all'obbedienza, sempre, 


te, 
col Benestante, 

Li dividi in plotoni o sezioni, in 
squadre o pezzi; ll rlaccosti a vec» 


chie attitudini che anni di vita) 
borghese non sono riusciti a can-| 


cellare, e ti nccorgi che in questi 


giovanotti riafflora e prende corpo] 
quella sensibilità militare che ap- 


presero’ quand’erano ragazzi. 

i lavoro di inquadramento si rì- 
duce a niente, Hal immaginato chi] 
sa quali fatiche per trasformare] 
questa folla di gente în reparti ca-| 
pacl di affrontare il combattimento 
ed in pochi giorni tì trovi in pugno] 
uno struniento vivo, un organismo 
vibrante e pronto allo ‘scatto, che 
ti dà già soddisfazione prima di pro- 
varlo, 

‘Eppure, questi richiamati, sono dl 
quell'età media che nvendo sistema» 
to da poco la solitudine vuota al 
fianco di una compagna prolifica.) 
sente più che mai i legami degli af- 
fotti e molti sono !n procinto di a- 
veri, Altri ancora — e non sono] 
pochi — hanno dovuto interrom-| 
pere le pratiche del matrimonio. 

Quelli che hanno lasclato a casa 
con la moglie, dei figlioli, sono for- 
se i più riservati; riascono male a 
nascondere una punta di serietà che 
li svaga dietro pensieri che durano] 
appena quel tanto che non dà tem 
po alla tima sottile dello, malinco-; 
nia, di scavar dentro segni irrepa») 
rabili. Ù 

Ma l'età ha Il sopravvento, perchè 
sono, alla fin fine, del e novizi» 
del matrimonio che rfon possono] 
sentire ancora il peso della fami-| 
glia con quella gravità che muta 
11 vivere quotidiano in una succes» 
sione ininterrotta di preoccupazioni. 

Sono venuti — nell’assoluta mag-| 
Rioranza dalle provincie del Mez- 
zogiorno — con quello spirito aper- 
to delia gente che accetta il suo 
dovere perchè così è seritto. 

Abituata dat pudr} ul lavoro du- 
ro ed al frutto misero, ha impa- 
rato dalla fanciullezza nutrita di 
pane scuro e scarso companatico,| 
4& contentarsi del poco ricavato dall 
molto sudore; è gente che ha vissu- 
to in terre aride che hanno sempre 
dato un frutto sproporzionato allo 
sforzo, e per questo più apprezzato 
€ benedetto. 

‘Sono arrivati senza gantare — la 

aro, non è più l'età delle canzoni 

. ma con una serenità stampata! 
sil viso da garantire che non pe- 
seranno davvero quello che domani 
verrà detto loro di fare. 


I miei li ho veduti tutti — uno; 


per uno li ho interrogati, li ho stu- 
diati, Il ho colti nel momenti di ri- 
poso in cul non sapendo di avere 
addosso gli occhi dell'ufficiale, po- 
tevo scoprirne gli aspetti più sin- 
ceri. 

Ho parlato con loro degli inte- 
ressì che hanno lasciato a casa, 


delle famiglie, del loro ragazzi ed 


4 risultato che ne ho ricavato è sta-| 
to questo: che in tre o quattro gior- 
ni, questi giovanotti dì quasi tren- 
t'anni, che hanno Insciato figli e 
spose, campi da coltivare c affari, 


che hanno lasclato alla prima chia- 
mata il loro piccolo mondo che è 
tutta la loro ricchezza e la loro 
speranza, ha spogilata la « crosta») 
civile per diventare soldati pronti 


ad ogni rischio. 


Tempo addietro un mio, cono 
scento — semplice uomo della stra- 
da — che sopra una pagina di gior 
male Illustrato aveva’ per caso 0s- 
sorvato una carta gevegrafica, nel. 
la quale erano indicati i possedi- 
menti coloniali delle varie nazioni, 
mi disse di essere rimasto sorpre- 
50 nel constatare come l'Inghilter» 
ra da sola ne avesse più che tutti 
gli altri Stati messì Insieme, e sog» 
giungeva: « Ne ha persino davanti 
a New York!p. 
E come lul, chissà quanti altri 
per. assoluta pigrizia mentale, 
gmorano ancora la mastodontica; 
mole di questo impero, messo in- 
sieme con tenacia, da politicanti 
‘senza scrupoli, a furia di estorsio- 
ni e rapine verso tutti 1 popoli del- 
la terra. 
Osservo incidentalmente che la 
Guerra, rende familiare la geogra- 
la diela zona in cui si svolge ed 
eccita anche la curiosità di tutti 
gii uomini di studio che ambisco- 
no gettare, almeno ogni tanto, uno 
Squardo Indagatore nel fatale e mi. 
sterloso ingranaggio degli avveni 
menti umani. Mosso anch'io da le- 
gittima curiosità ho voluto fare 


troso del tempi per cercare qual 
che inerente notizia alla nascita ed 
all'incremento dell'ormai famigera- 
to e, se a Dio piaccia, traballante 
impero inglese, rendere. pubbliche 
alcune notizie retrospettive le qua 
li, anche se non trovate nuove e 
peregrine dagli eruditi, hanno per-| 
lomerio fl vantaggio di essere di 
attualità, opportune, nonchè docu-; 
mentate, avendole attinte da auto-! 
rl defunti, poco noti o dimenticati, 
fra i quali taluno anche della stes» 
sa nazione egoista e sopraffatrice. 
‘Secondo me queste testimonianze 
‘hanno maggior peso che se fosserd) 
desunte da autori moderni (che del 
resto non mancano, come lo com- 
prova l'articolo di Angelo Della 
fasséa pubblicò sul «Popolo d'I- 
talia» del 16 dicembre 1940 XIX) 
in guanto rivelano cha ii male è 
antico come il sistema di sfrutta 
mento, e che fl genere umano ha 
più volte tentato — disgraziata» 
mente senza potervi rluscite — di 
snezzare le catene della odiosa ed 
arrogante egemonia inglese. 
Comincerò con Th. Babington 
Macanlay (1900-1859) ale plus bri. 
lante de tois les auteurs qui s'ef= 
«forcent ainsi d'allier le merite lit. 
(terarle à l'eactitude des fait qui 
afls retracent» come si esprime W. 
Thomas nella sua « Literature An- 
giaise» quindi autore non sospetto 
e di fama universale e per giunta 
inglese. - 
Senza volerlo nella sua biografia 
di Warren Hastings, (1932-1818) u-| 
no dei primi governatori mandati 
dall'Inghilterra a governare je In- 
die, Macanbay cl fa conoscere i 
metodi usati da questi proconsoli 
per il bene inseparabile del proprio] 
tornaconto e per quello della famo 
sa Compagnia delle Indie e della... 
simpatica madre patria, A lui la 
parola. 
«L'intervallo tra la prima e la 
seconda amministrazione di Clive, 
Aveva impresso sulla Compagnia 
delle Indle una macchina, che non 
fu potuta cancelare da molti an-| 
ni di un governo umano e giusto, 
Il governatore Vansittart era a ca- 
po di un nuovo [mpero, composto 
per una parte di impiegati inglesi 
arditi e capaci, ma premurosi di 
arricchirsi; per l'altra, d'una nu: 
merosa popolazione indigene, timi» 
da e avVezza a piegare sotto il 
lo 


E” questa la dimostrazione miglio-| Boro, 


re che la «prova» alla quale sono 
stati chiamati a partecipare è sen- 


tte, 


La cartolina precetto parlava 


chiaro: presentaral subito. E secon» 


do l'ordine, subito hanno preso il 


treno e sono venuti perchè sapeva- 


no — loro gente semplice che non 
discute ma obbedisce — che c'è in 
cdrso una guerra che aprirà le por- 
te al nostro destino, che è Îl loro 


destino. 


‘Sono partiti per «dare una mano» 
al conseguimento di questa vitto-| 
ria, che è necessaria se sl vuole ve- 


romente che altra terra sio messa 
a disposizione di chil'ne ha poca ed 


arida da lavorare, e con la terra il 
pane, e col pane un lavoro che ren. 
da veramente santa la domenica 
che è la giorngta indicata dal Sl. 
gnore per il riposo degli uomini che 
hanno tribolato sei giorni per spre-| 
mere poche Driciole dalle zolle in- 


grate, 


1 miei richiamati son gente sem- 


plice, 


Scrivono a casa quasi ogni glor- 
no — ed ogni lettera son quattro 
ragine di consigli alla donna che è| 
Timasta 0 al padre — e aspettano 
di essere inviati dove c'è da far 


qualché cosa. 


Intanto rinfrescano la mente ei 


rifanno la mano alle armi. 


Sono diligenti, attenti, entusla- 
st DI quell'entusiasmo che non 





«D'ordinario la tirannia pone un 
termine al suoi eccessi quando te- 
me che la disperazione generi la ri- 
volta; ma qui era il regno dei lupi! 


oro ricchezze per aver salva la vi- 
tal Ogni impiegato della Compa- 
gnla non aveva altro pensiero che 
di estorcere agli indiani due O tre- 
centomila sterline fl più lesto pos. 
sibile onde, prima di sentire i fune: 
sti effetti del clima, tornare in Tn- 
ghilterra a sposare la figlia di un 
pari, comprare un borgo disfatto !n 
Comovaglia, e dar feste da bal- 
lo in città. 

«In quei tempo Hastings, obbli 
ato a_cercar e trovar danaro al- 


rò di non rifuggire da nessun mez 
zo, buono o caitivo, per procuarsi 
i inilloni gi rupie di che nbbisogua» 
va ii governa; e stabili la massima 


glierne a quelli che ne possedeva: 
no. Certo | Direttori della Compa- 
gnia non ardinavano e non appro 
vavano nessun dellito; anzi fe lo- 
ro Îettere erano piene di eccellenti 
precetti de' più giusti e generosi! 
I sentimenti ma tutte finirono a_un 
modo, con richiesta di denaro. Essi 
gperavano con gli Indiani come la 
Inquiczione al buon tempo antico! 
[cogli eretici, che abbandonando le 
vittime ad giustiziere, lo pregava 
di usar loro tutta la possibile bon- 
tà, Le loro istruzioni venivano a 
dille: « Sinte il padre e l'oppressore 
del popolo; siate giusto e ingiusto, 
Moderato sd nvido». E più oltre: 
«La Compagnie, raccorsandave sem 
pre la probità, ed estzeva ciò che 
non potensi acquistare senza dellt- 
to Al pari di Macbeth, essa non 
voleva frodare nel giuoco, ma gua- 





un piccolo viaggio spirituale a_ ri-|d! 


che il miglior sistema si era di to-| £ 








Lo audaci unità della 


numero e la pot 





Collaborazione 


Il cont 
tlei sommergibili italioni 


Fin dat primi-glorni della guerra fornimento ed 1 collegamenti conlre 
© con molla maggior frequenza gra|aicune parti dell'impero britanni- 

che è cominciata ta primavera, 1jc0, che, in seguito alle recenti 0- 
(bollettini del nostro Stato Maggio-[perazioni terrestri hanno acquista» 


ra recano spesso la notizia dell'af- 


miche da parte della flotta sotto» 
‘marina italiana. I nomi del coman- 
ldanti delle unità che rientrano alta 
base dopo aver compiuto la frutti-, 
fera duttuta di caccia grossa, ven) 
gono aostantemente segnalati cd 
additati all'ammirazione e alla gra- 
litildine di tutta la nazione che ve- 
de in essi i modelli della razza 
guerriera e navigatrice d'Italla. Lel 
migliaia ai tonnellate di naviglio 
‘mercantile affondato al merico si 
accrescorio settimana per settima- 


| [na e, addizionate a quele che af- 


LA GUERRA .NEL MEDITERRANEO 
nostra Marina scaricano sul nemico, che nom accetta battaglio se non quando il 
za delle sue forze te assicurano di nua superiorità di meezi cho, sui 
‘saldo ed all'erolsmo del nostri marinai, | precisi colpi delle loro artiglie: 




















«Gli autori del Regulating act 
dol 1775, aveano stabilito due pote- 
Hi indipendenti, $i giudiziario ed 
fl politico; ma ‘(negligenza scanda 
losamente comune a tutti 1 legisla- 
tori della Gran Bretagna) non ne 
[definirono 1 limiti. I gludict, cercan- 
‘do vantaggiarsi di questo silenzio 
‘della legge, risolvettero recarsi in 
mano l'autorità suprema, non pu- 
re in Calcutta, ma su tutto l'im- 
menso' territorio sottoposto alla 
presidenza del forte Willlam. La 
Biustizia Inglese ad onta di tutte le 
riforme moderne, è ancora troppo 
costosa e lenta: pure in Inghilterra 
Ist è avvezzi a! sudì meno sopporta: 
bill inconvenienti; e sebbene ecci- 
tino doglianze, quel vizi non cagio- 
nano tanto otrore e spavento come 
un male men grande ma muovo. 
Non così nell'India. Trapiantate in 
quel suolo la giustizia inglese, per 
ragioni facili a comprendersi, di- 
ventò cento volte più Jenta e di 
spendiosa. Aggiungi che offese tutti 
i sentimenti; urtò tutti i pregiudi- 
zi; l'onore, ln religione, ‘la mode- 
stia femminile usclrono successiva. 
mente in campo contro questa in 
movazione, Allora ‘cominciò un'ètà 
i terrore: terrore aumentato da 
Un’inquietudine misteriosa; peroc- 
chè 1 mali che gli ìndiani soffriva. 
no, erano meno orribili di quelli 
che si aspettavano, Nessuno sapeva 
ciò che avesse a temere da quello 
strano tribunale. Venuto di oltre.la 
acqua nera (così gli indiani chia. 
meno fl mare), era composto di giu: 
dici che non parlavano la lingua, 
non conoscevano le usanze dei mi- 
Ntoni d'uomini su cui pretendevano 
esercitare {illimitata autorità. I suoi 
archivi erano scritti in ‘attori 
sconosciuti, le sentenze proferite 
in una lingua inintelligibile. Erasi 
già circondato d’un esercito compo. 
Sto della feccia degli indigeni, di 
delatori, dj testimoni falsi, di cavil.! 
latori, di procuratori e principal 
‘mente dl birri che non rispettava- 
no nulla neppure gli inviolabili ap- 
partamenti delle donne. Una, inva» 
sione di Maratti non avea mai ca- 
gionato tanto spavento, come que- 
sta degli inglesi leggisti. Le ingii 
stizie degli antichi oppressori asia: 
tici ed europei pareano benefizi a 
petto alla giustizia della corte su- 
prema. Invano tutte le classi pro- 
testarono contro questa spaventole 
oppressione: ! giudici restarono in- 
flessibili ». 

&.. Nelle querele dei sovrani o 
dei popoli, i sofioni non valgono 
se non in quanto si appoggiano ad 
un esercito. Hastings del resto o- 
perava sempre giusta quel tiranni. 
co principio «il diritto del più fo 
te è sempre il migliore ». Il gove 
no inglese, come quello che era il 
più forte nell'India potea quindi 
fare ogni piacer suo! ). 

«Hastings reclamava nuovi tri 
buti Asaf-al-Dulah chiedeva il con- 
dono degli antichi debiti; e né l'u- 
no nè l'altro volea rinunziare alle 
sue pretensioni. Pure sì aggiustaro- 
no, trovato un mezzo soddisfacen- 
te per le due parti contraenti, di 


iche consisteva nel derubare un ter- 
20, e la persona alle cui spese ri- 
Isolvettera arricchirsi era la madre 
di uno dei ladri». 

e Verso la fine della guerra d'A-| 
merica, due commissioni nomina» 
te dai Comuni, furono incaricate] 
di esaminare tutti gli affari con- 
cementi l'India. Ad una presideve| 
Edmondo Burke (1729-1797), uomo] 
di Stato, storico “e grande oratore) 
all'altra Enrico Dundas». Le rela- 
zioni del due comitati produssero! 
una profonda impressione. Dopo vi: 
va discussione, Ja Camera, su pro- 
posta di Dundas, deliberò che 1a 
Compagnia dovesse revocare un go- 
Vermatore: generale (W, Hastings) 
che aveva sì indegnamente tratta: 
to gl’indiani, e disonorato i! nomie| 
britannico ». ; 

Ad un certo punto della sua blo- 
grafia Macanlay cerca in qi 
modo di giustificare la condotta di; 
Warren Hastings e scrive: & 
Iddio ch'io cerchi di attenuare le! 
grandi colpe di Hastings; ma per 
adattare ii castigio al delitto non 
fa egli mestieri tener conto del ve-| 
ro motivo che ha fatto operare ill 
|colpevoîe? Considerate in se stes- 
se, le intenzioni sue erano degne 
di lode, se conculcò senza pudore 
‘Înè rimorso le regole della giustizia, 
se soffocò in sè medesimo i senti- 
menti dell'umanità, se violò la fe 
de debita ai trattati sì il fece per- 
chè rispettando Je leggi divine ed 
umane, dando retta agì mpnisi del 
cuore osservando scrupolosamente 


a cur parola avrebbe potuto nuo- 


icere ai veri interessi dello Stato». 
«La condotta di Burke non ha 


mestierì di schiarimento. PAS NES 


erasi reso colpevole di grandi delit-| 
ti alla sole 


Casas o Clarkson pei patimenti di 
altri uomini. Com'essi consnerò mol- 
ti anni di sua vita alta vendetta di 
un popolo cui non lo legavano na- 
zionalità lingua. religione, e da cui 
inon doveva aspettarsi nè ricono» 
scenza, nè ringraziamento nè ap- 
plausi d. 


ES 


idea dei quali Burke 
sentivasi bollire il sangue come Las! 


«IO ACCUSO “i 
di Edmondo Burke 


Sì iniziò alla ‘perfine #1. processo 
davanti all'assemblea della Came- 
ra dei Comuni. «« Due giorni durò) 
la tettura deg)i articoli di accusa € 
delle risposte dell'accusato. Sola- 
mente il terzo di Burke levossi a 

rlare. I puo, discorso contenente 

tutti i>gra= 
vami, occupò quattro udienze. Dap- 
prima _de con incomparabi- 
Îe profusione d'idee e splendor d'e- 
locuzione Il carattere e le istitu- 
zioni del i dell'Asia; raccontò: 
la storia. della fondazione dell'im- 
‘pero inglese nell'India; analizzò la 
‘costi della’ Com) ® del-| 
le diverse presidenze. Pol, prenden-| 
do a disaminare l'un dopo l'altro 
gli atti dell'amministrazione di Ha- 
|stings, provò ch'erano contrari così 
‘ai dettami della morale, como sile 
‘prescrizioni, legge. L'energia 
€@ il fuoco di lui aveano spinto io. 
Istesso cancelliere ad involontarie e- 
sclamazioni di ammirazione. Anche! 
[Faccusato, agi solita, 
fermezza, pareva ipare alla 
generale Le belle spet- 
tatriel goti gallerie agitavano i lor 
fazzoletti TAVaDO essenze. man: 
davano forti fozzi; mistriss 
‘Theridan svenne. Finalmente l’ora- 
tore gridando con voce si forte, da 
scuotere la vecchia soffitta di qui 
cia “di. Westminster-Hall, così po- 
se fine al suo discorso: «Quindi i 
‘Comuni della Gran Bretagna mi 
hanno imposto di accusare Warren 
Hastings delle più grandi colpe, dei 
‘più: grandi misfatti. Ed fo l'accuso 
in nome dei Comuni dell’Inghilter- 
ra di cui ha tradito le confidenza; 
in nome della nazione inglese, di cut 
ha contaminato l'antico onore; tn 
Pini n Si 

i, di cui trasformi 

|irn orribile deserto le fertili contra- 
de; tn nome della stessa natura u- 
mana, în nome dei due sessi, in no. 
me di tutte le età tn nome di tut- 
te le classi «ccuso il loro nemico, 
il loro oppressore comune ». 

Ecco Oggi uno specimen del 
‘come S'è formato l'impero Inglese. 


Giuseppe Malattia della Vallata 
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La malattia del sonno 


vinta dalla scienza 


BERLINO, 8. 
Dai maggiori segreti coi quali la 
‘scienza medica ha avuto da fare! 
verso gli inizi del nostro secolo fa 


parte quella febbre del sonno chelavvenuto 
per tutto un centennio era rima-|pazione 


tardi, dovevano aver coronamento 
idi vittoria nella scoperta di un ri. 
‘medio, la «Germanina», per il 
quale, come precedentemente era 
er altre malattie, l'estir-| 
lella malattia del sonno 


Sta il misterioso flagello del Conti-|non doveva più essere che una que. 
nente nero. Fu nel 1900, che furo-|stione di organizzazione e di Veio 
no intrapresi i primi attenti studi|Ne! 1904 Roberto Koch, il grance 


della malattia, 


tarono 
rientale 
sonno si diffuse spaventosamente 
isulìe rive meridionali del Lago Vf. 


quando carovane)batte; tede: a all Ò 
provenienti dal Congo belga impor-|moso, sat i ento Rett 


tava la sua tenda nel'a 


l'infezione nell'Africa O.|regione del Lago Vittoria, La sti 
tedesca. Le malattia dellarma contro il misterioso agente de 


flagello africano era il microsco. 
pio. Intorno a Koch gli indigeni sce 


toria e i sanitari tedeschi dettero(combevano a migliala all'attacca 





ristorare in uno le finanze d'Ovde e 
del Bengala; mezzo semplicissimo, 


principio a quelle ricerche e a quella] 
lotta che. circa un ventennio più 


[del male. Primo sintomo di questo! 
era la febbre. grossi bubboni si 
fonfiaveno quindi sulla nuca del: 








sopra le pecore. Beati i poveri abi-| {ice} 
tanti del Bengala di sacrificare lel È 


l'esaustò tesoro dello Stato, delibe.| 


TRUPPE INDIGENE 


Ancore una volta le nostre trupne 





idagnar sempre n 


‘una superba prova di fedeltà 


i [co tempo 


‘ammalato, sopravveniva quiudi u- 
na gravezza di piombo. A volte de- 
gli uomini s'abbattevano a mezzo 
[del pasto, delle madri lasciavano ri» 
[cadere dal seno il loro bambino lat- 
tante per sprofondare in un sonto| 
mortase Producendosi per caso il 
risveglio, l'ammelato, anche sa fos- 
se stato prima il più pacifico e 
tranquillo del negri, sl trovava tra. 
[sformato in una belva sanguinaria 
Ampazzita. conda E one, del 
x agenti patogeni erano 
evidentemente — penetrati. fin nel 
cervello, Iì primo successo di Koch 
fu quello di aver stabilito che l'a. 
gente patogeno della malattia de! 
isonno era iì tripanosoma. Nello sies! 
‘50 tempo egli potè confermare l'an-| 
tica Ipotesi che veicolo dei triva- 
nosomi fosse Îa mosca tse-tse, Ri- 
maneva ancora un mistero, quelto 
cioè del perchè solo questa mosra| 
trasmettesse la malattia, mentre 
nulle impediva in teoria che essa 
fosse potuta trasmettere da altri in. 
setti, come per esempio le zanzare. 
Anche questo mistero è stato più 
tardi chiarito, e precisamente, po- 

prima della guerra, da un 
icoliaboratore di Koch, fl prof, Xlet- 
ne. A combattere la malattia dell 
sonno, Koch impiegò l'Atoxil un 
preparato arsenicale dal quale ven-| 
‘ne poi sviluppato Il Salvarsan I 
‘maggiori successì }î ottenne però 
con le misure di prevenzione igie- 
nica. Egli vietò inoltre che si u- 
selsse di giorno sul lago, permet- 


i {tendo ai negrì di dedicarsi alla pe- 


cà ki 
FEDELI ED EROICHE 


di colore inno offerto al monto 


all'Italio e di indomito valore 


sca solo di notte, polchè è questo ill 
tempo in cui la mosca dorme, Fino 
alla guerra mondiale, la medicina 
tedesca sì dovette essenzialmente) 
Imitare ai metodi di Koch di lot-| 
ta alla mosca tse-tse, mancando 
‘ancora un mezzo per combattere di 


fondano i tedeschi sulle rotte nor- 
diche, raggiungono cifre veramen-| 
te tmpressionanti. 

Uno dei talloni d'Achille del ne- 
mico è effettivamente rappresenta- 
to dalla marina mercantile: l’In-| 
qhilterra e non solo essa, ma tutto 
l'Impero, rimarranno vivi e vitali 
finchè la fiuldità dei traffici e di 
conseguenza la possibilità dei ri-| 
Jfornimenti non subiranno una con-; 
trazione sproporzionata alle sue e- 
sigenze di approvvigionamento e di 
rifornimento, Allora. l'Inghilterra 
cadrà anche se il territorio dell'i-| 
isola non sarà stato calpestato dal-. 
le truppe d'occupazione: comunque! 
‘una disastrosa emoraggia di navi] 
da carico renderà problematica 0. 
gni possibilità materlale di difesa] 
dell'isola e al tempo stesso provo-| 
cherà nella sua popolazione quel 
collasso morale che sempre prelude! 
alla resa a breve scadenza. 

Quale sia fl compito e l'impor- 
tanza dell'azione delle marine 3 
bacque dell'Asse contro la flotta 
mercantile, inglese, appare eviden! 
te da quanto abbiamo detto. E tn- 
fatti la- lotta, preannunciata uffi) 
iclalmente in questo settore dai due 
capi delle nazioni alleate, Hitler e. 
Mussolini; è già cominolata. I. some 
mergibili tedeschi creati in grani 
numero e con caratteristiche spe- 
ciali che lì rendono particolarmeri- 
te adatti a questa; guerra, incrocia» 
no non più isolati’ ma in° squadri-| 
glie, le rotte dell'Oceano, pronti al 
gettarsi come squali sulla preda, 
‘non appena l'aviazione con la qua- 
le collaborano strettamente segnala) 
torp a posizione di un convoglio. 
accanto ai sommergibilisti tedeschi! 
‘operano quelli italiani rivaleggian-| 
do con le unità alleate per la pe- 
rizia della navigazione, la precisio 
ne del tiro e il fiuto della caccia. 

I sommergibili italtani operano su 
due mari, il Mediterraneo e l'Ocea-| 
no Atlantico che richiedono me; 
e tattica di lotta assai diverse per- 
ché il nemico adopera ini essi si 
istemi di navigazione e di protezio-| 
ne diversi. Cost nel Mediterraneo 0-| 
ve i passi sono obbligati, la tattt- 
ca sottomarina è prevalentemente] 
quella dell'azione d'agguato lungo) 
le vie che presumibilmente debbono 
‘percorrere i convogli. E d'altra par- 
ie in questo mare è più facile in- 
contrare unità di scorta e oddirit- 
tura grosse navi di superfici) ‘agi-! 
re contro le quali diventa per till 
sommergibile estremamente peri- 
coloso. Inoltre anche l'aviazione ne- 
mica ha la possibilità su questo ma-| 
re di procedere ad una vasta rico- 
ignizione tendente ad identificare le 
‘Posizioni delle nostre unità. Nono 
stante tali difficoltà, i sommergibi- 
li italiani col concorso dell'aviazio-| 
ne, intralciano fortemente tl traf- 
fico marittimo mediterraneo del ne- 
‘mico, costringendolo spesso e dan- 
nosi quanto infruttuosi tentativi di] 
4nfrangere le maglie del nostro bloc» 
10 deviare su altre rotte! 
lunghe. In tal modo il ri| 


fondamento di navi mercantili ne-|gono sistematicumente Impediti ol 


ita ed assume ogni settimana pro- 


dello marino dell’ Asse! 


ributo 


fo una notevole’ importanza, ven- 
ritardati con grave pregiudizio per! 


a divenire palese. 
Una parte della flotta subacqueo) 
italtana ha superato to stretto di Gi. 


forte al camerati tedeschi sull'o- 
ccano. Evidentemente il nemico che 
ancora detiene le porte di accesso] 
del Mediterrano e Ja una guardia 
disperate alto stretto fra Spagna el 
Marocco, non è in grado d'impedi- 
te il flusso e riflusso del sommer- 
gibili italiani da un mare all’altro. 
Sull'Oceano la lotta contro tl nomi. 
co è assai diversa, in primo luogo 
per l'enorme vastità di superficie 
da vigliare per le distanze tra rotta 
e rotta e tra bast'e rotte, che i som- 
mergibili debbono superare. — 

Ma poiché le basi francesi dell'4-| 
ilantico sono state conquistate dal- 
ile forze armate tedesche, le nostre! 
unità posfono appoggiarvisi. nella 
loro attività oceanica con enorme 
eumento del rendimento e dell'e/- 
ficienza. In quel settore la cui i 

portanza è essenziale gi fini della 
campagna contro ia flotta mercan-| 
tile inglese, poichè vi passano le 
rotte di navigazione diretta tra PA- 
merica e la Gran Bretagna, nostri 
sommergibili cooperano con la flot-! 
ta e l'aviazione tedesca nella lotta 
per cbbattere il colosso britannico. 


zitutto perché, dislocando sull'O- 
ceano una parte della sua immen- 
sa flotta subacquea, la marina ita- 
tana accresce sensibilmente 11 nu 
mero delle vinità impiegate în quei- 
la zona d'operazioni e contribui- 
soe a diminuire l'efficienza dei mee- 
2i adottati dal nemico per la pro- 
tezione e la difesa det suol traffi- 
ci. Tale opera di protezione viene] 
efettuata mercè l'mplego di ingen- 
ti mezzi navali per la scorta diret- 
ta dei convogli e lo sguinzagliamen- 
to di cssai numerose unità di ti 
‘po apposito per la ricerca e la cac- 
cio gi sommergibili. Afondare un 
convoglio dopo averlo*cercato e af- 
|Jrontato, non è una cosa tanto sem» 
plice a farsi così come a scriverst. 
‘Nonostante questo, vuot per l'insuf-| 
ficlenza relativa del mezzi che il! 
nemico ha a disposizione per la pro- 
tezione della sua flotta mercanti 
le, vuoi soprattutto, per l'abilità e 
l'efficienza del complesso di unità 
italiane e tedesche, l'emoraggia di 
naviglio mercantile inglese non può 
essere con nessun mezzo tampona- 


\porzioni. sempre . più disastrose. 
La flotta sottomarina italiana éra 
fin da prima della guerra la più 
‘potente per numero e per tipi di 
‘unità. Giustamente prevedendo qua-| 
li aspetti avrebbe assunto un con- 
flitto sul mare, il nostro governo 
si era da tempo preoccupato di for- 
nire al paese un'arma capace di 
far fronte alle esigenze della mo-| 
derna guerra navale e al tempo] 
stesso che potesse supplire all'in. 
feriorità di tonnellaggio generale! 
che necessariamente intercorreva 
tra noi e i paesk più potenti sul 
mare. 
«Giù all'inizio dell’azione di prima- 
vera che dovrà scardinare la resi-| 
stenza dell'impero talassocratico 
inglese, è possibile dire che chi vi-| 
de nel sommergibili un'arma capa» 
ce di contribuire in modo prevalen. 
te alla soluzione vittoriosa della 
guerra, aveva visto giusto. G. s, 








La cellulosa 
di paglia e di legno 
sostituisce vantaggiosamente 
i foraggi 
BERLINO & 

Esperimenti fatti negli Istitut! 
scientific; della Svezia e della Nor-| 
vegia hanno portato la assoluta 
certezza che cavalli e bovini pos 
sono venir nutriti con cellulosa di 
‘paglia © di legno, invece che coni 
4 normali foraggi Questa fferma-| 
zione non va naturalmente Dress 
‘alla lettera, e pertanto non si de- 
‘ve credere che in futuro gli ani. 
imali domestici potranno venir man 
tenuti con segatura di legno inve 
ce di avena o del fieno, Ma in pri 
cipio la cosa è proprio così. Logi-| 
camente gli animali devono venir 
lentamente abituati ai nuovi man- 
gimi. E cio è sempre riuscito ne-| 
gli esperimenti, Che la cellulosa. 
venga estratta dal legno o dalla 
paglia non ha importanza, poiche; 
l'effetto è sempre il medesimo. La 
Scuola Superiore dell' Agricoltura) 
‘norvegese ha stabilito che la paglia 
‘allo stato naturale possiede un va-| 
lore nutritivo di 2,1 unità. mentre] 
la celulosa estratta dalla stessa 
‘possiede 6.0, Un esperimento faito 
in Isvezia sui cavalli da fatica ha 
dimostrato che 100 chilogrammi di 
mangime secco, estratto dalla cel-| 
lulosa, possono sostituire 90 chilo-| 
‘grammi di avena. Gli animali not- 
toposti agli esperimenti ricavette- 


chilogrammi di avena, 
grammi di farina di cellulosa di 
paglia. Quattro coppie di cavalli 
presero parte agli esperimenti. Es- 
Si vennero impiegati in lavori nor- 
mali e precisamente fatti lavorare 
assieme con tn altro cavallo, il 
quale aveva ricevuto l'alimento na- 
turale. Trascorsi due mesi il diret. 
tore degli esperimenti, agronomo] 
Helledey, dell'Istituto sperimentale 
dell'Università di Upsala, potò con- 
tatare In base alle curve di 1egl- 


(sino superiore a quello degli ani 


Dare 205 », lo spe-; 
cifico contro ja malattia dei sonno; 
al quale verrà poi dato fi nome di 
‘& Germanina » pesche possa porta-| 
re*fin nella più remote capanna 
dell’Africa la Tama de) suo ‘paese 
d'origine, ul 


mali che avevano avuto 1 mangi. 
mi normali e che le loro condizio: 
‘ni fisiche erario rimaste òttime. 

Questo riconoscimento ha un va- 
llore economico innegabile per tutti 
quei paesi settentrionali Che pro- 
iucono scarsa quantità di avena, 





La riforma 


della scuola in Germania 


BERLINO, 8 

Molti si sono meravigliati che in 
Germania, proprio in tempo di guer 
Ta, si sia pensato ad una riforma 
della scuola, quasi non vi fossero 
più impellenti necessità in penodo 
bellico, In effetti però, chi cono- 
sce 1 metodi del Terzo Reich non 
avrà’ ragione di stupirsì. Malgrado! 
la guerra e l'impiego sì massimo di 
tutte le energie del Puese, il Nazio. 
nalsocialismo non usa trascurare gli! 
altrì problemi che si presentano ed 
in tutti 1 campì si può notare uni 
proseguimento cella sua attività ri 
organizzatrice e costruttiva. D'altro 
canto st parla spesso di una uni- 
formazione dello spirito e del co- 
stumi, costretti tuiti nella matri» 
ce-tipo del prussianesimo, I prus- 
slanì, s quanto sembra, vogliono 
calpestare ogni caratteristica ed 0. 
gni diversa mentalità con 4 loro 
chiodati stivali di soldato, Nulla 
smentisce. più questa asserzione 
quanto la suddetta riforma della 
scuola, attuata ultimamente. Que- 
sta riforma sì basa principalmente 
sull'inizio dell'anno scolastico dopo 
le grandi vicanze estive (mentre 
prima esso incominciava in aprile) 
e sull'istituzione di un nuovo tipo 
di scuola, Ambo queste caratteristi. 
che sono state assunte dall'uso vi» 
gente nell'ex Austria. Dunque, il c0- 
Sidetto «popolo oppresso » dona nl- 
la oppressore » 11 Sistema della sua 
Sstituzione e delle sua cultura! In 
Germana, pertanto, s! sono ricono. 
sciute le prerogative ed i vantag: 
gi apportati dall'inizio dell'anno 
scolastico dopo le vacanze estive e 
quindi con.Îa elasticità propria al 


non si adeguano più alle esigenze 
del presente, si è provveduto alla 
riforma della scuola. 


Premio “ Città di Milano ,, 


per un’opera d’arte ‘ 


‘I Podestà di Milano Sen Galla- 
ratl Scotti, ha istituito un preralo 
€ Città di Milano» di L. 10.000 da 
‘assegnarsi ad un’opera d’arte espo- 


Sindacato Nazionale Fascista Delle 
Arti che si inaugurerà ll 24 mag- 
gio nel Palazzo dell'Arte a Milano. 
‘Con l'istituzione di questo pre. 
info, il Podestà intende esprimere 
sentimenti di viva ospitalità e sim. 


rà agli artisti, espositori prove 


EA ot Inti 
oi 
fnoria, 11 ricordo d'un altro seritto= 


E tale cooperazione è preziosa an-|gu 


g|minioni che st 


peo siede Cia di Milano tribu- {È 


‘Britannia in arm, 


di Alberto Bechi Luserna 
Dopo aver letto, dun gal fiato. lo 
omento alla me: 


Boldato con qui l'autore rivela 


jerose affinità di concezione, di 
Billo o di arguzia; Giulo Bechl, il 
hopolare «Mica» del periodo pnicce», 
Gente alla grande guerra. L'egua- 
grana dei DONI fottcrori. ernan 

i “ 
50 tasto quonare che tra fl valore» 
lonnello, 
la loro efficenza, come non tardera|io sulla Bainsizza nel ‘if ed il gio- 
vane maggiore di stato maggiore, 
che oggi si cimenta per la prima 
galla nel Cata 
sero legam; 
dilterra e st è recata a dare manl = mi si dice — è infatti 11 fig 


‘medaglia d'oro, cadu- 


6) Jotterario, ae 
rentela, € 
14 go ‘al 
« Miles». Ed il critico BI compiace 
vivamente per questa contimuazio» 
ne di belle tradizioni militari e Jet 
terarie ed auspica al giovane, auto» 
re tutto il successo che vent'anni 
Îa arrise all'opera del Padre. 
‘a Britannia in armi» è un bel die 
bro, E' un libro di «cronache di pae 
ce è di guerra» che — come avvere 
te l’autore nella sua gustosa prefa= 
zione — si prefiggono lo scopo di fe 
iustrare al pubblico italiano il ca- 
rattere e la mentalità dei militari 
inglesi, così diversi entrambi da 
quelli degli altri eserciti connazio» 
nali 
‘’'autore — che rivela lunga 
tica della Gran Bretagna € 
inglesi = svolge l'argomento con Ue 
ina serie di vivi ed interessantiasimi 
quadri di ambiente in cul presenta 
al lettore l'esercito britannico in 
tutte le sue più caratteristiche ma- 
nifestazioni, nella sua tipica conce- 
zione della vita e dei valori umani, 
nell’assolvimento delle sue mansio- 
DI di pace, più pittoresche che ef. 
fettive ed in quelle di guerra, E 
un esercito che accomuna indiscu= 
tibili pregi a profonde lacune Bpiri» 
tuali ‘E’ un ambiente assai specia» 
ciale la cui conoscenza -- come ave 
Verte giustamente l'autore — è ine 
dispensabile per comprenderé gli 
avvenimenti tattici, spesso assal 
contradditori, che hanno caratte 
rizzato il suo impiego in questa 
ona. a 
L'autore svolge questo tema in 
modo brillante ed arguto facendo 
sfilare ed agire, sotto gli occhi del 
lettore, tutti f personaggi più in vi 
sta dello Stato Maggiore e dell’e- 
sersito inglese ed altri ancora che 
rappresentano i prototipi delle var 
rie categorie del mondo militare 
britannico. V'è l'ex ministro della 
guerra Hore-Belfsha, vi sono tutti 
gh odierni generali, c'è soprattutto 
‘certo Captain Smith rappresén» 
tante il medio ufficiale britannico 
|— ritratti in modo così vivido ed 
efficace che il lettore, siamo sicuri, 
non li dimenticherà facilmente. 
La descrizione dell'ambiente mi- 
'Htare è preceduta da un acuto stu: 
dio sugli aspetti della vita britanni- 
ica, in cui il Bechi Luserna rivela 
ecise doti di osservatore e di nar- 
tatore L'organizzazione oligarchi. 
ca statale, Îl valore del. mare nella. 
vita spirituale inglese, il amito» 
dello sport ed altri.argomenti del 


pre 
egli 


‘colore da narratore consumato. Del 
pari interessantissime alcune sce- 
he delle vita segreta politico milita- 
re britannica che hanno valore do- 
cumentario e che illuminano mol- 
ti aspetti, sinora ignoti, di questa 


puerta 

“ Uno dei presi non minori del li- 
bro è lo stile. La lettura procede ra- 
pida e piacevole punteggiata di ar- 
guzia e 4 ‘umorismo buona te 
a, Corredano il testo un'ottanzina 
jì bei disegni di Paolo Caccia Do- 
iosaio assai fell- 
cemente con lo spirito e con la trat- 
tazione de! vari argomenti. Si com- 
prende che scrittore e diseonarore 
sono amici e che si sono divertiti 
un mondo a mettere insieme il vo- 
fume, Assai elegante la veste tipo 

‘fili 
S"insomma « Britannia in armi» è 
veramente un bel libro, interessante 
ed ammaestrativo, e gli auguriamo 
oortta menta tutto il successo che 
si merita, 
v.M 


«Britannia in armi + Cronache di 
nce e dl guerra (1938-1940)» di Al- 
erto, Bechi Luserna, (e Paues p)- TIT 
È, BWiei Alfleri editore in Miano, 


Il Calendario Atlante 


De Agostini 
Quando a Roma è mezzogiorno, 
quale ora segnano gli orologi di Ac 
dis Abeba, di New York di Calcui 
ta di Melbourne e via dicendo? 
C'è nel Calendario Atlante De A- 
gostini di quest'anno, una tabeli 
Ina che indica tutti 1 dati orari che 
potete desiderare. E, con questi da- 
ti, altri ne troverete in numerose 
e preziose tabelle: l'altezza dei mon. 
ti la lunghezza del fiumi, la super: 
'ficie dei laghi, i dati climatici del- 
le principali località della terra, 
ecc.; e tutto il consueto riassunto, 
scrupolosamente aggiornato, della 
produzione del suolo e del sottasuo- 
lo, nonchè dei commerci di tutto il 
mondo: non esclusa la grande pe- 
sca d'altura, compresa quella del 
le balene con tutto il ricavo d'olio 
‘che ne consegue; e non escluse la 
produzione della caseina, l'es 
zione del legname dai grandi paesi 
forestali e così vi: 

Naturalmente l'interesse di que- 
sta importante classica ed insosti- 
tuibile pubblicazione giunta al suo 
trentottesimo anno di vita, è reso 
ancor più vivo dall'aggiornamento 
(della parte politica che inquadra 
le sistemazioni territoriali verifica» 
tesi nel 1940 riflettenti în partico» 
lar modo l'Europa, dalla Finlandia 
‘alla Bessarabia e comprendenti fra 
l’altra la Transilvania e la Dobri 
gia, il riacquisto tedesco d Eupen 
e Malmedy, eco, : 
Mentre là guetra divampa Su tut- 
ta la rosa del ventit, è utile e ne 
‘cessario conoscere quali siano le 
contrade e le ricchezze passate sot- 
to il controllo dell'Asse nell'attera 


tica, territoriale, morale ed econo 
mica dell'Europa e delle altre ter 
re interessanti Îì conflitto. È; 
Con diligente analisi e con Itm 

nosa sintesi il Calendario Atlante 
De Agostini, ricco dj ben 512 pagi» 
ne di fitta ma nitida tipogralla e 
di .30 piccole ma dettagliatissim 

‘carte a-colori, documentata la si 

tuazione dell'Europa e degli eltri 
continenti con riguardo ad ogni ge- 
nere di umnnà attività. Dalle no- 


ro per otto settimane invece di 3.5|Nazionalsocialismo, che non s'irrigi-|tizie di carattere fisico e climauco 
39 chilo-|disce su sistemi e tradizioni che/fino R_quelle 


politiche e costituzio» 
mali. il caro libro tradizionale pas 
sa obiettivamente în rassegna l'e 
conomia degli stati e delle rispetti 
ve dipendenze coloniali in modo da 
costituire un vero breviario di geo- 
grafia politica ed economica indi- 
spensabile alla consultazione degli 
nomini d'affari, delle persone colts 
in genere degli appassionati di sto. 
tia e di politica. e d'ogni itatteno 
che, nelle attuali emergenze, voglia 
‘con intelligenza cd amore seguire 
le vicende della 


talia crea nel solco delle forze ar- 


trazione che il peso dei cavalli nu-|sta nella prossima IIl Mostra delimate, vittoriose, formidabili sv . 
le per l'avanzata delle sue nuove 


di 
genérezioni 


Calendarto Atlante De Agostini 
DIL - 88: edizione » pagg. 512 e 

80 tavole geografiche in dtografia BR 
id colori « copertina cartonata ih 
sein rosso imoressa in oro - Novara, 








nienti da tutte le regione d'Italia. 


anno XIX. Istituto Geografl 
AnetIi die o E ifpo o vogranico. De 


[genere sono illustrati con accento e * 


della definitiva ricostruzione poli. - 
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Croridca 





alle 20 © dalle ore 21 în 





sono 


poi 


ONACA DI UD 
















Una utilissima istituzione cittadina Doni al feriti li querra 





La Scuola serale di contabilità 


per agenti dî commercio 


Abbiamo sott'occhio la relazione 
didattic-amministrativa per l'anno 
Scolastico 1939-40 della Scuola Se- 
rale di Contabilità per ntenti di 
commercio pervenuta ormal al 38.0 
amo di via, essendo suata fonda 
ta nel 190? ad iniziativa della So- 
cietà Mutua Agenti di Commercio. 

È" doveroso farne speciale mene] 
zione, trattandosi di Un'istituzione 
cittadina, in apparenza modesta, 
Ma che ha recato e recherà, anche 
per l'avvenire, benefici notevoli nel 
campo commercinie, Essa si pretig»| 
se, come appare dalla denominazio. 
De, di procurare tna conveniente 
conoscenza m materia di contabi- 
htà a giovani avviati bensì nd 0c- 
cupazioni commerciali, ma che, per 
insufficienza di studi, difettano an- 
cora della desiderabile istruzione 

Grazie a detta scuola, sì può 
spotre, in città e în provincia, di un 
Nucleo di agenti di commercio non 
solo volonterosi. ma anche dotati di 
Uli cogmizioni, ji grado cioe di 


rendere pronti è oculati servizi noi.{IAVOrlori del commiennio Font 


lé eispettive aziende. Do posizione 
anche umile, gli allievi potranno 
conseguire in seguito mansioni di 
fiducia, migliorando così sensibll- 
mente la loro condizione economica! 
e sociale. 

Per molti, la scuola serale di con-| 
tabilità è stata la base di un am» 
bito benessere. C'è da compincersi 
veramente del buon volere dei ho- 
stri giovani quando sì consideri che 
da Zugliono, da Campoformido, da 
Pasian di Prato e da altri paesi 
della zona essi sogliono accorrere) 
nella nostra cHtà m bicicletta 
sera, alle 20.30, per, assistere al- 
le lezioni, ripartendo nella notte 

er le loro case. Nevicate anche ab- 

ndanti non li distolgono dall'in- 
tervenire, (Anni fa, c'era un allievo 
che giungeva punbialmente da Fac- 
‘dis pur di Imparare!), Non bisogna) 
dimenticare che questi giovani di 
buon mattino devono alzarsi per 
andare al lavoro. 

Alla fine del corsì serali della du- 
rata di tre anni, agli. allievi, che 
risulteranno promossi. viene asse 
gnato in diploma che, se non ha val 
Tore legale. ha tuttavia una grando 
importanza nell'ambiente commer- 
ciale cittadino, quale titolo di pre- 

ferenza per l'assunzione di giova- 

ni, quali agenti di commercio. 

Ciò premesso per norma dei let- 
torì, togliamo dalla già menziona- 
ta relazione  didattico-amministra- 
tiva. per .l'anzo scolastico 1939-40, 

- «quei dati che più possono interes») 
sare il pubblice 

L'andamento didattico disciplina» 
xe, nel decorso anno, procedette Te- 
golare e può considerarsi soddisfi 
cente sotto ogni aspetto. Gli iscrit. 
tì furono in numero di 931, divisi 
4n tre corsi, ripeti alla loro volta 
ja più sezioni. Normale riuscì la 
frequenza, ottimi t risultati che sì 
riassumono nelle seguenti cifre: e- 
saminati 236, promossi 168 licen-| 
ziati 36, È 

In relazione alle disposizioni di 
eccezione emanate dal Ministero 
dell'Educazione Nazionale per gli e- 
sami, allo scopo di agevolare gli stu 
denti, si ritenne opportuno vistabi. 
lire la sessione autunnale di esami 
per tutti ì corsi. 

Anche nel decorso anno venne te- 
nuto il corso straordinario di lingua) 
tedesca, impartito lodevolmente dal 
co. Giulio Strassoldo. 

Giustamente osservava — l'anno! 
scorso il prdf. Bortolotti, presiden- 
te della scuola, 1n occasione della| 
consueta tradizionale distribuzione 
dei premi ai giovani allievi: Vol 
potete essere orgogliosi di aver pre: 
corso con fl vostro lavoro e con il 
vostro studio quei dettami della di- 
chiarazione della Carta della Scuo- 
Ta, che associa allo studio lì lavo] 
fo delle braccia del quale i giovani] 
italiani dovranno intendere il si- 
gnificato altamente umano c ten: 
denzialimente dlivellatore delle diffe 
renze sociali nel grembo dello Stato 
corporativo. 

To sono sicuro (concludeva) che. 
came arete fatto per il passato, voi 
continuerete a formare la vostra 
coltura integrale, laverando, stu» 
diando ed educandovi fisicamente, 
non soltanto nell'interesse vostri 
ma anche nell'interesse della Na 
zione. 

‘Anche i) risultato finanziario del. 
L'esercizio decorso è soddisfacente. 

Le entrate dovute a contributi di 
Toti pubblici e di privati sostenito: 
ri ammontano a lie 20.376.50 l'im-| 
porto uguale a quello del preceden- 
te esercizio. Tale concordanza fa ri- 
tenere che questo importante cesp 
te sì sia consolidato nella cifra sud- 
detta, così da poter fare su di esso 
Sicuro affidamento. Tra i contri. 
buenti per l'anno scolastico 1939-40, 
ricordiamo il Comune di Udine (li 
re 6.000), ii Consorzio provinelale 
per l'Istruzione tecnica (L. 7.896,50). 
il Consiglio provinciale delle corpo- 
razioni Chre 2.000), il Ministero del- 
l'Educazione nazionale (1.530) la) 


Cassa di Risparmio di Udme, ilire ; 
1000). la Banca del Friuli (L. 1000),jSporto che, costituisce, nella plura- 


l'Amiminisirazione provinciale «ire 
500), ia Società di Mutuo Soccorso 
fra agenti di commercio di Udine 
€L, 200), la Banca Cooperativa U- 
dinese (L, 200). 

Oltre al contributo sopra ricortia- 
to, l' Amministrazione provinciale! 
concede anche l'uso gratuito dei lo- 
cali in cui si tengono le lezioni e 
provvede all'iluminazione e al ri- 
scaldamento delle aule. 

Le entrate della Scuola per tasse! 
di ammissione, di frequenza e di 
licenza risultano di L. 22.115, pur! 


Îievi poveri. % 
Di fronte a entrate per comple 
sive lire 43.889,05, le spese somma. 
no a L, 4320725, di cui per sti: 

pendi lire 36.702 
L'esercizio 1 
un avanzo di L. 681.80, 
Diretiore della scuola è l'egregio| 


essendosi accordate-esenzioni ad a 


40 si é chiuso con 


I bimbi dell'italia redenta 


Una rappresentanze degli Asili 
infantili della benemerita. Opera 
‘nazionale Italla redenta, venuta ©» 
‘Sspressamente da Trieste, ha gistrb. 
ballo l'altro giorno ai feriti di quer, 
ra degenti — nell'ospedale militare 
1150 eleganti pacchi contenenti cose 
utili, in portamonete e sigarette 
ecc. L'olferia perveniva dai bambi- 
‘nl © del personale insegnante degli; 
Asili cd fl loro squisito atto è sta- 
to oltremodo gradito. I feriti han. 
‘no manifestato alle Rentili ofterenti 
ia loro viva gratitudine. 


Una piccola italiana 


Un gesto toccante è stato complu- 
10 dalla Piccola ‘Italiana France» 
sca Amato della classe IV A -della 
Scuola Vittorio Emanuele Ill La 
brava bambina, figlia di un mare- 
Isciallo’ dello R. Guardie di Finanza, 
na offerto.al gloriosi feriti di guer: 
ra ricoverati all'ospedale militare, 


dell'Economia corporativa, del Con- 
sorio provinetale per l'istruzione 
tecnica della Banca del Friuli, del- 
la Banca Goopenitiva Udinese. del- 
la Società di mutuo soccorso tra nr) 
genti di commercio di Udine. E' 
Presidente il prof. Bortolotti, vice» 
‘presidebte il rag. Luigi Bon, cnssie- 
Te economo il rag. Fabiano Anche) 
taluni-di essi, quali ll rag. Renato 
Bettina, Il dott. Attilio Petri, per 
‘anni hanno jnseguato nella soiola. 
Conndiamo che queste notizie ser 
Viranno @ far sempre più apprezza» 
te la Scuola dalla cittadinanza. 


me. Pur non conoscendovi, mi vle- Li 

ne pae din a ar Bsaltare 1 eroismo 

fulrazione © di riconoscenza per 

miraziono © dire roniibuto dato] -—deì nostri Caduti 

alla Patria. Dio v ln che abbiate] 

la guarigione completa e che pos: onorandone la memoria 

Siate nere 13 conteniczzi dela Al Comitato Provinolale della As 
Iséclazione “Nazionale Famiglie Ca 

ra Ftalio, Viva Il Duce la, ierra' {Casa del Combat 

n 7 
od eradito. inezate XXVI ‘Luglio) con 


Notizie dall’Albania 
litri, gior 


Riccviamo dal fronte greco-lba. 
È. tuale guerra 


nese: 

Dall'Albanla inviano saluti e ba-idelle ni demopiutocratiche. 
Ici at toro carl: autlere Luigi Fagioli] MaioniI 4 
da Tarcento; serg. magg. ANtonIOlIa serie con tire 50 mila subito 


Industriali 0 Commerciali destina» 


‘meneglido' De Monte da Moruzzo; 
cap, magg. Valentino Monni di 
idine; cap. Galliano Paolucci da 
sari; all 
Tomiso: 


e» vamente sono 


alp, Giosuè Tollotti daldella Banca Cooper 


nis da Zuglio, 
Baci e auguri 


‘misi il giustatore Carlo Adamo dalforma economica friulana vorrà es 
Ciconicco. Isere assente. i 


ite ad-onorere Ja memoria dei no- 
tosì Caduti jriulani nell'at-| 
contro il prepotere| 


La Banca del Friutî ha iniziato 


Castiglione da Pordenone; aut. Et-[seguita con altre lire 50.000 ciascu- 
nd dalle Società Cotonificio Udine. 

U Ise e Cementi del Friuli. Successi. 
pervenute lire 10.000] 
Erminio Livisoni da San|della S. A. Luigi Sezzotti, Hire 5.000 
‘ativa Udinese 

Arba: sere. magg. Rino D'Agosti-|e lire 5.000 della S. A. Fabbrica 
[Perfosjati e molte attre certamen. 

di buona Posqualte perzerranno perché a questa 0 
invia alla mamma, familiari © a-|nera di umana soltdarictà nessuna) 


definita piaga sociale 
dall’ Arcivescovo 


AI termine della sua seconda vi.| 
sita pastorale, l'Ecc.. l'Arcivescovo] 
mons. Nogara ha diretto una lette» 
va ni clero delîa città e della Dio. 


che, civili e militari, lamentato Pin- 
differenza religiosa che ‘sì 1estendei 


della ignoranza in materia di teli. 
gione, viene a parlare del triste fe. 
nomefio della denatalità che, sla 
pur trattato dal punto di vista stret) 
tamente cristiano, ha ampio riferi» 
mento soclale, 

«Un'altra piaga assui difusa — 
scrive mons, Nogara — è fa dena- 
falità, veramente impressionante, 
che Gncor più risalta, se sì fa til 
confronto tra il presente numero] 
di ascite e quello di trenta 0 que: 
Faft'anni or sono. E' anch'esso frut- 
to di una non chiara ed esatta per- 
gezione dei doveri dello stato ab. 


INE 


La denatalità|[TEATRO 


rvenire cospicue _of-| 
cesì, nella quale, premesso un rin-| 
Herte de astibuto Bonea Nooicli Se riamento Due AI clero Stesso, [btu generato 


no fil 


“ Dentro di noi,, 


di Siro Augeli 
stasera al « Puccini » 
Questa sera, come è noto, lal 
‘compagnia del Teatro Guf rimet 
terà in scene, in segulto a richie 
al teatro Puccini il 
ire atti di Siro Angeli 


&d al fedoli cd allo autorità polltl\apentro di noin che, rappresentato) 


sulle maggiori scene italiane, ha ot-| 


tenuto dovunque entusiastico sue: 


Anche alla compagna come fruttolcesso. L’'indiscusso valore dell'ono- 


ra dell'Angeli alia cul reallzzazio.| 
ne scenica i giovani ‘attori del Guf! 
[dedicano tutta la loro passione, è 
lai per sè stesso garanzia di sicuro! 
successo. : 

La regia del lavoro è affidata al 
Werther Zecca € le scene, su. boz- 
Izetti originali di Gianfranco d’A-| 
roneo, sono stato realizzate da Ar- 
Imando Mian!. 

L'utile sarà devoluto a totale be-| 
Ineficio del fascisti universitari nì- 
le armi. Le spettacolo avrà inizio 
lalle ore 20.45. 

—_—e— 


Unione favoratori del. commercio 


Conversazione di cultura fascista 
per dirigenti sindacali 


L'Unione provinciale Fascista dei 
lavoratori del commercio comunica 





le ore 21, sarà tenuta presso la sua 
‘Sede in via Vittorio Veneto n. 11, 
la dodicesima conversazione di cul 
tura fascista per dirigenti sinda. 
cal, Nduciari aziendali, allevi dei 
corsì EN-FA.LO, € lavoratori. 

La conversazione sarà svolta dal 
camerata Sorgio La Rala sul tema: 
Impero di ogg! e di domani 
Impero del lavoro». 

Ta partecipazione alla conversa. 
ione è obbligatoria e le assenze 


ina notevole quantità di dolei, frut- 
ta, sigarette, oggetti di concelleria 
le cose utili.. AUa generosa piccina 
feriti. hanvo. rivolto il loro grazie 
più sentito) 


Un caposquadra della Milizia 
Il ‘caposquadra della Milzia A. 


n|C.A. Giro Parussini, con apprezzato; 


gesto, ha fatto pervenire Un pacco 
‘di tabacéo ber i feriti di guerra, ac- 
sompagnando l'offerta con una toc. 
cante. lettera. .« Ho conservato perl 
voi questa mila razione dì tabacco 
|— dice. tra l’altro lo scritto >. pen- 


Isando che ne avrete più bisogno di 


I più cari salutt alla famiglia, a-d"Afa anche fra | privati cittadtui 
mici e conoscenti, ricordando sem-jin grado di farlo, Sa diffondendosi]. 


dracciato, del 
‘ta, che fa ri 


ganesimo della vt) 
fuggire da tutto ciò 


‘urbani augurando una buona Pa. 
isqua invia Mario Blasone. 

'Assicurando di godere ottima 5a- 
Inte, inviano alle rispettive fami. 
glie tanti saluti cari, ‘gli artiglieri: 
Serg. magg. Olinto.. 
magg. Algiro Gregoris, cop. Luizi! 
Berloli. artiglieri: Giordalio  Stu- 
ram, Guerrino Marchiol, Leonardo] 
’Fion.. Umberto Dalla Bianca, Aure-; 
illo Lodolo, Adolfo Bellina, Albino] 
IMicelli, Guglielmo Nadatutti, Silva. 
no Bianco, Adelchi Deì Fabbro. 











NOT 


pre la-vecchia Udine, saluti ni vizi lil desiderio vivissimo di contribui-| 
ara 


Idi esaltazione dell'erotismo e del sa-! 


ire con offerte a questa nobile 


lerificio dei nostri Combattenti. 


Alcune offerte sono già pervenu» 
giorni e ci riserviamo 
Geconi, cap.[di pubblicare prossimamente il pri 


ite in questi 
mo elenco. 


ll. quardiamarina 


Giampaolo Pezza 


caduto per la Patria 


Oggi alle ore 11-nel Tempio Os-|li che in Regime fascista — cioè ziel 


che è iravaglio, preoccupazione, uti- 
nor agio... Anche qui in primo luo 
go bisogna rifare cristiane le co- 
scienze, cite sono la norma prossi» 
ma della vita, Che dire poi — pro» 
Segue l'Arcivescovo — dei matrimc- 
ni che si devono afrettare, ut con 
sulatur honori sponse?. Per com- 
nessione di cose, accenniamo anche 
all'abuso, che in qualche lucgo si 
diffonde, di differire it Battestmo ol- 
tre gii atta giorni. Oh se tornassero 
@ vivere i nostri, nonni! 

La piega che l'Arcivescovo denun. 
cia è conosciuta dalle autorità civ! 


Amici della Musica 


Hl concerto del violinista 
Edoardo De Zathureczky 


81 è svolto Jerserà nel salone dele 
ta Provincia l'atteso concerto de 
yiolinista ‘ungherese Edoardo De 
Zathureezky. 

Ta sala.era gremita da un pub- 
blico scelto e intelligente, che non 
ha lesinato gli applausi al valoroso, 
concertista © ella pianista Marin) 
Luisa Faint di Roma, 
si è iniziato con 


sono annotate su apposito registro 
i fini 


Unione taveratori dell'industria 








La Mostra postuma 


Convocazione del Comitato 


L'Unione provinciale fascista dei 
lavoratori dell'industria comunica 
che è convocato per giovedì 10 cor- 
rente: alle ore 20 precise, il Comi. 
tato dell’Unione al quale parteci. 
[Pano di diritto tutti i segretari pro. 
ivinciali dei Sindacati di categoria 
[ono invitati ad intervenire anche] 


di Montegnacco 


tutti ‘i dirigenti sindacali; fiducia- 
ri di fabbrica e corrispondenti di 
lazionda residenti in Udine. 


ARTIGIANATO 


Le assemblee dei mugoai 
di Udine, Pordenone e Tolmezzo 


Presiedute dal Segretario provin- 
ciale dell'Artigianato dott. Gino] 
Sansoni. hanno avuto luogo In que 
isti gioni a Udine, Tolmezzo e Por. 
denone, le assemblee generali degli 
‘artigiani mugnal della provincia di 
Udine. Alle singole assemblee, che 
si sono svolte con la partecipazione 
di oltre 500 ditte. hanno presenzia- 
to anche il apre niente dell'Uf- 
ficio Provinciale dell’Alimentazione! 
‘comm. La Rocca € i rappresentanti 
della Sezione della Cerealicoltura 
dott. Alberici e dott. Candussio 
Dette assemblee sono riuscite par. 
ticolarmente utili agli effetti Cn 
na più ampia e precisa interpreta. 
zione e applicazione delle morme! 
che disciplinano in questo momen 
Lo la materla relativa agli ammass: 
‘e alla macinazione, Su tali punt: 
il segretario dell'Artigianato dott 
‘Sansoni, è stato esauriente ed espil. 
cito ed ha precisato le direttive cui 
tutti gli interessati devono atte- 
nersi. Ha inoltre ricordato le istru- 
zioni impartite di volta in volta 
dalla Segreteria ed ha fatto presen. 
te che nessuno deve macinare quani 
titativi superiori a quelli stabilità, 
tanto meno accettare cereali desti» 
nati alia macinazione senza la pre. 
ventiva autorizzazione dell'ammas: 
50, al quale devono essere conferiti 
da parte degli agricoltori. 
Per quanto riguarda la tenuta del 
registro dì carico e scarico ferma 
testando la tenute del brogiiaccio, 
sul quale vanno annotate nome, 
cognome e Indirizzo del cliente. non- 
chè il quantitativo del cereale da 
macinare, ha stiggerito, su ciò d'ac- 


Un'opera di Maria 
« Ritratto della 


Di Maria di Monternacco biso. 
igna parlare con il riverente, rispet- 


‘per principio Îl «lavoro», inteso co- 


cordo con i rappresentanti deglifMo arte purissima, non hanno po: 
Organi competenti, l'opportunità di|luto compiere tutto intero {1 loro, 
uniformare le modalità relative al-|c!elo produttivo. 
la tenuta del registro in parola, se.| «Potessi lavorare» ‘era Il suo la» 
ghando i quantitativi ricevuti e le[mento che tradiva tutto il peso del 
farine consegnate al termino dellajle sue fatiche e insieme l'entusia. 
giornata. Stmo ‘per la pittura. TI suo cruccio 
II dott, Sansoni ha inoltre rac-|t12, dunque di non ANA Leo he do- 
colato di non ricevere starime; |bostanza per «lavorare x e se, he for 
EL IE conrespettivo della macinazior|leva con, gli amici, poiche seria 
he pos conto level, risultando mag.|\n iti istintiva e naturale la fora 
ne per conto eri risultando rag |dell'arte, Umile e modesta per na: 
famento in contanti ricevere Îì pro: [put e taria “A Monteguacco ti 
dotto, fn granella, da consegnarsi teneva si Cn io che 
GO itegraimente all'ammassa. con. neve sembre LONDO, Meet “meglio 
Onde ag Dd Sumentare fe ai: (PI6ta compiuto: cercava li elio 
SOONDNICA del' Paese, Successiva:|ln, Un, crescendo, peranie DA viste 
Mente il dott. Sansoni ha riferitolnerduto. il suo tem foche gii 
HR merito ‘al problema, delle tariflelerada ne aveva compiuta € molta] 
(di macinazione, che tutti devono ri-oer giunta. Era sulla via di quella, 
Speltare nell'interesse proprio © dell'empietezza che la morte non sli 
Snsumalore. è al problema relati-{fo Deunezio. di taggiungere.. Ri- 
CO RI trasporto delle granaglie allmane però di Ie un documentario 
molino e della consogna degii sla-{juminosissimo di. opero, attestanti 
rinati al domicilio del cliente, tra-|l'individualità di quest'artista. la 
À ti cui arte, riflette soprattutto la fe- 
dita del casi, una Inutile e anzi d2D-\geltà del suo carattere nobile. schi. 
Nel corso delle. suddette assem-|V0 di ogni rettorica e di effetti ar- 
blee, hanno preso la parola nume.|tificiall. 
sosi artigiani mugnai, ai quali han.|_, Preferisco ‘sottolineare queste po- 
no esaumentemente risposto il di.che parole di M. Fabiani per conso; 
Bansoni, il comm, La Rocca, fl dr.|lidare il mio Riudizio sull'arte di 
'Alberici’ e il dott, Candussio. Le tre|Maria di Montegnacco. 
assembice Sono state aperte e chiu- Non ho conosciuto personalmen- 
[se con ii saluto al Duce. te l'artista, ma attraverso le sue 0- 
Pri ional È stato, dello, di lei e soprattyito 
‘quella semplicità e quel carattere 
rimo concorso nazionale fs;:c%e nove che sono ranima del 
‘hanno cempre Ispirato 11 compimen 
tal delbacod to di opere di grando valore, Sono 
certo © 
per l'allevamento del baco da seta (cor iresse vissuto fino a compietare 
ll Comitato del Concorso del gra-ltutto intero il suo cielo ‘produttivo, 
fiberazione e con l'approvadione dellblimi» ed altrettanto complete 
Manisiero dell'Agricoltura e Fore-| Nella sala Ajace, per volere dl a- 


e ‘pere ho potuto constatare quanto! 
o NI suo lavoro, Sono doti queste che 
tra parroci e sacerdoti 
1e se Maria di Montegnac- 
no tra parroci ‘e sacerdoti, con de-javrebbe certamente creato cose su- 
ste indice uno speciale. Concorso a ‘mici ‘promotori, sono esposte una 


de D: î | L I E 
lr Stemi tra it clero per l'allevamen- [sessantina di opere fra oili, pastelli. 


Ecco i nomi del corpo insegnante 
ai quali — oltre naturalmente al 
direttore — va-una.parole di vivo 
elogio per l'opera assidua e volon- 
terosa da essi spiegata: 

‘Dott. Manho Criemutil e dott. Gi- 
mo Fusan, insegnanti di ragionena 
istituzioni di commercio e pratica 
commerciale, nozioni di diritto pub- 
blico e di scienza delle finanze — 
dott, Melchiorre Chiussì, dott. Lui- 
gi Fiva, dott. Giorglo Leopizzi, in- 
segnanii di ragioneria, istituzioni di 

+3 commercio e pratica commerciale 
— rag. Bruno Cioffi e direttore di- 
dattico Oddone Gottardis, inse» 
gnanti di italiano, cultura fascista, 


Ecografia. computisteria, calligrafia]essi parroci o no secolari o regi 


— maestto Dante Marzona e diret- 
tore didattico Luigi Pellegrini, ine] 
eegnanti di italiano, storia. cultura 
fascista, geografia. aritmetica geo- 
tneinia ‘e calligrafia. 

Funge da segretario della scuola 
11 rag. Silvio Vidale. 

Prima di chiudere questa interes 


sante esposizione, rivolgiamo una] 


pagola di riconoscenza anche ai 
fnémbri del Consiglio direttivo, 

stituito da delegati del Comune di! 
Udine, dell'Amministrazione pro) 
vinciale, del Consiglio provinciale 


lacqueforti, acquerelli, puntesecche, 


to del baco da seta, 
idicegni a carbone ecc. 


7 Concorso, .che integra quello SICK 
del grano, intende premiare e por- Maria di Montegnacco predilege-| 


d2 ordine del giorno della Na-|va il ritratto e la figura, dimostran: 
Lil l'opera © diretta o indiretta|do versalità per questo genere di 
dhe palrosi corranno dare per illlavori, oltre di essere enirata nel 
rifiorire delia bachicoltura che EI più eeprenita, Anche 
base E certezza di benessere per|i profani ritratto è 
VERE, Tgtio della Nostra popolazio.|pIù difficile, ma Ja più gioriose 
ne rurale. idelle pitturé e la di Montegnacco 
"LG iscrizioni sono gratuite. I con.|— particolarmente attratta — vi si 
correnti non vanno incontro a nes-|era dedicata con entusiasmo e na 
Coen DO a ne per gli evene|Sione, non_ trascurando: l'imposta” 
tall sopraiuoghi né per Ja corrt-|zione del taglio; gli accorgimenti li 
spondenza. AL Concorso possono Neati..dei piani, delle alalonie 
aeoicipare tutti 1 sacerdoti, siano] j3i Sneratto della signorina fis è 
ari. "lombse: trasparenti 81 colorano ‘sug- 
HAri abano O DO Toni Di pt dl (eesuivamente, In una gamma peri 
rétiomente, sla con parrocchiani. (ha quele. sprizza. serena, sor 
sia con Enti e Comunità religiose. (Gente, ‘reale. la fisionomia’ aperte! 
La consegna dei premi al vineltorildei modello. D 
sE Data ia occasione dele pre | (OG Dig 1 «Rauti del padre 
son provati da, sonori 81 CI 230 po A part 
incrementare la produzione del-\tura con, i quali soho siati condot- 
la seta elgnifiva| cooperare e, renti, aMfercedeso — ‘ala nonnan — 
ere più sollecita e splendida lal«Furlonio», sono fia questi i, m 
Vittoria per la quale È [Rostri ero. gior, aL'auforitralto» d'un po' ac. 
ci soldati combattono nta, 
mare e nell'aria, 


fademico ma piace: non bisogna 
dimenticare ‘che l'artista a quella 








to che si ha di coloro che 'avendolro. 


aiità, scevra da legami e da tenden» 


POD 
E __D?° ARTE |soro suranno rese solerni onora 
ze Lalla salma del Guordiamatina 


\Giami 


Isuoi cannonieri, nel gennaio scorso. 

‘Giampaolo Pezza era nato ‘+ Ud: 
‘ne i 26 aprile 1919, figlio del on- 
‘pitano di Vascello Alberto e deli 
Signora Fides  Rieppi; era nipo! 
[del compianto ed indimenticabile 
lehtrurgo del nostro Ospedale, dott 
Lisigi Rieppi. Ù 

‘A Udine era stato nell'infanzia, 


legio Militare. 

Tn Friuli passava le sue vacanze 
accanto ai parenti e i familiari, 
‘circondato dall'affettuosa simp 








le a 
giovinezza. 


Seguendo l'alto esempio del pa- 


dre, scielse la corriera marinari 
lentrò all'Accademia Navale di I. 


[borno nel 1937 e ne uscì col gradel 
nel 

prendendo immedrato) 
‘nostra orande unt-| 
‘Partecipò alle battaglie di Pun- 
Teulada, distine 

per ma-| 
Finare. Il 4 dicembre era promosso 


di aspirante rdiamarina 
giugno 1940, 
[imbarco 


Su una 
tà. 
lfa' Stilo e di Ca 


[guendosi valore e qualità 


|guardiamerina. 


© Nel gennato u. s. immolava erot-| 
leamente la sua fiorente giovinezza! 


suo comportamento nel 


per de prenderla della Patria. 
Per 
fatti d'arme cui prese parte è 
or Militare. 
La su 
\vegliata dall'affetto dei siti cari. 
pa inni 


+[Una messa al Temjio. Ossario 


in memoria del Caduto 
dott. Piero Nigris 


Ricordiamo che oggi, în suffragio 
del S. Ten. medico dott. piero NÉ 


s, caduto al .jronte greco-all 
fe all ore tà sarà ©elebrata al 
‘emi 


|fraglo dello scomparso. Alla, mesi 


funzione, indetta a cura deil'Ammi. 
‘nistrazione dell'Ospedale Civile dt 
sso il quale il compianto 
’estava servizio quale 
assistente effettivo nella divisione! 


VR SARI Udine 
dott, 

di Montegnacco: 

signorina M.» 


'igris 


[medica det prof. Varisco, sono int 
tati a partecipare persone, associ 


st n zioni ed enti che destderano rende-| 
ancora  giovanissima.|re omaggio alla memoria del Ca- 


epoca era 
«Crisantemi», buozo ma, un po' du-|guto, 


ro, n 

Fra i lavori ad olio ci sono A n ce 
ne degli rutentici capolavori: 
ne dest sstenic cioovez «ke Assunzione, operai allievi 
ina maniera e parsimonia del colo-| 


guardare questa piccola tavola sen-| 
‘ho indetto un esperi. 
‘assunzione In servizio di 


Isuggerito. ‘ment 
allievi atuto macchinssti 


ito 
Siffabito, appena accennato; bal-|790 opssa! 


'za vivido Îì tocco largo e saporoso|festegoria sussidiari) del quali n. 70 


Hi une sana concezione del colore, ber ii Con entano concorrere 
priva di artefici o superflue sovrap-|coloro 
‘posizioni. C'è inoltre uno studio co.|nelle giurisalzione del 


Comparti: 


qualche cosa di autentico e di sl-Igii 


‘curo che stupisce. L'anatomia di|alla razza arlena, cssere 
‘questo nudo crea consistenza pla-|P:NF. od alla GIi., 


sscritti al 


idiato e disegnato. 

Fra gli olli ci place ricordare an-;i0raMo:, 
cora: «Nello studio». Può sembra-{ia mo Compartimentale P. S. 
‘questa cosuecia, come nel aPesca-; 
toretto» ch'io rilevo la profonda 2- 
cutezza e sensibilità di questa ar- 
tista friulana, 

Pra gii acquerelli: «Lagunan — 
leTorceion — «Canale di Burano» 
le «Paesaggio di Buranon sono i mi 
gliori. Con questo jo non vaglio di- 


Nelle ore in cui vige l'o» 
scuramento assicuratevi 
che le imposte della vostra 
casa siano ermeticamente 
chiuse, 


l'altro. A proposito di quest'ultimo 
acquerello c'è un episodietto chelSeronn, ‘ostmo! 
Imerita d'essere raccontato. 


fidenza l'ebbi dalla pittrice Neera|mande, cori 
jdocumenti, 


di una comitiva d'artisti fra i qua-|spedite — 
li: Vellani-Marchi, Martini, 


lo ed altri. Decisero di ricordare il|alla Seziona stessa non DI 


19 Di 


‘be l'ambito premio d'essere giudi-|che nel loro interesse per 


TÎ quadro premiato è proprio: ePge- 
‘saggio di Burano». 

E fi giudizi 1a Maria he avmial o — " 
avuti parecchi e mol a J 
(Genti, polché le Giurie delle diver-| * -Beneficenza 
Ise Mostre alle quali lei partecipò] a mezzo de «I! Popolo dei Friulln 
(Padova, Roma, Napoli. Vel AVA. Famiglie Caduti 1 
Trieste. Zara). ebbero modo di ab-|ra; + Per onorare is memoria del 
iprezzare il suo talento con l’accel-|co. Artico di Prampero: dott. Lina, 
Fazione incondizionata delle sue-o-(Comessatti L. 50. : 
pere. ORE ALTRE OFFERTE 

È' vero che nei lavori della Ma- 
ria ai Montegnacco predomina un|scrivero 
Alcunenp cai cose O Se. Rino): comm, dott, Virginio Doreiti 
ichiama — come dice Fai r4 o N° IG 

“ 'L, 10, cav, Attillo Migliorini 10. avv. 

Ifeociassicismo, ma è pur vero ‘chel. 10, cat, Attillo Migliorini 10 ani 


[cessari. . 
—T—_—' 


uo Il nome del 


nelle opere di questa: nostra arti-|stono continua pressoGracco Zi, 


sta, emerge una sincera individua-|Sanca det Friuli, Udino. 


ze, che polarizza in una specifica|in; 
le dosate armonia di forme e di to- 
ni. Le sua pittura è libera da 
feiti volutamente ricercati... | id'argrento 
E' questo il tenore cosclentè del-|memoria 
le opere di Marla di Montegnacco [colpite sulla R. N. «Po». 
Con ciò io credo che Il’ pubblico 
‘comprenderà e sai 


C.R.i. ha offerto L. 16 in 


amore e da Di acnato. quanto. di 
isuo ideale, ha ato quanto - a 
[migliore poteva La oimee [Li SElo soldato Li 20; Luisa 
soprattutto da 


‘mo. 





M. Bornardinis - ‘Storia delta riamma L 60, 


regime che per primo 


in Furopa| Il programma 
er merito di Benito ‘Atussoliai, hai la Sonata a Kreutzer» di Bectho-! 


paolo Pezza, caduto in com-|lì 
Fatzimiento sulla sua Nave, fra illità — hanno provveduto e provve: 


lanciato l'allarme contro la denata-| 
dono ampiamente per sanarta.| 


ven: e l'anima tzigana, del violini, 
sta sì è subito manifestata viva e 
imperiose, con una propria cio, 





-imentre la maternità e l'infanzia] 
sono circondate di trepide cure e) 
da provvide disposizioni di leggo. 
Di ciò fa fede anche la vigorosa po. 


‘quente spiccatissima personalità. 
Vero figlio della terra ungherese, 

egli ha interpretato anche i bravi] 

successivi con uno stile tutto suo, 


:|sciutene le origini, il suo progres-|so fusoco, ha posto Beetì 


litica fascista che nella lotta con-|privo d’infiuenze esteriori: e invero) 
tro l'urbanesimo ha riconosciuto e|questa dote soltanto raramente 
erimentato uno del'mezzi più ef|vien dato di riscontrare nei nume- 
icaci per arginare il male, Del re-lrosl concertisti nostri, ad ‘eccezione 
sto, individuata la piaga, ricono-ldi pochissimi. Acceso di un vigoro- 
It oven nel 

50 è stato Strancito e non man-[suo tempo, conferendo alla sua mu. 
cano segni non dubbi che sì sta {sica ia necessaria inquadratura, 
anche nella nostra provincia, ri-|cJagsica: sla che cantasse nell'cA- 
guadagnando terreno. 1 princibilldagio», sta che s'Inebriasse di vita 


stato] 
proposto, per una medaglia al Va- 


ja salma riposerà a Udine. 


issario una Messa in su, 
o, 


Pa invero ammirevoli. Non si puo|nelle Ferrovie dello Stato 


{Za riportarla nell’ambito- che ho| lac Arministtazione dale Poet: 


H quale potranno concorrere 
che hanno la residenza civile 


vecchi “mento stesso. 
Scienzioso nel acecchio modellon: {Mento “tESSa ssione all'esperimento 
ta dovranno appartenere 


iticenza elementare (promozione dalla 
tica nel corpo, perfettamente stue|t ciassoi, concecere uno del mestieri 
Idi aggiustatore, tornitoro, calderaio. 
ucinatore. Norme.di detta- 
"otranto apprendere presso 


Direzioi 
re una cosuceia, ma è appunto injdi Venezia, le OMcine Ferroviarie di 
nc —-—@-___t@ 


fe che gli altri siano peggiori, cut-if: , 
icenza, le stazioni, lisuie, 
to Rn oi Solta suîe, ed 1 nostri valorosi soldati sul! 
con-[zo dello Farrosio dello Stato. d 
zo at diari PERO compiono prodigi di valore per ta 
Gatti, amica di Maria, Era l'ulti- TETTO tone Moteriaie 
ad ite al Capo della Sezione Materiate 
no soggiorno dì Burano de partele iiuzione £. 6, di Venezia ed essere 
Nata entita ninodo Cho pervengano ÙI tati ua negli. 
ove]. - vel et) î 
aggio 1941 XIX. SI ti tardi Ei enza, dì È Find SDA “es 
soggiorno di Burano con una pic-|t? massto i , SI consigita po- 
a {ranti di farne invio senza) 
Cola gara del paesaggio. Maria ©h-|r0. dere gli uitim gioral. © cio ni: 
lar modo 
cata prima da quella strana, ma 2l-|agit uffici di esaminare i documenti 
trettanto competentissima Giuria.le chiedere le eventuali rettifiche e 
,mpietamenti che sì rendessero ne- 


Guer-\colti, insieme ad Un 


stiana nel riconoscere Ja fonte dell 
male nell'egolsmo borghese che fui 
rifulgere da tutto ciò che è frava»| 
glio, preoccupazione, minor agio. 
Connessa alla piaga della dena- 


ta qui a proposito delle giovani che! 
lasciano sempre più In maggior nu 
mero il paese natio per recarsi a 


In taluni casì, riconosce l'Arcive. 
scovo, è autentico bisogno che le 
spinge all’esodo, ma tn non pock: 
casi è lo smania della novità, il de- 
siderio dî sottrarsi alla vita fatico- 
sa, ma fisicamente e moralmente 
sana, dei campi, la brama di assu- 
poraze i lusso ed divertimenti] 
;| della città. Anche qui l'azione del: 

la autorità religiosa si affianca al- 
l’azione dell'autorità civile. nel: 
‘compressione del fenomeno dell’ 
banesimo. La vasta politica rurale] 
è bene politica del Fascismo che; 
tende con ogni sua cura a radico- 
re al, suolo i contadini. Le massale 
rurali cui iì Fascismo ha conferito 
dignità di! organizzazione dovranno! 
contribuire con l'opera e con l’esem- 
pio a trattenere le giovani donne 
nel campi dove la vita è sana © do 
ve sono chiemate a compiere la 
palazione di spose, di madri, di lavo» 
| Aocenna quindi l'Arcivescovo at 
ilvizio della bestemmia, ai atorgedì 

menti per la proibizione del ballo, 
che vorrebbe definitivi e rivolgu| 
quindi un caldo appello si sacerdo- 
tl della Diocesi. Conclude infine! 
preannunciando' la sua terza visite 
pastorale che inizierà in ottobre 
nella festa di Cristo Re, 

Alcuni passi della lettera pasto-| 
rale saranno letti al fedeli ditrante] 
la Messa parraochiale nella dome 
nica in Albis, in Inogo della con- 


nel pomeriggio, dopo i Vespri e ii 
catechismo, si canterà il Te Deum 
in ringraziamento per i benefici 


Jjconcessi durante }a visita pastorale 
en 


:| e alla Casa dell'Invalidità 


di Ieri maltina l'Arcivescovo ha ce. 
lebrato !a messa per gli studenti 
dell'Istituto Magistrale della Gli, 


-jne in adempimento del precetto 
pasquale. E' passato quindi a cele- 
brare nelle chiesa della Casa d'in-| 


fl [validità e vecchiaia, dove pure ha) 


‘hossedere ta|distribuito la comunione ai rico- 


verati 


Pasqua degli studenti 


In varie chiese della città gli 
studenti hanno assistito domenica] 
‘scorsa alla messa e hanno fatto la) 
comunione pasquale. Nella chiesa 
di S. Giacomo è intervenuto l'Eco. 
mons. Arcivescovo, che ha celebra- 
to la messa e distribuita la comu- 
inione agli alunni dels scuole me- 
lac superiori. Ha rivolto agli stu- 
denti paterne parole di circostan-| 
za, ricordando che la Pasqua di! 
quest'anno è Pasqua di guerra, La) 
Patria è in armi, ha deito il Pre»| 
vari fronti incontrano disagi e 
‘sicurezza, l'indipendenza e la grane! 
dezza della nostra Italia. Anche gli 
studenti devdho prendere parte al; 
ia grande impresa, col muover) 


‘ed all'indisciplina, per este 
Fe validi difensori ed efficaci coo- 
peratori della grandezza e gioria 
Bella Patria nostra. Ha Invitato in- 
fine gli studenti ad innalzare la 
preghiera a Dio per 1 soldati e le; 
trionfali ascensioni dell'emale Pa- 
ria È 

Degna di particolare rilievo è la 
funzione solenne svoltasi nella 
chiesa di S. Francesco d'Assisi, do- 
ve alunne ed alunni del R. Istituto 
Magistrale «©. Percoto» si sono rac- 


ld'insegnanti, per ascoltare la mes- 
isa e partecipare alla comuntono in 
adempimento del precetto pasqua: 
le. Essi erano stati preparati dalla| 


Allà «Dante Alighieri y. — Per t- 
torio. perpeti efficace predicazione del prot. doni 
Line Tico. Artico di Prampero (2+ Iscrizio- Luca Mauro ed assistiti del loro In. 


segnante di religione sac. dottori 
‘Antonio Volpe. Per ja musica si 50» 
ino prestati gentilmente alunni del-| 
l'ultimo anno, diretti dalla signora] 
prof. Binl-Mellano e dal prof. Ci-| 


AN Croto Fossa Italiuna. = Lalriani, docenti nello ‘stesso Istitu- 
inicrmiera volontario, Giuseppina |to, La messa è statm celebrato, da 
ef-|guerra 1915-18, decorata di medaglia 


mons. Giovanni Marcon direttore 
dell'Ufficio catechistico diocesano. | 


delle Infermiere volontarie|il quale ala comunione he rivolto 


forvide parole di‘lode o. di incita» 


Al Rifuglo Salesiono « G. Bearzi ».|mento 
prà onorare que.|c. Femiglia Semo, in Dilaina -di tall è ricordare collettivamente pel 
sta artista che, guidata -da infinito| i v ® ricordare collettivamente nel- 
In mei la co, Artico di 
ii Gasperi Tonia Gpatobi per la preghiera 1 gloriosi so\datl cadi 
ein. 
nia "Re del merito 
poprattuto, da profonde ee geni fee di iron di iDo: Confcrenze ft 
È 9 arrocchia S. Quirin 
“iaia soa eee |memoria del confratello Luigi Zen 
.L. 60; Sisto Benedetti In 


Infine gli alunni sono stati invi- 


ed nl soldati feriti e combat- 
tehti 








talità e conseguenza di queste; l'ur-|Fespigh! 
banesimo che mons, Nogara lamen-|che cosa, 


sueta omelia. La stessa domenica!no» di R, Strauss, lo & 


L'Arcivescovo all'Istituto della Gili Tan} agronanze della 


uppo elettolgu 


Grcondato,, fia inserito alle Or-|tascisti colinano con ja morale crl|negli callegrio, li violinista na di; 


iganizzazioni Giovanili det Partito 
‘Buttrio collaborava con i diri-| 
igenti con tutto l'entusiasmo del'a 


‘mostrato oitima preparazione e uni 
indiscusso buon gusi 

Profondamente sentite anche la 
Sonata in.re magg» di Vivaldi -I 
i: dove ‘abbiamo notato qual! 
di quel senso di dolore di 
icerca di aspirazione di passione 
di nostalgico struggimento, ‘ proprio] 


prestar servizio nelle grandi città, [continua ricerca senza appagarsi! 


mai. 

Ma dove 
fermato è stato nel «Concerto in re| 
Magg di Clalkovski: tutte Je gra» 
ivi coltà di esecuzione, dall'au-. 
tore stesso riconosciute, sono state 
vittoriosamente superate e più di 
‘qualche’ momento siamo rimasti col 


L'infrazione alle norme 
sull’oscuramento è perse» 
guibile da azione penale. 

Nessuna luce deve filtra» 
re da porte, finestre e lu. 
cernari, 


respiro sospeso in passi di spicca» 
tissimo virtuosismo: in una ridda 
di note che uscivano dal suo stru- 
‘mento e si rincorrevano come cai 
scatelle di parole. Pareva che al 
violino egli chiedesse ispirazione ve. 
race, e questo ricambiasse la fidu- 
ela riecheggiando con note umane! 
l’acceso turbamento dell'artista, c- 
Fprtpcndo per lui note nuove, cal-| 
le di sentimento e di passione: no-; 
fe vive, sorte da due anime fuse 
ora in una sola. 
No è uscita un'esecuzione magk 
istrale sotto ogni riguardo: come del 
resto. 1 branì seguenti, fl a Matti: 
Zeffiro» di 
Hubay, « Melodia» di Gluk, e l'e-| 
Strosissimo vivacissimo _ indiavola» 
tissimo «Capriccio N. 28» di Par 
ganini, al quali ha aggiunto fuori 
programma «Aria» di Bach, 
Grandissima assoluta è nel Zathu. 
rima] 
le della quarta corda: che egli ple- 
[ga alle voci più complicate e più! 
ldelicate, più difficili e più melodio»| 
se con un suono magico e poema-| 
tico, con colore vigoria sentimento. 
Tecnica ‘forte robusta spinta pa 


ai quali ha impartito Ja comunio-|.iisianamente al virtuosismo: suo. 


Mo impregnato di piacevolezza ca» 
lore morbidezza energia. 

Tutte pregevoli virtù che. fl vio- 
lintata ha dimostrato di possedere) 
“lin massimo grado. 

Festosa la cronaca: applausi pro. 
lungati alla fine di ogni pezzo, e| 
vivo ripetuto battimani finale, da 
parte del pubblico colto e intel 
gente come di raro càpita. 

E. Cavassori 


Urtata da un triciclo. 


La piccola Ada Buttel, di otto 
‘anni, dimorante in via Rivignano, 
veniva accidentalmente urtata con) 
{l manubrio da un tricielo col que- 
le un suo .coctaneo correva, 

bambina riportava una forte con-, 
tusione alla regione costale destra.) 
giudicata guariblle sì posto di Pron 
fo Soccorso in una settimana, 


Le gesta d’un bruto 


L'aitro giorno nel pomeriggio, nl 
‘aperta campagna, la ventisettenne! 
Teresa Miani di Leone dimorante 
A Bicinicco, stava raccogliendo del- 
l'erba. Ad im tratto veniva avvici. 
nata da uno sconosciuto che la af-. 
ferrava per la vita tentando di 
commettere su di lei atti innomna-i 
bili, La giovane donna, riuscita, ai 
svincolersi dalla stretta del bruto; 
invocava aiuto. Lo sconosciuto —; 
che dai connotati sembra essere] 
quello stesso che compiva, uguali 
turpi atti in danno di una fanclul-| 
la dodicenne — si dava quindi alla! 
, dopo aver bucato con un 
chiodo le gomme della, blcicletta) 
della donna, la quale sì trovava in! 
tal modo impossibilitata a raggiun 
gere rapidamente, com'era sua in 
fenzione, l'abitato. Il pericoloso 1n- 
dividuo è ricercato dal carabinieri. 
e —— 


Morsicato da un cane 


Il giovane Engenio DI Filippo, 
di Angelo, garzone tipografo, veni» 
‘va morsicato al polpaccio della gam 
ba sinistra da un cane appartenen. 
te e famigila dimorante in via del: 
la Madonnetta. Egli è stato meal: 
cato al posto di Pronto Soscorso! 
e. giudicato guaribile in pochi giorni, 


Ogni italiano deve os= 
servare e far osservare 
scrupolosamente le norme 
sull’oscuramento. 





dell'età nostra che sl logora in una/tagli 


coli si è veramente af-|nai 


Tolefoni: Direzione, Redazione 


o Cronaca -1«13, Amminisirazios 


80, Ufficio Putbilcità 0.59 





Bolt demografico 


COMUNE 
di UDINE 


8 aprilo 1941 XIX 
NATI 
MORTI 


MATRIMONI 


Nascite 
renzo, Gaspare (I nato) di Lutk 
‘al Ardagno Diana. ©: © 3 
‘sefaiini Fausto (LI noto) di Dorlig 
‘o di Grosso Murin, vai 
Luvisgni Holldes (VILI nato) dî 
migio 0 di Cojuiti Ester, 
Boru Gianni (1 nuto) dl Cesa 
‘al Do Nardo Alla chiampia Adi 
Pangoni Giuseppina (I net) di Mor 
‘coltino 0 di Zompicenlattt Mafalde 
Pubblicazioni di matrimonio; 
‘mernardis Lufgino geometra con Toe 
sti Caterina eurta, n 
tomadoni. Cireno. ferroviero gdo 
sl Giovanna casalinga. ‘i 
Morti H 
(Creato Attilio fu Leonardo di shbf 
‘58 pensionato FF, 88. Ù) 


IL GIORNO 


Mercoledì, 9 aprile (099-208) 
#, Cleofe 
TRATTORIA COMUNALE A 
Mattina: pasto al sugo, minogtra 
aiar: re ii rione, 
[contorni sE 
‘era: minestrone, corada di vitello, 
frittata, contorna. i 


OGGI ALLA RADIO |, 





Da tutte le stazioni dell'Ela 
Oro 7,69, 8, 8,30, 18: Notizie a caps 
ldall'Atbania;' 10.45: Radto. scolantiok, 
trasmissione dedicata allo scuole, ale» 
Imentari; 11.16, 16: Trasmissione. per 
lle Forzo Armate; 15.40: La camerata 
dei Balilla © delle Piccolo Italiane; 
‘17.15: Trasmissione dal teatro Arria= 
ino di Roma: Concerto sinfonico: fl» 
l'orchestra stabile della R, Acopdee 
iaia di Santu Cecita diretto dal im. 
Willy Ferrero; 18.20: Quareslmalé ‘i 
Imons, Aurelto Signora; 19,90: Mu» 
19.40: all cavallo di bate 
la» di Edoardo De Filippo, (Ar 
nissono crantzznia poi uo. VEZO, 
ne! 0, A, a 80, 
Fameteona, 800,1: 20, 2461 Gion: 
lo yadio. 

PRIMO PROGRAMMA 
‘a 1216: Dischi; 12.30: Radto Bor 
Gre 1a IR: DIRI ie pie ore 
‘Ariandi; 20.905 
dirette dal m. 


letto. 
xiv) io 
Strappini, regia Limoni ta) 
22.10: Concerto del pianista 


Concerto delia pianista, Agr 

lenti; 20.80: aLa ‘casa 

to sula di Lorenza Giabi 21.1 

(sica varia diretta dal m, PTaRDA; «di 

Selezioni di operotie dirette al 
Ron nairatto di 

nn 


Balle la fronte 


contro uno spigolo. 

Pietro Bertoni dil45 anni, diro» 
rante in viale 23 Marzo, mentre 
camminava in casa, Incenpieava, D] 
cadeva a terra battendo la fronte 
contro lo Spiolo d'una porta, Ri- 
portava conseguentemente un 
rita lacero contusa gludicata guari- 
bile al posta di Pronto Soccorso; 
4n pochi giorni, t 


]| morerermeree mere rr 


SPETTACOLI 


CINEMATOGRAFI 
PUCCINI - Domani il superfilm: 
MAMMA . Con Gigli. . 
(ODEON - CENTO LETTERE D'A 
MORE - Giol e Falconi. O. 17 
SAVOIA - CARAVAGGIO, Con 
Naezazi e O, Calamel, Ore 17. 
IMPERO - ACCUSATA . Con D. 
Fairbanks Jr - Ore 17. 


CECCHINI - ALL'EST DI GIAVA 
‘Avventuroso - Ore 17. 


IDOPOLAYORO_ FERROVIARIO 
DOPPIA BRIGLIA - Con Wil - 
Ham Powell e Hann Harding 
— SORPRESE DEL DIVOR= 
ZIO - Con Calamai e Viark,. 
sio, Ore 17, 


\REX - LE EDUCANDE DI SAINT. 
GYR. Con Luigi Carini.@ 
Vanné Vanni, Ore 17. si 


Da domani sullo schermo del 


Teatro PUCCINI: 


un film ese, «ENIC» 


viconda commovente ed umane 
con . 


Emma Gramatica 
Beniamino Gigli 
Carola Hòlma 
regia di Brignone 





Macchine per serivere 
di occasione 


i 2s Nazionali ed Estere 
Olivetti - Undervood-. 
Continental eco, eco.:: 


ricostruite 
solo una Ditta perfettament 
attrezzata può offrirvi vero 
occasioni 


Ditta ENRICO. TUDELI 


UDIRE - fia Merenlavecchio, 19 - Tel, 12.28; ] 





Ciati- Ventriere - Cinture | 
Calze elastiche 


G. FACCIN uniti 


Via Vitt. Veneto 20 
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| Interessanti letture 


all’Accade 


L'Accademia udinese - di solenze, 
witere ed, artl ha tenuto lunedì se- 
ra, nella; galetta “di palazzo Barto- 
ini; sotto la’ presidenza del' cav, 
prof, Francesco ‘ Fattorello, una 
pubblica adunanza. 

La prima, lettura è stata quella 
ai uno studio del soelg ordinario 
cav, ‘ing. Lorenzo De T$ni sulla 
Rabgomanzia, che, come è noto Sì 
riferisce alle ricerche dell'esistenza 
e profondità, nelle viscere della 
terra, del giacimenti di acqua, pe- 
trollo e giacimenti metallici. 

La persona che ha speolale sen», 
sibilità a tall ricerche — chiamasi 
rabdomante cd allo scopo se ne. va»; 
le della così ‘detta bacchetta 0 di 
un pendolo cd alle volte, attraver-] 
so lo stesso sistema nervoso, pere] 
ceplsce la esistenza di quanto rl- 
cerca, E 

‘Non sono moltt anni che alal 
rabdomanzia si sono dovute rico» 








moscere basì sclentifiche, in segut-{P' 


to a speciali congressi, sotto Il con 
trollo di aelenziati competenti; pri. 
ma c'era: molta incredulità: e aì rt 
teneva persino trattarsi di Olarlata») 
nierle 0 peggio ancora di Individul 
che volessero truffare Bli ingenui. 

‘Stante eppunto il nuovo indiriz- 
zo selentifico che attribulsce 1 fe- 
noment rabdomantiol all'effetto del. 
Îe radiazioni delle sostanze Sul ner. 
vi det rabitomante che sì trasfor. 
mano nel movimenti ‘della bacchet. 
ta o del pendolo o delle stesso sens] 
sazioni sull'Individuo, com'è prova» 
to anche con le fotografie fatte al 
dorso nudo durante le esperienze, 
ring. De Tonl ha creduto opportu- 
no questa esposizione | all'Accade- 
mia, 

Comiìnela col far preserite che le! 
pratiche della rabdomanzia risalgo.i 
no all'antichità © la Sacra Bibbla 
narra che Mosè, ispirato dal padre 
Eterno,  percuotendo la roccia, di 
Mareb, vide scaturire l'acqua fre. 
sca, limpida, ‘abbondanto»o distetò 
il suo popolo nel deserto. 

L'ing De Toni ricorda not che i 
rabdomanti procedono, nelle inve» 
stigazioni suì terreno, con tra le 
mani una bacchetta plegata oriz: 
zontalmente ad arco 0 a V capo 
volto 0 delle oscillazioni dello ste 
50; vi sorta pol individul che senza 
l'uso di tall mezzi sentono per et-| 
Feto nervoso quanto ricercano e ci 
ono persino persone, come la Del 
Pio, che: sentiva anche il sapore 
delle sostanze ricercate e che fece 
fortuna in Europa e specialmente! 
in sferica nelle ricerche del ne- 
rollo. O 

Nel passato hanno nociuto alla] 
Rabdomanzià certi truffatori, che 
avidi-di guadagno, diedero ad in- 
tendere di poter rilevare con i mo-| 
viménti della bacchetta i furti ed 
i délltti seguendo la strada percor- 
sa dai Sio, fino a scoprirli, 
oppure se Îl nascituro serà mi 
o feramina e che da una goccia di| 
80) sì potesse divinare Ja ma- 
lattla della persona sofferente, ecc 
E’ naturale -che clò abbla discredì-| 
tato.la Rabdomanzia, ma attua 
mmente-le scoperte solentifi sulle 

d delle, sostarize, le prove 






















L'Unione provinciale fascista de» 
gt agricoltori di Udine ha diratna.| 
to:a tuttii fiduciari e capicontrada 
dell'Unione. stessa e, per conoscen-| 
za ai presidenti e componenti 1 dl) 
rettorii del. Sindacati di ‘categorie 
ed ai Segretari di Zona, una circo- 
lare gon fe istruzioni in' merito alla 
costituzione ed nl funzionamento] 
del gruppi frazionali di allevatori 
allo scopo di assicurare 1ì normale 
fifornimento di bestiame occorren-| 
îe alle Forze Armate ed alla popo» 
Jazione clvile. È 

Detta circolare dice fra l'altr 
«E' noto ai nostri collaboratori pe-| 
riferici come, per effetto del D. M. 
22 giugno 1940 XVIII tutti gli a-| 
gricoltori allevatori di bestiame deb) 
dano consegnare durante il perio- 
do 22 giugno 1940 - 30 giugno 1941, 
il 30 per cento del peso vivo del be 
attame posseduto. 

E' anche noto ai nostri fiduciuri 
è capi contrada che Ja Sezione del- 
la Zootecnia del CP.P.A. ha fino 
ad oggi pîecettato, per il conferi. 
mento del bestiame ai raduni dil 
bovini da macello, solamente le 
stalle più importanti, trascurando] 
quelle di due o un capo soltanto. 
. Con 1 prossimi mesì però, a can: 
sa di uumentate. necessità, occorre. 
rà rivolgersi anche agli allevatori 
di uno 0 due capi, non essendo pos 
sibile prelevare il bestiame occor- 
rente per ? raduni soltanto dalle 
stalle più Importanti, molte delle 
“quali hanno già raggiunto il Jlmite 
di consegna del 30 per cento del 
bestiame posseduto al 32 giugno! 















(La Sezione della Zootecnica, s8- 
Tè quiridi Géstretta.a tivolkers! an- 


che alle stalle di uno 0 due capì el 
ella, maggior parte, del casl dire: 
io che l'allevatore dovrà cortispon- 
dere un quantitativo in peso di car- 
‘ne tale per cul la cessione di un ca- 
po sarebbe di troppo, a parte ii dan. 
Do che riceverebbero tutti i piccoli 
allevatori ove separatamente fosse. 


lo|ciale 


rifornimento 


mia di Udine 


nel suo pregovole atualo che è ata» 
to nta “n ‘molta attenzione, 
Quindi sl''è passati alla, lettura 
del socio colrispondente dott. prof. 
Alessandro Vigovani su « Istituato- 
nl ed inizi del portofranco di Tri 


late 


























iprende l'avvio dal lontana alto. me- 
lalo evo per tratteggiare Je vicende 
di Trieste ' quale. entità marittima, 
iportandoci quindi per gradi e con 
în ‘massima chiarezza fino a quel 
118, marzo. 1710, data della procla- 
mazione del portofranco di Trie- 
sta da parte dell'Imperatore Carlo 
VI, ‘che segna il vero atto di na- 
solta ‘della moderna città adria» 
tie. A tale risultato Trieste era 
giunta non senza. difficoltà, non 
Benza lotte, se nello stesso 1719 st 
idiscutgva ancora sull'opportunità! 
ldel Iuogo dell'iatituendo portotran- 
l00 ed esistenva sempre ben vivo li 
ericolo di vedersi, tagliata ogni 
inossibilità avvenire’ don la scelta di 
Fiume, che: ben più forti pressioni 
[esercitava sulla volontà imperiale. 
| ANA fine, per l'abilità diploma» 
tica degli inviati triestini, Vario 
VI proclamava porti franchi tem- 
poranei tanto Trieste che Fiùme 
Questo coronave gli sforzi della 
città che sempre aveva lottato con 
le sole sue forze; poneva Trieste a 
contatto con tutte te regioni del 
paesi ereditari, concedendote pri» 
Vilegi fino allora sconosciuti. 

———__________;q 


L'oscuramento deve es 
sero totale ed assoluto. 
Abbiate sempre presente 
che anche la più -piccola fu= 
co è uo punto di riferi» 
mento, 


Non si può trascurare {l merito) 
ldell'interessamento governative ab. 
Isburgico nelic progressive afferma: 
Izioni commercinti delle ‘città, ‘alla 
lquale vennero ben presio convo- 
Igliate le merci dai bacini fluviali 
austriaci © croati, ma tuttavia lì 
[controllo dell'autorità centrale. di 
Vienna, talvolta pedante e sém- 
[pre diffidente, ritardò in quàiche 
lotcasione, quel movimento stesso di 
[sviluppo che ossa stessa aveva fe- 
licemente avviato, ed era stato ac- 
lcolto con fervida comprensione dat- 
elemento localo, allora in gran 
parte ancora ladino, 

Proseguendo nel tempo, il Vige 
Fvani ci Mlumina sugli Inigi del raf. 
fico trlestino sino 8) 1731, anno in 
cui una legge provvidenziale (la 
nomina del tre rettori della città. 
di cui uno nominato dall’Impera- 
tore) portava lo sviluppo commer. 
ÎL ‘Trieste sotto un più diret- 
to controllo del potere centrale, 
facendola assurgere di colpo a una 
Isfera più elevate di prestigio, riflet. 
tente con alacre sensibilità ogni 

Malativa di propulsione della Ca- 
pitale, E cdal Trieste s'avviava, do- 

Inizi incerti e stentati, al suo 
iuminoso avventire, 

Questa, lettura ha suscitato vivo 
interesse nell’uditorio, come pure 















la|quella, con cui si è chiusa l'adunan- 


[Za det socio corrispondente cav. uf. 


‘Antonio Rieppi su « Erbe spontanee 
o ei Priuli, 


Costituzione di gruppi frazionali di allevatori 


guenti agenzie e filiali del Consor- 
zio Agrario Provinciale 

Cervignano del Friuli, Cividale 
del Priull, S. Giovanni al Natiso- 
ine Codroipo, Gemona del Friuli, 
‘Attegna, Nimis, Bula, Latisana, Mal 
niago, Martignacco, Fagagna, Mor- 
tegllano Palmanova, Pavia di Udi. 
ine, Pordenone, Aviano, Azzano De. 
cimo, Pasiano di Pordenone, Rivi-: 
gnano, Sacile, San Daniele del F.. 
Mels di Colloredo di M. A., S. Gior- 
glo di Nogaro, S. Vito al Taglia» 
mento, Casersn della Delizia, Cor- 
idovado, Pravisdomini Sesto ‘al Re- 
ghena, Sp'Ilmbergo. Flafbano, Tar. 
Cento, Tolmezzo, Tricesimo, Udine 
Valvasone, Villotta di Chions, Cor- 
‘denons, 

Timporto di L. 22,50 al quintale! 
viene corrisposto per contanti aila) 


Tacere! 


Ogni meszo è buono per 20 
spionaggio nemico, * 
Occorre non farsi tomplici, 
anche involontari, del servizio 
di informazioni avversario. 
Ricorda che la minima im 
prudenza, la chiacchiera inop- 
portuna, l'informazione appa- 
rentemente Innocente data a 
persone apparentemente inco- 


cepibili possono enusore la 
perdita di migliala di came 
rali 

TACH 


Le fabbriche d'armi che 
producono i mezzi per difen- 
tere la tua Patria e la tua 
casa possono essere per il ne- 
mico preziosa fonte di Infor- 
mazioni. 

TACII 

Delle ‘industrie che dinno 
all'Esercito gli strumenti del- 
la sua potenza il nemico ten. 
fa di carpire piani e segreti 


L'atcurato studio del Vigevani) | 







di fabbrica. 


Fo costretti a conferire ai raduni 
. TACII 


il 30 per cento in peso del capi pos- 
Seduti... — k 
Questa Unione, d'accordo con la 
predetta Sezione della Zootecnia, 
ja predisposto un piano inteso ad 
attenuare, per_ quanto possibile, il 
disegio degli allevatori possessori 
di ung 0 due capì, ma per renderlo 
possibile: deve contare sull opera, 
come sempre Intelllgehte ed attiva, 
del, Aiduelari e capi, contraoa, de 
corterà Iniziare aubito Îl lavora edi 
attuare i criteri atabiliti n, 
en 


ER 1 VINIFICATORI 


Le feccie di vino 
e l'obbligo di conferimento 
del5 per cento del prodotto 

La sezione della viticoltura del! 
Consorzio. provinciale fra 1 produt-| 
tori dell'agricoltura rammenta a. 
tutti i vinificatori che procedono 
ni- travasi, “che le feccie di vino, 
purchè genuine e non, torchiate. 
‘possono. essere: consegnbte -& Scom- 
puto dell'obbligo dl «conferimento 
cieì B per. cento del. vino prodotto. 
Le consel debbono essere 'effet-| 
tuato esclusivamente presso Je se- 


consegna; lo scomputo è fissato in 
olo, Sat 


‘consegna: 


Un corso sulla coltura 


e utilizzazione della ginestra 
Allo sco; 





tività agricole ed industriali ine. 


Mzzazione della ginestra, )' Ente 


|[Nazionale' per ja Cellutosa e 
[Betsta - del Tecnici. Agricoli 
struzione «da svolgersi a Roma. 
23 aprile p. 


presentazione delle domande ‘è 
to prorogato al 10 apfile. 


le) Consorzio Provinciale fra i 
|duttori dell'agricoltura, 











(grad 250 per ognì quintale di fee» 
rà cura del conferente esl- 
gere dagli. appositi incaricati l'e: 
missione della relativa bolletta di 





di diffondere le cono 
scenze Sulla ginestra considerata 
[come pianta tessile e di adegnare 
lla preparazione det tecnici alle at- 


tenti alla coltura raccolta e uti 


: er la 
‘carta e il Slridacato Nazionale Fa- 

orga: 
niszano n Corso temporaneo 7% 


La data d'nlZio è fissate per il 
dl termine perda 
sta. 


Per informazioni e schiarimenti 
rivolgersi alla Sezione fibre: tessili 
pro: 


La ‘camoratesca assistonza 
fascista agli sfollati 


I Segretario del Fascio pordeno» 
‘nese di Combattimento, in colla. 
Borazionè con ll Podestà ha costi» 
tutto un Comitato per l'assistenza 
materiale € morale gi connazionali 
sfolinti da Fiume d'Italia e dalla 
Jugoslavia. Il comitato stesso ha 
[già da giorni iniziato la sun came. 
fateson & proficua attività. All'arri» 
vo del treni, donne fasciste © fa- 
elett universitari si prodigano nell 
ricevere gli sfollati e alla loro ra- 
plàa sistemazione. 

‘Al Comitato è pervenuta, l'ofter- 
ta di duemila lire da porte della 
iitta Antonio Cesare Marchi, e di 
cinquecento lire dalla Fai 
brica, rimorchi Bertola, Siamo cer- 
ti che. la cittadinanza tutta, anche 
fn questa significativa opera, con- 
triputrà con la consueta generosità 
del suo grande chore. 


Il nuovo presidente 


del Dopol, ferroviario 


Con provvedimento del Direttore! 
Generale delle Ferrovie dello Stato, 
nella sua qualità di presidente del:| 
la Commissione Centrale del Dopo- 
lavoro, è stato nomifiato presidente 
della locale Sezione del Dopolavo- 
To Ferroviario, Il Tasolsta Silvio Ot- 
togali. già issarlo  Straordì- 
natio della Sezione stessa. 


15 mila lire di beneficenza 


della Cassa di Risparmio 


L'Amministrazione della Cassa 
di Risparmio di Udine, nel delibe- 
rare l'assegnazione in’ beneficenza) 
degli utili della gestione 1949, ha 
fatto pervenire al Comune di Por- 
denone l'offerta di quindicimila li- 
re che }l Podestà ha ripartito come 
segue: 

Lire 10 mila all'Ospedale civil 
Ire 1000 al R. Liceo Sclentifico; li- 
r'e 1000 al Collegio Don Bosco lire 
1000 all'E.C.A.; lire 1000 all'asilo 
Infontile Vittorio Emanuele II; lire 
1000 all'Associazione Calclo di’ Por- 
denone. 

Le istituzioni beneficato esprimo. 
no all'istituto oblatore la loro viva 
riconoscenza. 


In memoria 
di Renzo Granzotto 


Ricorrendo deri, Il trigesimo del. 
la gloriosa morte, del capitano de- 
gli alpini cav. Reizo Granzotto av- 
INenuta sul fronte greco-albanese, la 
‘suocera contessa Elena Cattaneo; 
Raetz ha elargito l'offerta di millè 
lire per un'opera di bene a caratte- 
re permanente, Per lo stesso .ScOpo, 
i conlugi Ada e Gino Marchi han. 
no offerto cimquecento lire; il cap! 

tano Arturo Tamai e consorte 

re 200; il cons, naz. ing. Napoleone 
Aprilis L, 50 e l'ing. Alessandro 
Vecellio L. 25 

La sottoscrizione continua e le 
relotive -offerte vengono raccolte 
dal sig. Gino Marchi. 


I riti della settimana 


b Santa 
Anche la terza giornata, delle 
juarantore ha richiamato feri in 
uomo una folla innumerevole di 
popolo; specialmente. alla funzione 
serale 1) tèmplò erà ‘gremitissimo. 
Alle vre- 20,:}ì quaresimalista, prof. 

om 















Gio; Batta Grandis, ha' teny- 
to ‘un'altra predica, quindi dopo Ja 
esecuzione da parte della cappella 
corale del solenne « Miserere » del 
Vitaliani è stata impartita la be- 
nedizione eucaristica.” 
7) tradizionale rito delle Quaran-| 
t'ore avrà termine stamane, mer, 
coledì. Alle ore 8, in Duomo sarà 
celebrata la Messe per la Comu-| 
mione pasquale degli atudenti delle 
scuole medie inferiori e superiori 
pordenonesi. Successivamente, do- 
po la Messa delle ore 10, s! svol- 
gerà attraverso le navate dei tem- 
pio la processione eucaristica di 
chiusa 
Stasera, alle ore 18,30 in duomo. 
ed alle ore 19 a S. Giorgio, avran- 
no inizio $ riti commemorativi del. 
fa Passione del Redentore, con il 
canto dell'Ufficio delle Tenebre, 


Le cerimonie 
del giovedì santo 


Domani, giovedì santo, le funzio. 
ni si svolgeranno nelle nostre chie-| 
se col seguente orario: 
Duomo: ore 9, Ore canoniche, 
Messa solenne e Comunione pasqua 
le dei componenti le confraterni- 
te e le Associazioni di A. C., pro, 
cessioné per il trasporto dell'Euca- 
restia alla cappella del Sepoler: 
lore 18,30 Ufficio delle Tenebre; 
20 predica della Passione. 

S. Giorgio: ore 9, Ore canoniche, 
Messa solenne e Comunione dei 
‘componenti le confraternite e le 
associazioni di A, C.; ore 19 Ufficio 
delle Tenebre. 


Offerta benefica 


Per onorare la memoria dello zio 
ten. rag. Nestore Marini fu cav. 
‘avv. Vittorio, Caduto da prode nel. 
la battaglia di Cheren, la nipotina 
‘Maria Pia Consiglio ha offerto lirel 
100 all’Asilo Infantile Vittorio E- 
manuele II, . 


Le bperette al « Verdi » 

Come abbiamo annunciato, nelle 
serate di martedì 15 e mercoledì 16 
corrente, ritomerà sulle scene dell 
« Verdix ln Compagnia di Riviste! 
le di operette «ROSES 2» di- 
retta dai notissimi comici Gon- 
treno ed Oreste ‘Trucchi, e che 
già raccolse un largo successo tral 
noi nello scorso febbralo. Per que- 
sto ritorno, i! complesso artistiol 
porterà fn scena, martedì: a Il pae- 
[Be dei campanelli » di Lombardo, 0- 
peretta gif simpaticamente gusta. 
ta del nostro pubblico, e mercoledì 
una novità: «Tre a zero vince la 
donna » di’Amberg. 


Al cinema « Roma» 


«Sergente di ferro» è il titolo! 
ldell'avvincente film che sì proletta 
questa sera, meicoledì, al superci-| 
nema e Roman, 3 


Denunciati per aver acquistato 
bicicletto di sospetta ‘provenienza! 


I locale Commissariato di P. S. 
Ina denunciato all'autorità giudizia. 
ria i fratelli Italico e Luigi Costa. 
lunga fu Luigi, qui dimoranti, re- 
sponsabili di aver acquistato ' due 
‘niciclette di sospetta provenienza. 


Travolta da un ciclista 


Percotrendo ieri mattina viale 
-l Umberto 1°, la quarantaduenne E 
mulia, Bia!nost di Mario, appatte- 
[nente ad una famiglia di' agricolto 
Fi della borgata di Fratte di, Azza- 
Ino X, veniva investita e gettata al 
terra dal ciclista diciassettenne 
[Carlo Polinia, ‘meccanico nella vi. 
lcina Roveredo in Piano. La malca- 
ipitata ha dovuto ricoffere alle cu» 
Te del sanitario di tumo all'Ospe 
dale, avendo riportato nell'urto e 
helle conseguente caduta una con 
tusione al fianco sinistro, una, co- 


re! 

















Vito_al Tagliamento 


VALORE FRIULANO . 
La medaglia d'argento 


alla memoria 
a Giuseppe Bagnariol 
ROMA, 8 


E' stata concessa la medaglia 
d'argento al valor militare alia me 





N RATIEZIE TR II TETTE 








C arnia 


la .frazione.di Lattela mentre da 
‘Ampezzo assieme ad alcuni amici 
rincasnva; ad'‘in’certo «punto ab- 
bandonava la strada comunale per 
prendere una scorciatoia, A causa 
forse della oscurità e delln perico= 
losità della strada metteva un ple- 
de in fallo e precipitava in un fote 
tostante burrone, A nulla valse l'im 
medinto intervento degli dmici: 10 





Dalla 


Renato Pietro Candotti 
caduto per la Patria 
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PATRON TON PPP 







Le udienze in Tribunale 


Presidente dr. cav. ult. Focacci 
Glugiel; dr, cav. Valussi e dr. ci 


Zumin - P.bt.: dr. cav. ut. 

nelli, Procuratore del Re Impera-| 
tore » Cancelliere Musolia. 
Contravvenzione  annoni 
L'industriale Umberto Pielli fu Gio- 
vanni, dl anni 93 eserdente un mo- 
lino a Spilimbergo, e suo figlio Ar: 
turo Carlo, al:34 anni, sono impu- 
tati di aver venduto In più partite 
uattrocentoquaranta quintali ‘ di 
farina di granoturco che dovevano] 
invece essere consegnati all'ammes- 
iso perchè destinati a norma di Je&-| 
ge al fabbisogno della nostra pro» 


Gil vincia e pertanto di averdi tolti al 


[normale consumo della 

ne. Aila udienza in Trib: 

ituro Carlo Piell! si è reso contu- 
‘mace. 

1 giudici, ritenendo quest’ultimo] 
colpevole «ii infrazione al decreto] 
legge del 20 giugno 1939 anziché! 
dei due reati aserittigli, così modi» 
ficando ln rubrica, lo hanno con. 
dannato a miliecinquecento lire di! 
ammenda. L'Umberto Pielli è Sta. 
to invece assolto per non aver com 
‘messo #ì fatto. 

Difesa avv. Sartoretti. 

Sentenza confermata, » Con sen. 
tenza dello scorso 17 gennaio, il 
‘Pretore locate condannava a dial: 
tordici mesi di reclusione e nd. ot; 
tocento lire di multa, e trat! 


revoca della. condizione concessagli 
nelle precedenti condanne, 
ralo Giorgio De 
30 anni da Roraigrende di 
‘none, imputato di usurpazione di 


tinuata Come i lettori ricordéran.| 
no, ll De Cillia aveva compiuto 


Polcenigo, nello scorso inverno, fa 


un agehte di P. S. 


non Na avuto fortuna. Infatti ill 
Tribunale ha confermato in ogni! 
sua parte la sentenza del prece» 
[dente magistrato, condannando L'api 
[pelltante anche alle maggiori spese. 
Dif. avv. Gasparini. 


AZZANO DECIMO 
Offerte pro pacco 
pasquale del soldato 


Diamo un primo elenco di offerte 
iper fî pacco pasquale ai combatten- 
ti: Vergino dott. Innocenti L. 300. 
Giovanni dott. Pufatti 900, 

Zara 200, Carlo Brunetta 200, fvo.dr. 
(Geschelil 200, famiglia Scaramuzza 
100, Luig: Menegozzo 100, Aui 

Fis 100, Vittorio Dalla Cla 100, Otto- 
rino Coassin 100. Rino Papo L00: 
suigi Moretto 100, Paolo Delia Rosà 
(00, ‘Antonio Sandre 80. 





Nel Fascio 
Sabato scorso alla Casa Littoria 


completo. Il segretario politico fe- 
ice tanti Eroanieazioni: 


col saluto: al Duce. - 
La sottoserizione ai buoni, 
novennali 1950 a premi 


Inirono alla Casa Littoria, tutti 
intervenuti ail’altra seduta del 
Îmarzo scorso. Da essi il prof. 
tana, per i! segretario politico as 
sente e il camerata Testa per [| 
Istituto Nazionale delle Assicurazio-| 
[ni, ricevettero le prime notizie sul- 
l'andamento della sottoscrizione 2} 
‘buoni novennali 1950 a premi 
taglio di 500 lire pageblli in 8 anni 
‘a live 5.40 al mese. 


mi delle notizie avute e auguran 
la tutti, e specialmente alle signo 
rine delle Magistrali, 

passione si sono dedicate a questa 


che con vera! 


‘comunicarono 
per un'altra prossima seduta at ri- 
Spettivi domicill e per mezzo der. 
la stampa. 


Per i pacchi 
ai combattenti 


M camerata geom. Luigi Ballia- 
ma ha versata al Fascio 


combattenti. 
Corso vigilatrici 
di Colonia 


GIL, ha avuto luogo l'apertura dell 
corno per vigilatrici di Colonia. 

prof. Fontana, ha 
‘numerose iscritte gl! scopi dei cor-| 


derivano. 
Le lezioni saranno tenute con 
[questo orario dai seguenti inse 
‘gmanti: 





‘Tasso. 


venerdì prossimo 11 c. mese. 
La preparazione 


dell’«Ora del dilettante» 


Nella sala di musica della Ban- 
las cittadina del Dopolavoro comu-| 
nale, messa gentilmente a disposi. 
zione del NUF per la preparazio| 
ne dell'eOra del dilettante», alle: 
lore 21 di lunedì sl raccolsero 1 di- 







Bol 
Vanni Zorsea 10, pmilio Mascazin De, 
Udienza penale di ieri. martedì: 6, no Giovanni BO ADIODIO, Masci. 
IMescherin 50, Paolo Poli 


RAPE Ot carraio 
26, ri o 
|28, Frai Bor 20, 


incesco” 
—|sa' 20, Camillo Derizo 20, *Evarieto 
[Sartor 20. 

vanni Dei Bel Belluz 
‘Mascorin 






tocento lire di multa, è Vniite mine, di Pescineanma e *inonie el fi 
glio 
l'ope-|delta ciasse 1911 avvenuta il 16 del 
Ciilia di Cito, dilto scorso mese tn un ospedaletto 
Porde-|da campo sul fronte greco-albune 
Ise in seguito a 

funzioni pubbliche e di truffa con-|combattimento. 


Iliat tocale Fascio 
oto di volle a S. Giovanni dle aveva parteci 


(3 


Cendosi passare nientemeno cite perlpane Denvoluto e stimato per 
Isua modestia e per il suo attacca») 
Ricorso in appello, 11 De, Cilllalmento al lavoro. Ai genitori e fa 
mil 
Ino espresso # segni di solidarietà di 
Hutta "la cittadinanza. 


MORTEGLIANO 
“Luciano Miculan:s- aL aiento di voro di 2ban- 


camento di materiale, riportava u- 


lavvenuta ‘sul fronte gi 
fe dell'Atpino Luciano Miculan 14 












Gi 


[commiossa fierezza, da quanti lo co-. 
fo animo 


Vincenzo ino» 


Badio del Crocefisso’ in Duòmio el 


16 via ‘Chucis in Duomo. Alle ore) 
lst run! alle ore 18 Il direttorio 2l{19.15: n 
16-20: Predica. e 


La cati è stata apertà € chiusajzini, Ponte det Mori, 
via Ettoreo, via Lulgi Nono, 
te della Vittoria, Piazza Vittorio] 
Emanuele, via Mazzini, via Solfe- 
rino e S. Martino, | 2 st 
‘iunedì scorso alte ore 18 sl rie laitvnro Benedizione dei fuoco, ib: 
[censo 


Foa lSP! 


‘delzioni pervenute alla Reggenz 
Soutose: 

ftaliano da Sacile pér onorare, con 

Un'opera ‘n carattere alpinistico, ls 

PT DA rimasefo soddisfatissi-|UMODerA Di °ira deg aipini Renzo 


(missione a loro affidata, dato l'al. 
i l'al-isfandamentale di Maniago e Sacile 

To one a cul questo prestito mira.|iag” Leandro Talon, rag. omai Giu- 
loro di invitarli|senpe. dott Passannante | Alberto, 
©av. Bellarin Pietro, Centa Giuseppe. 

fis Sante, consigheri, e rag. Driussi 
Ettore, dott Mario Dai Da: 
ivalent Lulgi, sindaci 450, Eugenta + 
Edoardo Toffoio, Amedeo 
‘gelica 
Morto 
Renzo Graozotto 500, Ada e Gino 
‘Marchi di Pordenone 500, Rina e Ar-. 









femminile! turo Tamei di Sactle 200, 
lre 50 ce non 750) per.i pacchi aijco. 

(Puiatti da Pordenone 100, Rosina 0 
Isitvio Pitter da Pordenone 100, cav 
Ernesto Zametti da Canova di Seclle 
‘100, dott. Carlo Sambuco da Udine 
Lunedì alle ore 17 alla sede della[9°: g2P, doti, Giannino DeL pena 
ipoleone Apri!is da Pordenone 50. fra- 
tellt Papi 30 ing. Alessandro Vecel- 
ice comandante della GIL|iio qa 

illustrato alle|cò_20. 


mito gi 101 RI reo |a Derzeri gi o STE 
Di L. i I7ei e ti tes. 
‘Bassani; giovedì, ore: 18-19 dottorisere Nell'anno na giacen n 






Le iscrizioni, da indirizzare al lo-| le al più ma) i. 
rr O o ANTO car teniorinta mente, ‘ia e Dea 
dell’anno XVIT! e, chi non io aves| 
ise ancora fatto, la fotografia inl 
‘inplice copia. 








lalla sede del Fascio Ja fiduciaria) 
jdetl’L.N 


rigenti del NUF, presente fl fidu-|£ 


SPILIMBERGO _ 


Ron 70, Cesare Crozzoli -D0, Gio-|moria, per operazioni di guerra in 
AO, al sapore maggiore Giuse9. 
le Bagnariol di Luigi, della classe! 
020, da San Vito ai Taglamento. 
con la seguente motivazione: 

«Comandante di squadra Jucilie- 


‘Antanio Vacohér 


do, fonte Posehtutia 30, Sante 


prova di costante ardire, slancio €| 


Secondo Pero 
coraggio. Ferito gravemente 0 
(0, 


Marco Sanafe 20, 


29, pieRato | inciture gli nomini alla lotta e, st: 


10, Pasquale 


e. 
con precise raffiche infliggeta gravi 

ETO cralie al neniico, 

FIUME VENET P"GoIbItO una seconda volta a mor. 


te, cadeva eroicamente sul compo». 


In memoria 
di Pietro Nigris 
La scomparsa di Piero Nigris 
glorlosamente caduto» in Albania 
ha suscitato sentimenti di fiero cor- 
idogilo nella nostra cittadina che; 
ha dato i natali al caduto e nella! 
quale questi ha soggiornato sino a. 
pochi anni fa fin quando cioè la di 
lui famiglia st trasferì a Udine. I 
numerosi amici dello scomparso, 
‘presso i quali ancora vive il ricordo] 
delle elette doti di mente e di cuo| 
re e del patriottismo di lui ne ono» 
reranno la memoria con alcune ini-! 
Ziative, 

i Prossimamente verrà celebrata 

Rd una messa in suffragio, alla quale! 

A 5 Sa Aaa Parteciperanno i mumerosi, amici 

‘sidenti nella frazio.|dolla famiglia Nigris. E' aperta 2- 

44 genitori residenti nella frazione" cresso la farmacia del dottor 

Begglato una sottoscrizione pro 0- 
‘pere assistenziali. vt 

Dei sentimenti, di oidoglio del-| 

la cittadinanza si sono resi inter»| 

preti presso il fratello avv. Giovan-| 

hi attualmente alle armi, con sf- 












notizia della morte del fl- 
Sonte D'Andrea di Giovanni 









ferite riportate fn| 







Segretario del Fascio. 
n 


CASARSA 
Infortuni sul lavoro 





Lo scomparso, che apparteneva 
di Combattimento] 
to da valoroso all 


conquista ‘Impero, era gio. 


illari le autorità del Comune han! 


sinistro. 


[cato » guaribile in 6giorni, 


‘complicazioni 


ma contusione toracica destra. 
E: Stato, giudicato. 
sette giorni, Salvo 


Beneficenza 


caduto per la Patria 


*E" giunta la ‘notteler della” morte 
rreco-olbane 


iuseppe dello classe 1913. 
La notizia è ‘stata appresa conl 
no e apprezzavano 10 schiet-| 

‘del ‘valotoso camerata 
‘Alla memoria del Caduto, eleviu- 
il nostro, reverente pensiero, 


Gioacchino i-memoria della di lui 
‘moglie Assunta Valentinuzzi. 


CIVIDALE 
Natale Paussa 


1 eee 















della Pietà. Alle otel 
Matiutino delle Tenebre. Al-, 
rocessione, che! 

‘cotrerà: via Solterino, via Maz-| 
via Cavour] 
ine! 








‘cereo, S. Fonte, messa e Ve 
veri solenni. Alleluja. 


©. In memoria 
di Renzo Granzotto 
Diamo un altro elenco delle obia- 


za della 
‘dei Ceritro  Alpinistico 


i 











tt lontario fin dal tempo delta cam: 


pugna contro le orde negussite. 


do|Granzotto. Somma precedente  Mrc e 
18.250, contessa Elena Cattaneo Raetz) 
[di Pordenone L. 1000, Banca, Manda” GEMONA 
tal fanlago © Sacite 1000, i 
Mentale di Maniamo, 2, ile pane; Couferimento del granoturco 
all’ammasso 


Per ordme delin Sezione della Co. 
reabcoltura 1) Consorzio Erario Pro» 
vinciale ha disposto per il manda: 
mento di Gemona | seguenti giorni 
dii conferimento 


geom. 






Marian: 
Camiiotti nel trigesfino della 
dell'indimenticabile loro_ zio! 


familtaro e delle semine: 
Giovedì e venerdì 10 « li aprile: 
1 Comuni di Osoppo © Venzone pres: 


famiglia. 
ing. Ezio Bellavitis 200, Pino Gal» 


ini dì Cordenons 200. Ing. Angelo ("une 


Marteat e mercoledì 15 e 16 aprile: 
il Comune di Artegna nresso ii 
nato deil'Essiccatolo Cooperativo 
zolì di Artegna. 





Bassano 60, cons. naz, ing. Na- 


il granalo di Urbignacco di Bula. 
Pordenone, 25. Andrea Musl-lto %; 
di Gemona presso 
Vimento in Piove; 
I ricevimenti si 


24, 25 e 26 april 


di Gemona. 


La sottoscri: 
feranno dall 


ore 


tolias personale. 


OSoPPO 
Nella Gil 





Nel Fascio femminile 


Le iscritte sono invitate a prele»| 









la tessera) 


della Gi), 
Don Valentino tiene agli av 

guardisti, ai giovani fascisti, bali 
la un corso di coltura generale 
fascista. 


Settimana Santa 


Conversazione 


di cultura fascista 
Domenica scorsa alle ore 





10.16] 


dei Gruppi, femminili 
imbergo, prof. 
Luigi Ganis. 


rt, durante un combattimento data| è 


icurante di se, continuava cdi È 
bracciato un fucile mutragiiatore.| { 


Jîe ‘Renato Pietro Candott di 0- 


fettuosi telegrammi sl Podestà ed ill 


L'operalo Giovanni Franceschini, 
mentte era al lavoro inciampò in 
un filo di ferro e cadde malamente 
riportando una contusione, a! polso 


Dal medico locale è stato giudi. 
salvo 


Guerrino Ius, men-| 


All'Asilo Infantile di Casarsa è 
stata offerta la somma ‘di lire 50 
dal cameratà Gio ‘Batte Colussi fa 





Pubblichiamo l'effigie del von- 
cittadino tenente dott. Natale Paus- 
sa che, come abbiamo pubblicato, 
é caduto valorosamente nella Ter- 
ra. dell'Impero Ove era accorso vo-| 








all'ammasso del|destato vivo compianto giacchè ll 
granoturco eccedente Il fabbisogno 


iso il Centro di ricevimento della fl- 
liate del Consorzio in Plovege di Ge- 


[sa 


Venerdì e sabato 18 è 11 e martedì 
aprile: Il Comune di Bula presso 


Mercoledi, giovedì, venerdì e soba- 
Il Comune 
Centro di rice-| 


|B atte 12 dei giorni stabiliti e gii bi- 
teressati verranno avvisati con car 











Il comandante della GII e l'inse 
gnante Mo don Valentino Pelle. 
grini, continuano la loro intensa 
Operà a favore degli. organizzati 


Tiene un corso di predicazione) 
nella nostra Pieve il rev. sac. dott. 


la iniziativa. 
‘Venne compliato un 


re del pubblico. 
dirigenti e dei dilettanti 
re le prove dello spet 
tro Zancanaro. 


Settimana Santa: 
Domani, 


‘del Divin Crocefi 
Inudazione degli al 
EA, alle 16: 
ei 


jepolero. 








[iulione sì ginocchio e ni piede ste 
(nistro. E' rata giudicata guaribile 
dn. una decina di giorn 


isanetificatorum, scopi 
idorazione della Czoce, 
Passio. Vespero, Tutta ia 


|ciario, camerata’ Uberto Bellavitis 
le i numerosi aderenti a questa bel-| 


programi 
che certamente incontrerà il favo 


Questa sera mercoledì, alle ore 
[20.30 vi sarà la terza adunata dei 


lo che 
e ie prove dele Sete sea:|S. DANIELE 


Le funzioni pasquali 


in Duomo 
Diamo il diario religioso della; 


iovedì Santo; 
confessa, alle ore 6.30 reci 
‘ore canoniche, Messa e comunione 
generale solenni. Processione solen- 
‘ne al S, Sepolcro nella Cappella; 
isso. Vespero. De-| 


tari È 
I Ora Santa al S.; 
ro, D 

‘Tie 19 canto del Mattutino del. 
le Tenebre, Alle 20 predica. 


vererdì Sarto: alle ore ? ieolta 
laelié ore canoniche, missa 
rimento 


malo 


ie fu ascoltata col 
resse o all 
le calorosi applausi. . 





per inizia» 


Nelle scuole 





Stato civile 


‘ne dall'I sì 6 aprile: 


Nati vivi 
Di mer finti cam 
irimoni trascritti nessuno, 
Il mercato 





. Prae-. 
‘èd _8-| 
‘canto del 


giornata; to 


er la 
‘Rosalba Piccinini ha tenuto una) 
‘conversazione alle donne fasciste 
sul tema aResistenza per in vitto. 
ria». La camerata svolse in un mo- 
‘profondamente sentito il tema! 
iù vivo inte-| 
fine lunghi] 








deri, alle 17 nell'uficio della di 
'rezione, ha avuto luogo una riunio-| 
ne, d’insegnanti presieduta dal R 

“  |Pirettore didattico, per dare diret-| 

Non sijtive d'ordine interno e per coord! 

Ita. derlefnare la preparazione al Baggio gin- 


Diamo i! movimento demogra! 
co deîla popolazione nella settima- 


ati inorti nessuno; 
due R5 Jar-| 
; pubblic: 


à È 
Oggi avrà svolgimento SI merca lvorgnano, 17 b - Udi 


timana santa. Venerdì santo alli 


Passione. 


segretario 
della locale 


anni. La scomparsa lascla sel fi- 


me compianto. 
numero di 


battenti. sà 
Alla memoria -di' Filomena: Ross 


su e parenti tutti 
loglianze. 






tare allevando Je miglio) 

HalMinet Tiromese "banca 8° Nfode 

Island rossa - Uova da cova - Pul: 

ini = Riproduttori ENCIA, vin Sa- 
ine. 





Si svolgono Ie funzioni della set- 


ESS] Popolo 


Funebri Filomena Rossi 


Iì camerata Gregorio Rossi. già 
olitico ed ex presidente 
Sezione combattenti, 
della quale ora è componente del 
direttorio, ha avuto la sciagura di 
perdere la moglie all'età di soli 47 


[ACHE] giovanissima età. La 
ipartita di questa giovane madre 
e buona sposa ha suscitato unani- 


Ai funebri ha partecipato buon 
ersone ed uNa rappre- 
sentanza della locale Sezione com. 


un pietoso saluto. Al marito, af fi- 
le nostre con» 


AAA AAA 
Procuratevi.uova. e carne] 


la giornata. visite ed adorazione al A 
ss tazione alizioni di matrimonio nessuna; Mà-/contribuendo all'autarenia allmen- 






cd 















ri 








E° pervenuto notizia ufficiale che 


it 9 ‘marzo, sul fronte greco-alba» 
nese, è caduto da valoroso il fon-! 






taldo della classe 1915. 
Era iscritto ai Partito provemene| 
te dalle Leve glovaniit. —_ 
Giovane simpatico, di animo buo- 
no, brato lavoratore godeva in pae- 
se generali simpatie, Il ricordo flel- 
la sua esuberatite giovinezza immo- 
lata per un sacro ed altissimo + 
deale, resterà sempre vivo fra, oli 
amici numerosi ed # conoscenti. 
‘Ai genitori ed al fratello alpino, 
combattente sullo stesso fronte, lei 
fostre fiere espressioni di soliaa- 
rietà, alla memoria del glorioso Ca- 
iduto il nastro pensiero reverente. 


ENEMONZO 


Lino Vernier 
caduto per la Patria 


E' caduto sul fronte greco-alba- 
nese, l'IT marzo scorso, l'alpino, Li- 
no Vernier classe 1915. Un grato e 
coro ricordo lascia in quanti 10 
conobbero ed ebbero moco di ap- 
nrezzore le sue doti di giovane se- 
fio, onesto e laborioso. Alla memo. 
ria' del valoroso Caduto eleciamo il 





miglia vada la nostra solidarietà. 
e 
TOLMEZZ 
L'istruzione professionale 
degli agricoltori 
Nei mesi di febbrato e marzo! 
bcorsi, a cura dell'Ufficio di Tol- 
mezzi dell'Ispettorato provinciale 
dell'Agricoltura sono stati temuti 
numerosi raduni per l'istruzione 
professionale degli agricoltori della 
Carnia. Ù 
Oltre at riusciti, seppur previ cor- 
Isi di !ezioni svolti a Forni di Sot- 
te, Arta e Forni Avoltri, sono state 
tenute delle ‘conferenze. nelle se- 
guenti località: Lauco, Cabia, A 
‘Maro, Piano’ Arta, Fusta, Tolmezzo, 
Cavazzo Cornico,  Zovello e Rava- 
scletto, -. 
La selezione del bestiame bovino] 
le la sua razionale alimentazione, la 
migliore produzione dei foraggi e la 
Colazione, dele gncato doman 
sono stati gli. a y 
dale” Costerende. 
L’oscuramento 

I cittadini sono obbligati di 0s- 

iservare scrupolosamente le norme 








li 










tazioni. 
A carico degli inadempienti sono 
state già elevate diverse contrav| 
venzioni. 


. Una bicicletta rubata 


e poi ritrovata 


L'altra sera il camerata Giovan- 
ini Michieli si era recato alla «Coo- 
perativan lasciando la bicicletta 
|sull'atrio. All'uscita dell'esercizio Ri 
‘accorse clie Ja macchina era spa- 


rita 

7ì Michie){ che si era rassegnato 
alla sorte l'indomani passando in 
piazza Garibaldi vide sua bici- 
cletta presso il meccanico Naseim- 
beni il quale dichiarava che _era 
stata depositata da un certo Pun: 
te da Zovello. 
1 carabinieri indagano. 
Ù —__e—- 


PAULARO 


Cronaca mesta 


E' deceduto improvvisamente 
mentre si trovava alle armi l'erti- 
gilere Serem Stanco, della, classe 
1916. La dolorosa notizia è stata 
"I comunicata dalle autorità tocali al. 

la sua famiglia; appena la triste 
notizia si diffusa per fl paese ha 










i 


camerata Serem era da tutti ben, 

voluto. Alla famiglia esprimiamo 

le nestre sincere condoglianze. 
pane dai 


AMPEZZO 
Mortale disgrazia 
Precipita in un burrone 


Una mortale disgrazia è avvenu-, 
ta la sera del 7 corrente lungo la 
strada che porta da Ampezzo a 
Latteis (Sauris). 


Schneider, 
into, era gii 
È 


:| PALMANOVA 


nostro reverente pensiero e alla {a- 


‘Sull'escuramento delle proprie abi-|!*L 


rando è Stato rinvee 
cadavere, 


Seconda rata 
. « delle imposte 


LrEsaitoria  Consorziale _ gestita 


dalla” Banca” Cooperativa Udizeso 
rende noto che un apposito inca- 


icato si troverà nel giorni e Co 


uni sottoindicati, per eseguire 1a 
riscossione della seconda rata 1991, 
delle imposte, tasse e contributi 
versi e ch 
ginicoò 11, Chiopris-Viscone 18, Gi 
nars 15, S, Mar! 

vignano Udinese 17, 


die 


lo Bagnaria 10.fprilo, Bi 





ia Ja Longa 16, Trl- 


pic 


CLAUT J 


Angelo Grava 


caduto per la Patria 
To ar, 
















Per ferite riportate tn combatti 
imento sui fronte greco»albanese è 
deceduto l'Alpino Angelo Grava di 
[Luigi delta classe 1920...» _ 

La sua morte liscia génerale 
rimpianto nella popolazione cito lo 
stimava per le sue doti di l@vora= 
fore onesto e JaDOTioso. ... 

1 padre; valoroso: conibattente 
(della grande guerra, fia accolto con 
Fierezza fascista il doloroso annur- 
[cio portatogli. dalle. autarit 

‘Alla memoria dei valoroso glow 
né cumerata scomparso eleviamo il 
nostro fiero a.reverente pensiero. 


PARTENZE 
Per VENEZIA: oro 4.45. 651 
1130 — 15,15 (airetto) = 18.5 
20.44 (diretto). |» ta 
Per TARVISI! ‘a, 6.28 
SIT ttto cre. Vilas 
— 18.41 — 21.20 (fino a 
Pet TRIESTE: ore 420 —. 
21.24 — 195 — 16. 
{fino a Gorizia) — 18: 
(diretto) — 21/25, 
ANO-S, GIORGIO, NO- 
5 — 698 — 1190 AS 
— 2L6 (ino a Oer 


neo — 9.60 — 


45 2 
DA CARNIA: 
14.28 — 17.40 


ARRIVI 
Da VENEZIA: ore 742 — 942 «4 
11.9 (diretto) — 16.35 — 20.54 (die 
retto) — 0.15, 
Da TARVISIO: ore 6.41 (da Carnia) 
742 — 94 fda Carnia) — 1) 
168 — 17.48 — 20.26 \disetto 
22.24. 
JESTE: ore 6.49 155 
(diretto) 10,56 11.45 = 
= 15.2, 7 {da Gorizia} — 
È 9 57 — 20.23 (diretto) 
22.26 — 2251 
Da CERVIGNANO-S. GIORGIO NO- 
GARO: ore 7.54 — 852 — 14.12 — 
18,35 — 201 (da Corvignano) + 


did. 


Le famiglio PEZZA e RIEP« 
PI comunicano che oggi merco« 
ledi 9 aprile alle ore 11 nella 
Chiesa Tempio - Ossario avrà 
luogo la benedizione della glo» 
riosa salma di 


Giampaolo Pezza 


Guardiamarina 
























caduto per la Patria a bordo 
della sua nave. 





lì quarantenne Agostino Schnel- 
der fu Luigi abitante appunto nel- 


e 
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* sì ricevono eseliu- 
i sivamente. pressò 
I —PUfficioPubblicità 
Via S. 
TELEFONO. 9-59 
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del Friuli, 
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Le Armate tedesche 


proseguono 


‘190 velivoli 
di apparecchi 


BERLINO, 8. 

It Comando Supremo delle Forze 
Armate tedesche, comunica : 

«Malgrado le difficoltà del ter. 
reno e la distruzione delle strade, 
Sl attacchi delle truppe germaniche 
sul fronti serbo © greco, sono "pro- 
seguiti con successo nonostante la 
accanita resistenza opposta dal ne- 
mico, È 

L'Aviazione det. Reich ha attac- 
cato anche ieri ad ondate successi- 
Ve, malgrado le sfavorevoli condi 
zioni atmosferiche, gli impianti mi- 
iitarì della fortezza di Belgrado 
con bombe incendiarie e dirom» 
genti, 

Nelle rimesse e negli impianti 
ferroviari della stazione centrale, 
sono scoppiati muovi, vasti incendl. 

GUI attacchi degli apparecchi da 
picchiata e-di .squadriglie di bom- 
bardieri sono stati diretti anche! 
contro-nerodromi nemici in Serbia. 
Durante tali azioni sono statl di- 
struttì. al -suoto, 22 apparecchi cd 
altri due furono gravemente dan- 
neggiati. 

Nella zona della Sava i hombar- 
dieri hanno distrutto ponti ferro» 
Viari, stazioni e tratti di binario, 
centrando colpi in pieno su conve- 
gli addetti al trasporto di truppe e) 
di carburante.‘ . ER: 

‘Nella zona attorno a Uskub for- 
mazioni aeree hanno attaccato co- 
fonne di fanteria c trappe motoriz- 
zafo netuîche' spezzonandole e'col- 
péndole con le armi di, bordo. 

La nostra caccia. ha- abbattuto; 
icri sul fronte sud-orientale 20 àb> 
parecchi nemici. Un'apparecéhîo da) 
hombardamento tipo « Bristol Bleit- 
hielrà » & stato ‘costretto ad’ atter- 
tare nella Stiria drlontale: ><“ 

‘1 7-aprile t'Arma acrea tedesca 
ha proseguito: con. poderose Forze 
Ja lotta contro la Gran Bretagna e 
contro la mavigazione inglese. 

‘Nella .zona di mare attorno alla! 
isola sono stati affondati Jerì di 
giorno 2 vaporì da carico per una) 
stazza complessiva di circa 8 mila. 
tonnellate mentre altre tre grandi 
navi vennero gravemente danneg-| 
giato. 

Patecchie  centinala di apparec- 
chi da bombardamento hanno con- 
dotto, durante l'ultima notte, im- 
portanti assalti contro numerosi 
obiettivi bellici britannici. 

‘Alla foce del Clyde, presso Gla- 
fgòw, sono le bombardate con, 
sticcesso con materiale incendiarlo 
© dirompente, due città | portuali 
Nelle quali sono sistemati vasti e) 
complessi cantieri ed impianti per 
il carico e © scarico delle merci. 

“Altri obiettivi colpitì furono i 
porti di Bristol, dl Liverpool, di Ip- 
swich e di Harwich. 

Mediante un audace attacco, un 
apparecchio isolato ha colpito con 
bombe incendiarie c dirompenti, u- 
na importante officina dell'industri 
aviatoria dell'Inghilterra centrale. 
Nei capannoni di montaggio sono) 
stati osservati vasti Incendì. 

11 nemico sì è limitato, durante) 
il’ giorno, ad effettuare alcuni voli 
sullo zone costiere del territorio oc. 
cupato. L'ultima notte l'aviazione 
britannica ha lanciato su alcune 
località costiere della Germania) 
settentrione bombe incendiarie €) 
dirmopenti che hanno colpito qui 
tierì di abitazione in una città. Gli 
incendi sviluppati vennero presto 
spenti. In un'altra località costiera 
furono pure danneggiate alcune ca- 
se di abitazione colpite dn bombe) 
dirompenti. Si lnsentano morti c 
feriti tra 1a popolazione civile. 

Durante tali attacchi ha perduto) 
otto apparecchi di cuî cinque ab. 
battuti: dalla caccia notturna, uno 
dalla contraerea e due dall'artiglie. 
fia della Marina. Le perdite totali 


subite dal nemico nella giornata) 7, 


di ferì ammontano a 63 apparecchi. 
Quattro aerei tedeschi sono man 
canti» 

ml numero degli aeroplani colpi. 
ti dall'Arma aerea tedesca nella 
glornata di domenica e nella notte 
fra domenica © lunedì sul fronte 
sud-orientale è, secondo quanto è 
stato finora comunicato, di 117. 

trentotto aeroplani sona  stali 
abbattuti in combattimento, due 
flall'artiglieria contraerea e 77 di- 
struttì al suolo, 

Assieme agli neroplani abbattuti 
su altri fronti, si può considerare 
che la Gran Bretagna c ì suoi allea. 
{i hanno perduto, durante le ulti- 
fre 48 ore, 130 apparecchi. 


Mediante vlteriori attacchi, che 
nanno permesso alle truppe tede- 
sche di guadagnare nuovamente! 
ierreno in Serbia, nonostante le 
gravi interruzioni stradali causate) 
fallo scoppio di mine' e le naturali 
difficoltà del terreno, è stato fatto! 
un ricchissimo bottino di guerra 
comgitendente numerosi cannoni di 
medio è di grosso calibro come pu») 
re artiglierie motorizzate. 

‘Le truppe avenzanti si sono-im- 
possessate di una grandissima quan- 
Tita di munizioni per fanteria. 

Un corrispofdente del e Deusch- 
land Nachrichten» che segue 1e! 
truppe tedesche sul fronte greco, 

love È stata raggiunte? le valle del- 

‘Struma, invia alcuni patticolan 
sulla conquista della cosiddetta, 
‘Montagne foruficata n, rilevando 
che quivi il nemico ha dovuto esse- 
te snidato da una serie di ford. 
cazioni (tra piccoli e grandi se ne 
fontano, nella zona, almeno 25) che 
Chudevario il passaggio verso lc 
valli sottostanti.. 

“Egii narra il violento attacco sfer 
sato contro il primo fortino, s:ste. 
tato In roccia quasi sulla cima del 
Monte, e ia successiva vittoriosa 
azione contro una munitissima trim 
dea pure scavata nella roccia. 

“La resistenza greca, tutt'altro che 
debole, venne presto travolta dal 
possente tiro delle artiglierie pe- 
Fanti ‘e leggere e dalla impetuosa 
baldanza dei genieri d'assalto. 

‘AI lesar del sole entrarono pol 
in azione gli a Stukasa che, a one 
date successive, appoggiati. dalle 
artiglierie, centrarono sul  fortini! 


l'avanzata 


sui fronti sud = orientali 


nemici 
germanici 


che ancora resistevano {i loro ca- 
rico di esplosivo distruggendoli 
Tafine le truppe d'assalto, arram- 
picandosi sulle falde del costorte 
'Condizvate da, lanciafiamme c dal 
le mitraghatriei, attaccarono il ni 
amico caverna per caverna, anitici 
tandolo e raggiungendo vittoriosa: 
mente la vetta. 

‘A proposito degli attacchi dell'Ar- 
ima nerca tedesca su obbiettivi be 
lici in Jugoslavia, si apprendono 
1 seguenti particolari: 

Durante gli attacchi sulla forlez. 
za di Belgrado sono stati notati mn 
special modo i grandi incendi scop- 
ipiati negli impianti ferroviari del 
ln stazione centrale e quello della 
caserma situata di fronte alla sta- 
ione centrale, La parte settentrio” 
nale della stazione è completament, 
distrutta dalle fiamme, È 
‘Incendi hanno potuto essere ri- 
levati in vari quartieri della città 
dove sì trovano impianti mulitari © 
‘caserm 

Gi aeroporti di Topola e Palnn:| 
ha sono stati attaccati con evidente 
‘successo dagli Stukas. A parte la 
distruzione ‘di capannoni e altre in. 
Stallazion, 14 aeroplani Sugostavi 
sono stati distrutti al suolo. Sul 
l'aeroporto di Urosevac sono stati 
distrutti 12 monoplani, Altri ae 
ropiani sono -stati- calpiti durante 
in volo in picchiata sull'aeropor- 
to di Bristina, 6 nerei possono 
(considerarsi distrutti. 

‘Anche la stazione di Gradisco © 
gli impianti ferroviari nei dintor- 
spno stati ripetutamente  col- 
pi con voli in picchiata, Un altro 
lattacco è stato diretto contro la 
inca ferroviaria Zagabria: -; Brod 
dove sonò Stati bombardati due 
treni di trasporti militari che tran- 


retti a Neusatz sono stati pure co 
stretti a formarsi e souo stali 
quindi colpiti con SUCCESSO. 

Da ieri le notizie militari prove» 
menti dol fronte di guerra sud-0 
Mentale vengono precedute ed ac 
compagnate nelle trasmissioni del 
ta radio tedesca da alcuni motivi] 
musicali della e Marcia del Prix 
cipe Eugenio» c tale fatto costi. 
tuisco oggetto di alcuni commenti 
di Questa stampa. La Dnz ad cscm 
pio la osservare che non si sareb- 
be potuto scegliere della mustea 
più Siguilicativa di quella del aNo- 
bile Cavaliere» poichè tulta l'op©- 
ra del Principe Eugenio è stata) 
'Bedicata alta Liverazione dei Reich 
e dell'Europa intera dagli cterni 
nemie; di un ordine contmentale! 
ed mottre all'affermazione dell'Im- 
pero tedesco come potenza domi- 
Nante dell'Europa centrale. 

La figura di questo Principe 
di Savoia — aggiunge il giornale 
di he la costituente tedesca di 
Regensburg cievò alla dignità, di 
Afaresciatto di campo del Reich, 
simboleggia veramente la comunità 
Ri lotta del popolo italiano e di 
Fauelio tedesco d. 

Ta Daz rievoca gli avvenimenti 
principali della nta e della carie» 
Pa del Principe Eugenio che non 
fu ‘soltanto un soldato valoroso, 
ma uno spirito largo e avveduto, 
amico dei filosofi e degli studiosi. 
Egli considerava il Reich come in- 
stauratore di un sano ordinamen- 
îo nell'Europa e perciò volle af- 
fermare la sua potenza non soltan- 
to sull'Austria ma anche nell'in- 
tero territorio di razza germanica 
stabilendo !gruppi etnici. tedeschi 
come punti di appoggio difensivi 


distrutti in due giorni - Gentinaia 
martellano i porti della Gran Bretagna 


La Daz rammenta poi che'la Ger 
‘mania nazionalsocialista ha tenuto 
Vivo il ricordo del nobile cavaliere 
A parecchie ripreso. come ad esem- 
Dio in occasione del varo dell'in- 
Crociatore Principe Eugenio nel 
imese di agosto 1938 e net’indire 
le cerimome per la firma di impor» 
tanti accordi, nel suo castello del 
Belvedere a Vienna. 

«Anche la nuova fanfara della 
radio — conclude ii giornale — de- 
E rammentare DR de a 
lì unione “Ta opoli per cui egli 
de UD re to" Eu tsmolo. ba 
icanico contro un nemizo crtra-cu- 
ropco, così come oggi le Forze AT- 
mate tedesche combettono contro. 
un altro nemico del continente 
‘nella stessa regione per una ideo- 
logia analoga ». 

‘Anche }a Berliner Zeitung um 
Mittag dedica un articolo all’intro- 
duzione del nuovo segnale musica- 
le della radio tedesca, affermando 
che questo atto è veramente sim- 
‘bolico nel momento in cul la Ger- 
mania ha ripreso la sua lotta per 
Assicurarsi il suo spazio vitale nel 
sud-est europeo e per difendere gli 
interessi del continente. 

aSenza un facile romanticismo 


riose campagne del Principe \Euge- 
nto In queste ore sforiche per la 
Europa, di quel Principe che, con- 
scio del compito del Reich la co- 
nosciuto anche lui gli inglesi, i 10- 
fo intrighi e it loro egoismo. 

Nel racogliere il legato europeo 
ael Principe uscito dalla Casa di 
Savoia, la Gerinanta si sente uni- 
îa spiritualmente all'Italia fascista 
L'aria del nobile cavaliere ha for- 
nito la musica.a una marcia mili- 


tare destinata ora a presiedere la 





nel Banato e in altre regioni del 





Isitavano sulla linea. Due treni di- 


bacino danubiano. 


avanzata della nuova Europar. 








Energ 
Antones 


«BUCAREST, 8. 


Ieri nea la Presidenza del Con- 
siglio dei ministri ha comiinicato la 
seguente nota ufficiale: 

‘Ad onta che il Governo romeno 
non abbia fatto alcun atto per im- 
pegnare la Romania nelle ostilita 
huziate contro la Jugoslavia e che 
una partecipazione ad esse non ie 
‘sia stata chiesta da parte delle Po- 
fenze firmatarie det Patto Tripar- 
tito: ad onta che essa abbla preso 
un atteggiamento di sola vigilan- 
za, come risposta a tale atteggia- 
mento, l'esercito e l'aviazione 1ugo- 
istave hanno bombardato i territe\ 
romeni 

TI sci aprite, alle ore sette, con 
cannoni e mitragliatrici dalla riva 
gugostara del Danubio è stato spu- 
rato contro la città di Orsova. Alte 
ore 14 un apparecchio da bombar- 
liamento bimotore jugoslavo ha lan- 
ciato bombe sulla città di Arad. U- 
na bomba é caduta su una fattoria 
ferendo cinque persone delle quali 
due sono morte all'ospedale. Men- 
tre oggi, alle ore 14.30, due cropla» 
ni bimotori qugoslavi, hanno, lan- 
ciato bombe sutta città di Timi- 
‘icara: un apparecchio ha gettato 
sette bombe delle quali due han- 
na esploso senza provocare danni 
né vittime; l'altro ha lanciato cin- 
ique bombe che hanno provocato lu 
Fottura det vetri di alcuni vagoni 
ed hannò danneggiato un vagone 
cisterna da acqua senza fare vitti-| 


ne. 
Egualmente nel corso della sera 
‘un deroplano ha janciato sei bombe 
Isu Oratiza senza provocare nessun 
danno, 
TÌ Governo romeno ha indirizza 
to una protesta formale al Gover- 
no jugosiavo. 
“Ti generale Antonescu assicura la 
intero popolazione che ha preso 
tutte le misure per mantenere la si-| 
icurezza e l'ordine. 
‘Simili atti, gravi e privi di realta, 
non possono turbare la condotta del 
Governo romeno, ciò non signifi- 
ca qerò. che esso permetta di colpi- 
re l'onore ed_il diritto roment >. 
1 bombardamenti che l'Aviazione 
lugoslava ha effettuato sul territo: 
rio romeno, oltre ad aver prodotto 
vivissima, indignazione nella popo» 
lazione, «hanno. anche ottenuto un 
risultato politico non indifferente. 
Infatti la reazione della stampa ro- 
mena è stamane violentissima e ia 
Jugoslavia viene presentata al pub. 
blico dei lettori romeni quale nemi- 
ca delia Romania, 
n Curentu! afferma che gli ate 
tacchi dell'aviazione jugoslava su 
alcune località romene hanno avuto| 
medo di chiarire finalmente alcu: 
ni atteggiamenti che la Jugoslavia, 
fino a ieri alleata, ha avuto nei 
riguardi della Romania, e defini. 
Isce così la vera politica jugoslava: 
L'atteggiamento di 0ygi, cioè 1 
bombardamenti dell'aviazione 1u90- 
slava, non fanno che scoprire i vec» 
chi metodi, sempre trovati poco 4- 
michevoli, che la Jugoslavia ha a- 
dottato. nei passato di fronte alla 
Romania. Né la stampa mugoslavo. 
né la purte ufficiale dello Stato vi 
cino Hanno mai lasciuto sfuggirsi 
alcuna occasione per manifestare 14 
loro atteggiamento ostile contro 1 
romeni. Nei manuali scolastici fu- 
gostavi sono state adoperate l'ironta 
è la malizia per porre in cattiva 
ruce l'alleata Romania, Det (ratta- 
mento applicato dalle autorità ser- 
Be alle minoranze romene dei Ba- 
nato È Inutile parlare, perchè sono! 
note le tendenze antiromene degli 
ultimi ventidue anni, Ora, con i 
suoi bombardamenti, la Jugostazia 
‘compicta un passato di vessazioni 
e di tristi prove di «amicizia» of 
ferle atta Romania » ° 

Î Timpul ne) suo editoriale. ri- 
corda che per la pace balcanica la 
Romania consenti e compiere dei 


co. co 


în Romania, Ungheri 


cu- Protonda 


parte più preziosa del Banato, ma a 
Riiesto atteggiamento leale ‘ed a; 
michevole della Romania, la Jugo” 
slavia ha sempre risposto con quel 
noto trattamento che è stato appli» 
cato ai fratelli del Banato ceduto. 
«Si era creduto che questi errori 
fossero tl risultato di una politica 
errata, ma ancora capace di essere! 
raddrizzata. 1 bombardamenti di 
domenica invece provano che si è 
Sempre trattato di una vera e pro- 
pria ostilità. Il popolo romeno, di- 
nunzi a talo atteggiamento jugosta- 


al P 
SOFIA, 8. 


Il Presidente del Consiglio Filov, 
ha fatto nella seduta odierna alla 
Sobranje Ia seguente importante 
laichiarazione: 

«La fine della settimana scorsa! 
(ha veduto compiersi nuovi avreni- 
‘menti nei Balcani. Dal sei aprile 
la Germania e la Jugoslavia sono 
in guerra, nella quale è interven» 
ta anche l'Italia.” 

Gli avvenimenti hanno preso que- 
‘sta piega nonostante la volontà edi 
4 desidèrio delle Potenze dell'Asse. 
7 documenti diplomatici pubblica» 
ti a Berlino e a Roma gettano una 
ampia luce sugli sforzi di questi 
Paesi per evitare la estensione del 
lconfitto e per realizzare la colla» 
borazione della Jugoslavia nel qua- 
idro del Pattd Tripartito, onde crea- 
re un nuovo ordine în Europa. Con 
le condizioni favorevoli che erano! 
istate concesse alla Jugoslavia, que- 
lsti sforzi furono corcnati da suc- 
lcesso il 25 marzo, quando il Gover- 
Ino di Belgrado, rappresentato da 
[Zuetkovie, firmò a Vienna il proto- 
jeollo di adesione della Jugoslapia 
lat Patto ripartito. 

Però fl colpo di Stato effettuato 
‘subito dopo a Belgrado, ha cambia- 
fo il corso degli avvenimenti e la 
guerra è divenuta inevitabile. 

il Governo di Bulgaria insieme a 
‘tutto 1 popolo bulgaro, accolse con 


(Paesi fondatori del nuoto ordine 
ÎTL Patto di Vienna del 25 marzo 
rappresentava per noi un nuovo 
prezioso legame con la nostra, vi- 
‘cina meridionale alla quale ci le. 
gara un patto di eterna amicizia 
Tale patio era anche una garanzia 
Iper ta pace dei Balcani, per la que. 
lle noi abbiamo sempre fndefessa- 
‘mente lavorato. 
I Governo bulgaro, malgrado + 
(rimproveri che gli furono rivolli e 
suo tempo di aver: sacrificato gli: 
interessi della Bulgaria, seguì sen- 
2a devtuzioni la tin della pace e 
dell'intesa perché ‘credeva che lo 
nuova atmosiera che veniva a 
lerearsi, come anche” il consolida. 
mento  dell'aniicizia «co la nostra 
vicina, potevatto. soltritto facilitare 
Ta soluzione delle: questioni in sn 
speso, lasciate in erédità dal pas. 
(safo, fm modo soddisfacente per i! 
due” Paesi. 

Oggi a nol, come ai nostri amici 
\gei Patto Tripartito. rincresce che 





gravi sacrifici in favore della Ju 
Roslavia, 





Igiota l'adesione della Jugoslavia 0!p 


Le aggressioni jugoslav 
agli Stati danubiani 


ntegno del Governo di 


indignazione 


a e Bulgaria 


vo, dichiara che esso intende se- 
mire la strada della dignità e che 
fe manifestazioni belliche jugosla- 
Le sono inammissibili e sleali n. 


I Governo ‘ jugoslavo 
ha lasciato Belgrado 


i BUCAREST,. B.. 
m giornale Viatza annuncia che 
il Governo Jugoslavo :I è rifugiato 
‘a Varna nell'Elbegovina a- 130 chi- 
lometri ad est di Sarajevo. 


Fermissime. dichiarazioni 


del presidente Filov 
amento bulgaro 


questo nessuno può rivolgerci il mt- 
nimo rimprovero. 

La linea fondamentale della no 
istra politica estera era di marciare 
perso la realizzazione delle nostre 
giuste richieste in via pacifica © 
noi abbiamo fatto di tutto per con-; 
iservare la pace. Ma ni è qualcosa 
idi più: fino ad oggi alle operazio- 
ni che si sono iniziate contro la 
Jugoslavia non partecipa nessun 
‘soldato ‘bulgaro. 

Questo fatto è noto al Governo 
ldi Belgrado e noi averamo fl dirit- 
lo di credere che il nostro atteg- 
igiamento sarebbe stato bene , ap-| 
‘prezzato. Siamo stati invece festi-! 
‘moni di un gesto fratricida, le for- 
ze aeree Juaoslave honno ripetuta» 
mente gettato delle bombe sul no- 
lstro territorio colpendo anche ©- 
biettivi miflitari nel centro di So- 
fia e di Kustendil dovp vi sona sta- 
fi morti e feriti tra 1 quali princi. 
inalmente donne e bambini. Il Go- 
terno bulgaro ha onergicamente! 
‘protestato sia attraverso la lega” 
zione di Belgrado, sia attraverso ? 
rappresentanti diplomatici uposla- 
vi a Sofia per questa azione delle 
forze aeree fugostave, alle quali si 
‘deve lo spargimento det sangue di 
innocenti bulgari. 

Not non possiamo fare altro che 
inchinarci dinanet alle tombe di 
Iqueste care vittime immolatesi sul- 

altare della Patria. Ma vi è di 
iù: fin dalla notte dal due ql tre 
‘aprite, te truppe fugoslave, senza 
‘gicuna provocazione da parte no- 
stra, hanno ripetutamente mitra- 
gliato nostri posti di frontiera e 
ieri ancora, così come ìn notte! 
‘scorsa, Ranno attaccato con note 
vol reparti altri nostri posti di 
frontiera. 

Tutta la Bulgaria segue con aut: 
mo trepidante le operazioni belliche! 
lche st svolgono in Macedonia dove 
isì preparano degli arverimenti che! 
‘potrebbero avere un immenso va- 
llore per l'intero popoto bulgaro. 

H nostro primo dovere è perciò] 
\di conservare la calma ed il san-: 
que freddo che sono tanto indi 
Ispensabili in questi storici e fatali 
‘momenti. Îl Governo è al suo po- 
‘sto, Esso segue con lu massima cal-| 
ima e con In più grande attenzione: 
lo sviluppo degli avvenimenti, pron 
fo a.difendere T'onare Al diritto e 
igli interessi del popolo bulgaro con! 
iuttt i mezzi del quali dispone. 

I Governo — ha concluso Filov 





Rila gualo fu concessa la sla slala une vana opero, ma pel 


i è convinto che nell'adempimen-] 


ma pieni di fierezza — scrive il 
giornale — noi pensiamo alle glo- 


l'intero popolo». 
nime approvazione ll realistico 


fermo discorso del Presidente Fi 
lolv. ' 


Jugoslavia. ha 


mente, a flanco 
italiano e tedesco, 


tano avvenire. 


di Londra. 
La vigorosa 
l'Asse contro 


‘natia in Bulgaria anche perchè 


ria, tempestiva e opportuna . 
E° infatti la stessa Reuter, sl 0: 


alle potizie più 


Ipresenza di un 
composto 


ighilterra dall'Europa, 
Nel quadro' generale del 


interessante e cioè che anche 


iglese, non vi è alcun dubbio, per: 
le forze inglesi. 


Istessi greci > fugosiavi. 


‘anche alla Bulgaria, all'Ungheria 





Islava in tali Paesi, 


frattempo ad essere apertamente 
Iseguito negli ambienti responsabili 
‘Sofia dove oggi si mette in ri- 


jdl 
'Hevo che la Bulgaria, malgrado 
rovocazioni 


pi 
[attuale 
ranza. 

Ri 


I giornali bulgari scrivono che,}; 
‘immediatamente dopo il bombarda. 
effettuato da aero- 
Re Boris ha. visi. 
Iioghi colpiti dalle bombe| 

di spegni» 


stato ovunque calorosa 
jopolazione; 
fesa antiac-| 


imento su Sofia 
‘plani. sugoslavi, 
tato f 
led ha assistito al lavori 
mento degli 4ncendl. 

»D Re 

mente acclamato dalia, 
le dai membri della dii 
rea. 


Ti fatto che il Re sì sia trovato! 


Isubito tra il suo popolo, 
tato lo spirito della 
forzando in Bulgaria 
idi rimanere compatta ai suol ott 
ini per far fronte a qualsiasi. ev 


‘nfenza. 


La Turchia 


rimane neutrale 


in atteggiamento difensivi 
ANKARA, 8. 


Una comunicazione ufficiosa di 
‘Radio Ankara rileva che la calma 


‘compicta regua in ‘Turchia. Qual 
che tedesco 

Du! ieri sera. 
rileva che i turchi seguono 
presso la situazione 
certi che essi premi 
‘necessarie misure 
loro libertà € 
In ogni modo, per Il momento 


loro ruoto — riconosce la Reuter — 
‘sembra dover essere principalmente 


difensivo, 


Numerosi osservatori 


Turchia, benchè neutrale e 


un servizio alla Grecia, 
Islavia ed ai Joro alleati. 
a 


Le vittoriose azioni 
delle aimi dell'Asse 
nei rilievi magiari 

BUDAPEST, 8. 
pa, unghe 


Aviazione dell'Asse. 
DM 


da Belgrado. 
ail concentramento 
l'articolo — è 


delia Grecia e della Jugoslavia 


Isto fatto è del tutto naturale, poi 
lohè în tale zona # 
ho rapidamente arrivare ad 
‘conclusione decisiva, gli altri pun 


ine una rapida vittoria nella valli 
fre $ seguenti risultati: 


fruppe ine 

terno della Grecia. 
3, - Entrare tn 

truppe ftaliane combattenti nell'Ai 

bania meridionale. 


tale. 

5.» Stabilita tale situazione netti 
in'questo settore, la neutralità dell 
Turchia e degli altri Stati 


ge che si 


linearsì attorno a Salonicco. 


La radio di Belgrado 


non funziona più 
BUDAPEST: B. 





È 
i non verranno finora ripresi 


to del suo compito dilficile e pic 
nn di responsabilità iroverà l'an. 
iggio unanime dei deputati e del. 


La Sobranje ha accolto con une: 


:l della Nazione croata; 
talia fascista 


La guerra balcanica, voluta dal- 
lla Gran Bretagna con In crimino- 
Isa complicità della. Greola e della| 
trovato» Î ponolo| 
‘bulgaro schierato, anche spiritual. 
del potenti eseretti. 
pronto a fari 
fronte a qualsiasi eventualità che 
potrà verificarsi in un vicino a Ione 


La responsabilità di questa guer-| 
ta, 84 rileva a Sofia, ricade unica. 
mente sulla Gran Bretagna € gIl 
stati Uniti e così due altri Paesi, 
la Grecin e la Jugoslavia, sì accor-| 
‘geranno presto quanto sla nefasta 
lo pericolosa la cosidetta amicizia 


azione delle armi‘del-| 
i.Paesì complici deli 
piani di guerra di Churchill è sti 
guita intanto con vivissima slni-!sua individualità nuzionale ed. tn- 


lè dimostrata quanto mai mecessa- 


serva, che na fornita la conferma) 

volte date sulla) 
corpo di spedizione] 
di inglesi, di australiani 
le neozelandesi nei Balcani, avente 
iper scopo d’impedite fl compiersi 
‘del processo storico che porterà fa- 
talmente all’estromissione dell'In- 


conflit. 
to in corso, l’azione inglese nel Bal-, 
icanì, sì aggiunge, rivela un fatto| 


Londra si è convinti che la guerra 
fon può essere combattuta © vinta] 
aio cho tardivo DI mento tr lho costretti a riconoscere at croati] 


lquanto alla riuscita dell’azione del- 
non vi è alcuno che 


Ivi creda nei Balcani e nemmeno gli! 


‘alla Romania, come è stato nuova 
‘mente provato dal bombardamen- 
tt effettuati dall’aviazione. jugo- 
continua nell 


| fatte, manterrà la sua) 
posizioné di non bellige- 


Diziono ni 
zione Tin-| 
5 la. decisione] 
di-|Nozione italiana. cui la- legano 1 


‘avrebbe lasciato Instan- 
‘Una riota della Reuter 
lap 
e sì può essere 
deranno tutte le 
por difendere la 
1a loro indipendenza. 


ritengono 

lche la Turchia rimarrà neutrale di 

fronte agli attuali avvenimenti: a 
at 

teggiamento difensivo, renderebbe 

alla Jugo 


suocessi realizzati nel 
‘due giorni della battaglia 
balcanica, trovano in tutta la stam- 
pgherese !l più grande rilievo. 

giornali serali sottolineano so 
prattutto le magnifiche azioni.della 


rsag ‘nei suo editoria: 
le, tra l'altro rileva che i violenti. 
simi attacchi aerei italo-tedesch' 
‘hanno costretto il Governo Jugo] 
‘slavo a fuggire precipitosamente! 


maggiore 
idelte forze tedesche — continua) 
‘avvenuto nel settore 
in cui le frontiere della Bulgaria. 


incontrano come a triangolo. Que- 


tedeschi potran- 
uno] 


fiiventano di imporlanza seconda» 
ria. 

Se difatti, esci potranno ottene: 
fa dello Struma, potranno realizza. 


1. - Fare irruzione su Salonicco 
led impedire lo sbarco di ulteriori 


gie, 
2. - Aprirsi il cammino verso line 
contatto con, le 


‘4 = Tagliare alla Jugoslavia ogni 
‘possibilità di aiuto inglese, accer- 
[Ehiore letteralmente il Pacso, ed tt- 
[fingere così al nemico il colpo mor- 


orientali 
Sarebbe una tolta di più rafforzata. 
‘Naturalmente gli inglesi ed £ gre* 
‘ci conoscono questa pericolo e com 
blono ogni sforzo per forvì fronte. 
Concludendo, l'articolieta aggiun- 
ci uò supporre che gll IN-|mentre finora Macek, 
Ziosi cerchino di evitare una secon-| 
ida Dunkerque che comincia a de- 


* Si coriferma che le stazione ra 
dio di Belgrado non funziona più) 
dalle ore 10.45 di domenica scorsa 

‘sî apprende che i servizi interrot- 


L'app 


all? 
ROMA, 8 


Nel glugno del 1940 il Comitato 
nazionale per ta redenzione cd il 
ripristino dello Stato indipendente 
croato, fece pervenire .al Duce il 
Seguente appello del delegati di 66 
comitati nazionalisti. 

«Nell'anno 1918, il popolo croato 
lè stato con violenza inciuso nel se- 
dicente Stato fugoslato senza la 
Sue adesione, anzi contro il desire. 
rio manifestato ripetutamente di 
essere indipendente ed autonomo. 
La Nazione crogta è conscia del- 
fa sua millenaria individualità sta- 
tale e nazionale, poichè la sua in 
dipendenza stafale risate sin dal 
III secolo. Essa ha custodita tale 
Silgipendenza statale per tutti i se 
coli, in forma più o. meno delinea 
fa, fino alla fine della guerra mon- 
‘dale. DI 

Nell'anno 1918 la Serbia, con lo 
aiuto delle democrazie occidentati.| 
fia completamente soffocato qual 
isiasi individualità nazionale e sta-| 
tale annettendosi il nostro territo» 
rio e tenendo la Nazione croata 
sotto la egemonia belgradese. Da 
l'anno 1918 în poi il popolo croato! 
iha tentato con tutti i mezzi. ‘dii 
scuotere il giogo strantero. 

Dopo le atroci violenze e perse- 
leuzioni note a tutto il mondo, com- 
messe dal Governo di Belgrado al 
danno della Nazione croata, 4 de-i 
tentori det potere belgradese furo-! 


a 


una certa autonomia, ma efò do| 
po ta pressione degli avvenimenti! 
fnterhazionali e la guerra minac-; 
lciata. Però tale autonomia è sol. 
tanto formale, perchè dopo un an- 
Ino di vita essa non ha adempiuto 


ò, 


[al gentativo, di LOnda * onnitto lalcuna promessa, né dato vita ar 


accordi statutari. 
©| Tale autonomia, sia pure soltane| 
to formale, non ha neanche un ca, 
rattere stabile perchè 1 detentori! 
O: ldel potere di Belgrado sono sempre 
iprontt a revocaria non appena ci 
cambiasse la situazione internazio 
nale. Pot, tale parvenza di autono» 
mta non comprende tutta la Nazio- 
ne crouta e tutto il territorio croa- 
to, ma soltanto una parte. Infine| 
tale autonomia fallace non è quella) 
lambita dal popolo croato, il quale. 
pece chiede il ripristinamento 
‘più completo della sua indipendeni. 
za nazionale e statale. * 

n popolo croato non è disposto) 
la sopportare tale stato di cose, ma 
Ist è deciso d ripristinare la sovra. 
nità su tutto il suo territorio 'sto-| 
rico ed etnico, 

La Nazione croata, appartiene 
alla civiltà occidentale e deve 

[-|suot progressi ai secolari contatti! 
lcuiturati, al suo orientamento ver-| 
Iso la penisola appenninica ed allu 


le 


e-|propri destini praticamente trami-! 
te il Mare Adriatico e spiritual 
mente per la comunità della cultu- 
ra, della civiltà -e della reltoiono. 

Prima che tutte queste dovizin 
spirituali e materiali di cui Il nu) 
Istro Paese abbonda, vengano com 
O|pletamente distrutte, la Nazione! 
croata ha deciso di sciogliere 09-> 
ttncolo con la Serbia e di staccarsi 
dalla sedicente Jugoslavia, la quale 
l- [non è altro che una più vasta Scr 
Die, creata dal trattato di Versa 
pria. 
In tale determinazione la Nazio 
ne croata si rivolge al suo grande 
vicino, all'Italia fascista, e suppit 
ca aluto nella lotta per la sua TE 
Îlidenzione. Perciò nol sottoscritti de | 
legati dell'organizzazione nazione. 
le croata di tutte le regioni croate, 
radunati net Comitato nazionale 
[per ta redenzione e per il. ripristino 
ffello Stato croato indipendente, ci 
Firolgiamo al Duce della grande 
gloriosa Italia fascista, alla qual 
chiediamo di volerci aiutare ed t1- 
biare i suo valoroso Esercito alla 
difesa della sacra e giusta causa 
della Nazione croata contro la bar-| 
darica inclustone della Serbla c detl 
‘suoi alleati, per potet ripristinare, 
fuspice l'Italia, il millenario Stato 
leroato indipendente, che è stato 
sempre e che sarà anche in avve- 
nire un antemurale della cuitura € 
lella civiltà occidentale su questo 
Herritorio nelle lotte interne con- 
tro la barbarica penetrazione del- 
l'oriente, per ristabilire qui una e- 
qua pace e per assicurare la vita 
civile non solo alla Nazione crou- 
ta, ma anche alle altra Nazioni vi 
cine che parimenti soffrono su que, 
[sto tembo di territorio europeo per 
ilia ingiusta ed artificiosa situazio» 
ne posta da. Versaglia. 

La Nazione croata attendo con la 
massima fiducia îl grande gesto re- 
ldentore veramente degno del grun-| 
fîe Duce della gloriosa c_ potente 
Nazione italiana e del Fascismo, 
che pér primo ha tndicato alle Na- 
Zioni di tutto il mondo la nuota 
vita alla giustizia e ad una nuova! 
Dita. 
| Obbedlenti al nostro Capo e to: 

lohterosi di mettere in esecuzione 
i suoi ordini, aggiungiamo al Duce 
ed a tutta l'italia fascista la no- 
Stra ammirazione e la nostra gra- 
titudine. 

Zagabria li 10 giugno 1940 — (se- 
guono le firme dei delegati di 66 
comitati). 


Macek ha tradito 
il popolo eroato 


BUDAPEST. 8. 
Lo notizie che provengono da Za- 
igaliria, parlano sempre più chiara» 
fnente' della crescente opposizione 
a}delle masse croate contro Macek, 
a lopposizione che, come già è stato 

(comunicato, si concreta Îh frequen- 
ti manifestazioni di piazza che la 
botizia serba, a stento riesce A re- 
Iprimere. 

Il Jato più interessante della sl- 
tuazione è costituito dal fatlo che, 
come conti-| 
fiatore dell'opera di Stefano Ra- 
Tiic, assassinato de deputati serbi 
alla Scupcina di Belgrado fl 21 giu- 
[gno 1929, era amato e seguito dalla 
Popolazione ggricola di tutta la 
(Croazia, ora inveco, è detestato. e 
erfino odiato. per avere, come Ict- 
dferaimente aicono certi manifesti» 
ni clandestins distfibuiti nelle cam 
agne croate, tradito Ja: causa del. 
a Croazia e Ja memoria di Radici 
e per aver venduto Îl Paese agli 
Sciovinisli serbi. - * SES 
La stessa sicurezza 


sii 


Da 





personale di. 


ello 


IMncol: è in pericolo, © corto la aut fc 
sizione in-questo momento è del 
je più precarie, perchè egli.si è 
lienato {l cuare «del suo POPolO, 
non sì è cerlo conquistata la fidur 
cia del Serbi, i quali sanno che egli 
‘ha fatto ln ‘nota dichiarazione’ ed 
‘ha accettato di entrare nel Gover-|1. 
fio di Simovie, sotto l'influenza (1. 
delle minaccle e delle intimidazio»|I: 
ni € non già per sicuro convine! 
mento, perchè Macek non può cer- 
famente dimenticare che, proprio 
per colpa del serbi, egli passò lun- 
hi mesi di 'tormentosa’ prigionia 
è subì e Belgrado un gravissimo! 
processo intentatogli dalla ditta» 
tura di Zivkovio nel 1930. ° 
‘Nei circolì croati di Budapest st! 
esprime la.convinzione che per ora 
l'inquietudine in Croazia è ancora! 
soffocata. dalle autorità militari 
ISerbe, padrone della situazione, ma 
[che movimenti di: liberazione del 
Paese non potranno più essere cone 
tenuti fl giorno !n cut l’esercito ser 
bo comincerà e subire 1 primi ro- 
vesci. 
“Allora non solo la Croazia, ma 
anche le popolazioni della “Serbia 
Meridionale e del Montenegro, co. 
lieranno l'occasione per liberarsi 
all’odiato giogo serbo e faranno 
Causa comune con gli Eserciti vit! 
toriosi dell'Asse. 
‘insomma, | in - questi ambienti! 
croati, SI crede che la fine delia Ju: 
goslavia sarà segnata da, una con 
femporanea, disastrosa  sconfltta! 
militare € della rivoluzione del va- 
Ti popoli oggi costretti a vivere sot»; 
to Ja tirannia serba. 


seguenti 
Borsa di 


Svizzera. 
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to 
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Como 


FIUME, 8. 


del Partito a Fiume Rarsum'ariet 2 


CIELI. 
[Dinamo 


Nel' pomeriggio è arrivito -tm- 
rovvisemente a, Fiume il Segreta- 
Po del Partito che si è poriato alla 
Casa del Fascio dove è stato rice- 
butto dai gerarohi presenti ed accol- 
fo entusiasticamente da un gruppo 
di squadristi e di arditi, 

'Sticcessivamente il Segretario del 
Partito dopo. essersi intrattenuto 
col prefetto, rientrato alla’sedo del- 
îa Federazione, si è incontrato con 
il federale di ritorno da una tape” 
zione nella provincia e con lut ha 
compiuto una visita alle sedi del 
Sruppi rionali percorrendo quindi le 
Die: della città ovunque, accolto da 
Sntusiastiche e vibranti acclama- 
zioni all'indirizzo del Duce. 


na ha quindi , 
Laurma soffermandosi alla Casa}ital 
del Fascio accolto festosamente dut 
camerati, dalle donne fascistese 
dei giovani della Gil, interessgni 
Sì e comipiacendost per la perfetta 
organizzazione assistenziale della ri-| 
piera del Carnaro. 

In serata il ministro Serena è rl- 
partito per Trieste. 


La Jugoslavia 
verso la catastrofe 


€ BUDAPEST, &. 
La Jugoslavia ha aoeita la. via, 
della catastrofe, questo è il giudi- 
zio concorde della stampa magiara 
di stamane, 

La Deutsche Zeitung osserva: €I|. 
popoli giovani, liberi e poreri, ini 
Europa lottano per il loro diritto 
vitale, DI fronte ad essi si trovano] 
gli Stati democratici con i loro va: 
sallì. IL centro di questo mondo è 
a Londra, simbolo di tal genere di 
(dominazione che è lungi dal proteg- 

ero gli interessi dei popoli vass 
i e li trascina nella guerra affinchè 
le pressioni militari dell'Asse dt 
minulscano contro l'Inghilterra, 

Ma questo centro di dominazione 
mondiale sta crollando. Le vie che 
conducono a Londra sono quelle 
verso l'abisso e chi vi s'incammina! 
non potrà trovare una via d'uscita. 

Abbiamo gli esempi dell'Austri 
della Cecoslovacchia, della Polon 
della Norvegia, dell'Olanda, del 
Belgio ed anche quello della Fran- 
ela, Alcuni, nonostante le tentazio: 
nf di Londra, non si sono messi 
dalla parte dell'Inghilterra ma con 
le Potenze dell'Asse ed hamno ser- 
vito la pace, “© — 

E’ possibile ché accanto all'Asse, 
essi debbano fare alcuni sacrifici e! 
delle rinuncio, ma ai popoli che so- 
lidarizzano con. l'Italia e la Ger. 
manta non è stato mai chiesto di 
versare il loro sangue e di sucrifi: 
care la vita. L'Inghilterra ed { auol 
complici invece, fanno fl contra-| 

OD. 

Il Magyarorsag rileva che negli 
ambienti politici tedeschi si ritiene |: 
che nelle guerra contro la Jugosla- 
via non sia possibile prevedere un 
esito fulmineo, La situazione geo- 
‘grafica delle Jugoslavia impone una 
Strategia diversa, ma del pari si è 
persuasi che la resistenza Jugosla- 
Va non ha molto de sperare, per. 
ché l'equipaggio dell'esercito. serbo! 
è inferiore a quello dell'Esercito te- 
desco. — 

"Nel vicino Oriente c'è una grane 
dissima agitazione per la crisi în 
Siria e per il colpo di Staro n 
"Irak, Il Magyarorsag in una cor 
risporidenza da Sofia, scrive che co. 
là si crede che il crollo della Jugo. 
slavia sia inevitabile L'opinione 
pubblica bulgara è molto soddisfat- 
ta perchè l'odio soffocato contro 1 
serbi può ora manifestarsi aperta» 
mente, soprattutto dalla parte m& 
sedone della popolazione, Ia quale 
sige una soluzione militare contro 
I tiranni serbi che, fin dalla guerra) 
mondiale, hanno costretto ottocen- 
tomila bulgari di Macedonia a vive. 
re nello Stato mosaico jugoslavo, Si 
calcola in Bulgaria Si Una vitto 
ria dell'Asse che scaccerà definiti. 
vamente gli inglesi dai Balcai dI 
giornali continuano a stigmatizza: 
re nella maniera più ‘indignata 1 
proditori attaechi dell'aviazione jJu- 
goslava contro ll territorio unghe- 
rese. 

L'Uy Magyarsag che alla bruta- 
lità serba dedica Une nota a parte, 
sottolinea come la prime vittima 
della selvaggia aggressione sla sta» 
to un bimbo di sci anni, 

«Si so bene — prosegue il glor- 
nale — chele guerre non si condu. 
cono sotto gli impulsi di sentimenti 
gentili e che il nemico colpisce do-. 
te sa di poter arrecare danno, mail 
in questo caso si tratta dirattocch: 
contro un Paese come l'Ungheria 
che non è in guerra contro la Ju 
gostavia. 

Per questa tnnocento vittima tut- 
ta Ta Nazione ungherese domanda 
piena soddisfazione ». * “ 
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